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PREFAZIONE
Il significato ultxno di ogni rcalizzazione architeîtonica
(lungo l'ìntero arco dell:ì sloria dclì'archìlettura, dalle ori
gini al la contemporaneilà) dipende dal particolare rapporto
instaurato. per essa, tra ideologia e prassi. Ogni opera ha
qUrnd:_\erIr,.eJ\.urrrounrUo oprrlrcUltr e.- .J.prc.:.u
e delineato nellà societàcivile, proprìo per la chiarezza rdeo
ìogica che era in grado di esprìmere indipendentcmente
d., I Iìi\ irro..c.onlrJrro chp rrle rdc,,.olir \(ni\ J.r in.r.rJ-
rare con la propria prassi ossia con il corpus di attivìtà
pragmatiche coeve deì nn)mento ideologico medesimo.
L opera architettonice di alta qualilà si è sempre posta
come ìì prodotto aurcnrico del contrasto necessario che de
rìva dall'incontro del momcnlo teorìco con il momento pra
tico in uD ine!itabilc rapporto di causù eîfetlo. Altrove sìè
pr',\ \e!r to J llrrclrrre.n nerlr,,JJeline c.cocr\ir,,ccà-
d u1o e accada. neììa progettazione architettonìca. ìn rclazione
JllJr .olî"erJtt,.rl,'li'nporJ.c.h(.ne d \el\r(., rcr,er
diversi tempì. si è instaurato lra fase propriamente ideolo
p \ a e lr\e f ru fr. 'P rrmenlc prJg ììrrrcJ. \r e cr' 'i i.umrnl
ta rnn paficolare scala di giudizio nei confronti deila q!Ìa
ìilii del prodotlo architettonico in reìazìone al tipo di qucl
partìcolare mpporto tenporale dianzi descritto che può cs
sere dì contemporaneiÍì o di successione tra ì due omen
ti. Si è cercaro di illuslrare da che parle stia la qualità, chc
poi sìgnifica h coerenza dell'intcro impìanto progetluale,
in prcsenza di contemporaneità dei duc ùronìenti o di suc
cessionc tcmporale tra i due.
E si è provato a dìmostrnre come nelprimo caso la qraìità
sia a vanlaggio del momento teorico. mentre solo neì
secondo il rapporto qualitalivo può essere di identità o
addìrìttura essere invcrtito. nel senso che la qualità può. in
q uesta condizione, essere a vantaggio deì seconcìo momento.
t2 Albùto Mdnfrclútì aii.\dnni Manlr..lirli
Infatti ogni momento di avanguardie o di rottura, come
del resk) ogni grande scoperta. e non solo scientifica, ne
ccssila di un lempo adegualo pcr verifìcare, nella prassi, ìà
veridicìtà dei propri enunoiad. Ciò indipendentcmente daì
fatto di appartenerc o meno alla categoria del pcnsierc
\'.cnrifco ci-c.per rn'rnrre. cn/,.\oreqhe''.'rlirurmc_ e
superarc sè stesso, e conseguentemente potrebbe dare I'inÌ
pressionc, peraltro fallxcc, dì non voler sottostare ella veri
ficî.lel tempo. Perclìé in ognì ambito, è lecilo aftènnare, ci
sì avvîle dclla sedimentazione temporale per verifìcare i
prìncipi rcorici. La qualità comunque stî là dove si è detlo.
A vantrggio cìoè del momento teorico in caso di
contemporaneì1à dei due momenti, e dcl momento
pragmalico rn caso contrarro. Un solo esempio che può
valere per molti altri e clìe conferma la veridicitii dì quanlo
enuncialo deriva dalla schcmatica analisi delì'epoca "n1o
dema ' in cui ì'esasperazione tipologice (derivxtadal volcr
..tgu.rc a oer r ..''ro l.r runu i"n<' h:l co nnn"r,e.\o ogni
conncss ione morfologica rendendo la. nel m igìiore dei casi.
îorzata e artificiosa, e nel peggiorc ignorandola del tutto.
Oppure quando l'uso delle tecnologie "modelnc", come
I'abuso delle coperture piane a ogni latitudinc. ha posto
problemi di durabilit!ì ben diversamenle Lla quanto sarebbe
accaduto se ci si fì)sse avvaìsì dì tecnologic consolidate. E
la quali!à, ìn tal caso. dsiede nell'aspetto teorico. SoLo molto
ren po dol,.. qu.rndo ' e c,,mrn\r-lo r lr',durre in lcr niìi
operativì concretiipofulatiteoricieìprincipifondativì del
"modemo", con nìetodologie corette e coerenti.la reìazio
ne che vedeva legata laqualità all aspetto leorico è dìvenu
ta pdma una reìazione di idcnlità (la qualità è presente in
entrambi i momenti) poi si ò addirittura invertita risPetlo
all'asselto originario (la qualità propende verso l'aspelto
pragnìalico). E ciò è atlestato daìla stoÌia dcll'architettura,
non solo ncl nostro paese-
Se per i pcriodi antecedenti il nostro, e ancor più nelle
diverse sragioni aìl'ìntemo di teli perìodi, è scllÌpre stîto
possibile individuare la prevalenzadi un asPello (il teorico)
rispetto all aìtro (il pralico), o la compresenza di entrambi,
ma con peso diverso, cd è semprc stato possiìrile stabiììre
se trai due momenti ci fosse prevalenza dì contatto anziché
cìi contrasto o vìceversa, il periodo storico attuale, qucllo
JellJ .onlcrìporrìerla. e conlrnddr\' nlo da ur ..pcr'o .i
gnificalivo (] singolare a un tl:mpo. Se il crollo deìl'ideolo
l3 Di..i .Ònt.6a.ioni di t1ros.ttu.ianc ar.hit.lk"ù.a
gie può aver mpprescnlato. per taluni, almcno sotio il pro
filo polilico, un elencnto positivo. di sicuro beneficio per
I'umanità. ceúamente ciò non pua) esserc sostenuto dal punlo
di visla d.3lìacultura in gcnerale e della cultura archìiettonica
in paírcoÌare. Ma giacchó l archìtetturx 'comtncìa là dove
I nr\.e ir dr\c!nu .,'r,.i e.oncrere//r''pe'Jt..r.è mJni|. "
ìxzr{)ne dello spazìo 6sico. è soddisfacinìenb di csigenze
reali per le socictàL cì\,iìi e le comunìtà ìn generc, pcr essere
lale ha bisoglo dcl suppofio e del sostegno di un apparlto
ideoìogico preciso e rìgoroso. Al di là dei contalti o deì
.orr-J,r r', rJeoloeil e p_.rs. .u c-i ci ri e L hemJl.cln( nre
soffermati, è evidcnte che se l'una può esìstere senza ìa
sussistenza dell altra (da cui pofebbc recepire Lult al Pìiì
quaìche mutamento di indìrizzo ma nulla più), l altra. per
cssere veranìenle tale. non può esistcfe senza la prcesistenza
deììafì$e ideologica. In altri lerminipoìché senonc'è ìdeo-
ìogia non ci può essere prassi. in assenza delf ideologia
archilettonica sarà molto difficìle trovalc ìa praticrl
tr , hrte|on. J e lu nJr l uchilc .urJ. a ,, ri.u oepr\rpJI
la e si scrive. e anche ciò che si costruisce. o non è architet
rura o ò archìtettura nella mìsura in cui ò iìrisultato finalc di
r.rnprocesso rììollo lungonel tempo chc è inizìakr in prcsen-
za di una lìse idcologica precisac definìta. Oggi.lo si deve
ripetere, non c'è più nulla. O mcglio, per usarc lre parole di
cui si avvalse Caivino per cticheitare, a suo tempo. la sini
str'à, c'è lu grd ntlc bond..id. C è ì'assenza deìl ìdeologia e
la presenzadella prassi che. non potendo esìstere pel quan-
to sopra esposto. finisce con b scadcre nel suo aspcllo piir
deterìore che è il pragmatismo, anche a seguilo di una ìun_
g:, .e c Jr m.ri. J/ .' chi(r .trovPr.rr'por( ,.inrJ
L'ullimo grande momento idcologico con c!ìi lbbianìo
convissuto in tcrìpi relatirancnte Ì€centi. che ò ì efoPea
deì postmodcmo. ha finit{) da tempo dì esislerc csaurendo
l, pr'prr.,...rricrpr"p 1 .... lloo tn ode n". rrrlc.o\e"'n
do la nota delìnizione di Bùrger come 'iì p()dolto deìl'ìF
ruzione tafcìivadellaproblematica evangu dìsticanclì ar-
re dcììa conclizione moderna". ha finito dì esistere. Non
potrcbbe essere diversamcnte. Iniatli la quaììtì. nell'accc
/.'r.e die_/ lre ,l.,. ( I \Jnr.f.r" Jill l.pelr, liÒr^o(pLine dichìarazioni di poctica). se la probìematica
rvanguardistica risente di un" ifruzione tardiva" sìgnifica
che è stata soppesata. valulrta c scdimentata. Ma neì nn)
\4 ,\ll)on) iilttú.1!ini Cio\a hi tldnlrulìtii
mcnto in cui si prclcnde di t'ìrln coesis(crc con - ì tu1e dellrl
condiTione nrùlcna è evidente cornc ciò non possa acca
,lcr".Pr' . lr I'r tuf i rer.nJ.,,_ r.r'l :'r"nerìer r.r'_r.
Ii.\'.c r..r cr,rcprl e're rr".li l'1, ( ,. .ri..
noù ò !iir r)stenut.r Lla un suppofo leorico rdcguato. è rl_
trcttrnto verc che pcr cssa non è tiir possibilc parìate di
qurlitrì.
In piir ilpcriodo contenìPoranco ò contrrs segnalo da !ìna
9r.nr(..'.1.r i.-'. r.' ulp.'n" . I ':rr oo ' I \':pu-
tì fì)ndrmenl!li chcdo\,rebbero oricnlarc ì ideologia rll in
. 1r ' J. l.. p :c l r' 're . I rl. rlu i.
dr il linsuaggio si fa.ì un r)lo esenpio chc però pu(') \'rlerc
pcr moltixlri. E sufficìente fensrrc all cnorJne conlìsionc
che nelÌ'ultimo pcriodo sta intonìo al concetlo di dzrlsr.
Se f er qursi lrn sccoìo hr signilìcao c hr rrppresentalo.
e per taluni 1o rapp|esenta tutLora. il punto centràle dclla
progetl.rzionc. giì da qualche tcmpo. anche da prÍc dj un
hl()n ìrunrcro di addetti ai lr!orj. finisce per esscrc rclcgrto
I mcro signific.Lto cìi stilc dcgli oggeiti. dis.rltcndcndo in trl
modo ipr'opri rutenLici postultìtì ìniziali.
C è pure chi lìa voluto desc verc la situazì1)ne conlusr
clcìL contemporirncaprogettazi(nìc architettonicn rllcnltan
'l'.. rr"r' r"r '..h- rtr,lrJ.lr .nl r,"rt,l't'11 I ',"plitutu ul toogctrca clubaftúu tnn ìl &lLthoru"it,1ì\tna
dqli \1.:Íí Llt'.hitctti: Itl to (!iúnt.sÌa int\o tuò n.t nndo
più \t)idat e tc quanîíttLtì\,a o stilistico, un P.',ti htÒtrr i
tìt tt11it:o ttDuttiLatiru, po.t.tibilnrcnîc q LL e là qualche
tù.alo úcuto tcnatilt. t:he dqgimra n lotr:t).liattisÌi(ítù
sopruxum n,:lh lòtnu dell otisintlitìtrtr1.u únstltlcn.(
1...). Sot'dîî|no 
"toltu.Itssibilituì. tp^\a u.h( P(t ud(t írc bent allt pìt:stu tlel praîilta (...), uh pi..iro lì
tdtîcùp ..iotri\tno \?n.d cons(gtrcn.(: il tLto canlitu ton
alctrne socce li fonlunt. tali:iìtk) d"tl)ìtttlulìsttt. Ncssu a
lò tú lefinìt , as\olutu tlrlstwbi!ìîù ( ítlttt &ntbi( bílìttìl.lk: solu:ini darîr'o ttut:sto lnhito: cioì .ss11 d t1rcli
t.trui u. Lu solLt.ion( nan è qui di nni qutlla úlarta al úso( al luoKo (... ) tlkt tiuÍaslo qL.lkt gkì list)oníl)ilr al ogni
C ò poi illcùìadeì resl.tLrro chc hr rtìggiunto Dcll uì!ìnro
t.r,'1,,. ...r iJr or'.,i ncr' -'.,nen trt.'- i
ncìln concrc(czza opcr'ntiva. Lr tanlo ponrpo\rLmenlc diffu
15 Di..i .\tra t fl::bni di yal:.|x(.n 1t rrchil.t."Lu
,,1 r .. R ..uru P\ rr,îc'.. urr'r'!u.r'rl '!:ìrp,'!r
tante. tk pcrò ìlgrandc ìimite di lostenere lltllo e il con
tfrrio di lurto". Per non dire cìcllc ìnnumercvoìi ideokrgic
ilììr basÈ dclle presuntc met(xlologìe di reslxurc' Presuùlc
L'.r.,( lrc .,rr.,cJr..iflrn-,''rnlo Lr'.r('r,c lirr,,rr
p,o" .-rL.o,lr j .,-.Nonef," .Lr'(l" cIr,I'c.J,''cr
lali dìscrplilrc. Di qui scaturìsce ancorî una lolla Ìa gr.ìndc
dilficoìiì nel saper distiùsuere tla qucgli elencnti che fer
l)ro n aturL possono esserc codiflcali (quali ìe tecrobg ic solo
pcr citaÌ€ Lrn caso) e quelli chc irvece ùon lo possono asso
lularùcrte. poichò app.rnengono alla cîlcgorirì Llcll igno_
ni anziché del notd. Bisognr cioè srPèr disccrîcre tra
quellcdisciplilìc che p|r)cedcndo dnll uni!'ersaìe a1 parrìco
lare si avvaìgulìo del melfilo dedutti!o. c quelle. co re le
conìpo\itire. chc procedendo dxÌ PaÍicolare !ll nniversr
le. quindi induttiv:ìmenle. non tossono avvrler si di (/r'iori
prccodificrìti c prefigulìli. NeÌ restauro. come .Lcl resto in
ogni disciplina pÍrgertuale. con!ivono l'animù tccnologica
c l anima compositiva. E sol{) h priÌna che. potendo esscrc
codificau. può esscrc in grtìdo di soggiaccrc rt pxrticolxrì
metodologie. Volcndo operarc înxloga cnte per ìa \ccon_
.r...,.n.r1 rcb'..Pr,,prr, J4 i ',r.rr"
uùa serie di criliche e (li Îraìntendinrcnti Al di là dì ogni
spccullLziolrc ideologica rpre!alcrc ò tur sempre,.tll.r inc.
il poterc dì un soprintcndente. in quella paÍicolxre scdc e
ìn qu€Ì pcriodo, ma solo per qLrcllo specifico troblc'na Si
finiscc spesr) pcr ignorare chc tutelarc c rerrurarc signifì
Jru frrìrtr ..r i' r' ri \cnrr" n rr 'crr 'l nì" li " I
ser!ere. perchó in tale ulliùìo caso conservarc signiliche
rcbbc esclusivilmente dincntictìre. Ciò clìe disattende so
slanTirlnrenlc i principi jnfì)l m.rlori del res(auro
Ci rrno poi ìe disciplil]e urblLlìisliche senìPrc in conLatlo
c in contraslo con quellc dclla Pr)sùtlazione architettonica.
iìl ìcno cìu mczTo secolo. Per quasi tutlo qucsú perioLlo
LrÌchitcitie urlrenisti h.ìnno rivendic.ì1o ilruoìo pri xr1()dell.l
fropria disciplina cercaDdo di vedere ncll'aìtr.l 1a causa dei
''rrali dcìlacorllizione urbrnac ìr nruncanzxdi qualil.ìdelle
l rric r r..n. J :L LLì Iì ',I II r _ rrrr tre " t
dell urbaù;sticr ilalianx sì sono succeduli i cosiddetli pixnì
interdrsciplinrri delh sccondr lcnerrzi{)nc E queslo sino
ajprìmiunni 80 qurndo. n.Ì xrchiicltura e urbxnistica. Pùrc
nalcere un intcsa e crdcrc il conlrasn) non solo culturalc
16 Albttb Mdnîc.lit1i Ci.^1,ùi dnliulìni
che avcva contraddistinto ìe stagioni preceden!i- Pare pren-
dcrc corpo un partìcoìare strumento urbanistico che prende
il nomc di- piano progetlo" o. ciò che è lo stesso. di 'archi-
rcrurr'.lpiino.Icfubl'ì . 
',c JIì rìir'.l-. / on; .^ olc
rallro libcre di sceglicrc la slradachc prcfcriscono dr modo
.n -ell- rJr.oncJcili-nifroecIo'o\r-n)ounrLo.picur
quantitù di pi.ni di azzonamenlo o di piani mrscherati da
pìani pn)getro. che Della sostanza conlinuano a essere dei
pianì nntto tradizionîìi. E poì piani paficoìareggiati ma-
scher.rtì da p rogeuì îrchitetk)n ici o, cìò che è k) stesso, esat-
lamente il contraflo- La confusìone è sempre tantr. E ìì rì-
sultnio delì'urbanistìca italìana, conrunque ìo si vogììa in-
terpretare, è un rìsultato abbondantemente flll ìnren tare. Una
rìcognizìone suìlo stato delle peifèrìe deì nostro prese non
può non confènnare tale ipotesi. L'eccezn)ne c'è (Urbìno,
Perusia e pochissnni alti casj) ma conlèrma la regola. La
qualilrì. laddove esiste, appartiene a qualclìe singolo episo-
dio archiletronico (rilevante o minuscolo poco importa). Si
dovrebbc anivare a complcndcrc chc è solo parlendo dalle
''pictrc ' dcìl'archilcttura che sipuò fare dcll urbanjsticauna
d','fì nrdeì rlL,dfi..,,o p1-.ìir., \id.ì er-rnrio..eì
za doler ricorlere alìe ricette" usate e abusate nelì'ultinn)
periodo.
f.i .rc nJ rc l, quc.r'onc d. ìì( normr '\ c. r1 .. n.o !cn.
rale- Sorte per garantire rn liveììo accettabììe di taìune prc
stazronì, sono ìn realtà state, nell:ì maggio parte dei casi.
lìanfese come strunrenti in gracìo di assicurare un aìto li-
lelto qualitativo primî dell.ì progeltazione, poi clella rea-
lizzaziule e ilì ultima islrnza della qualit!ì urbana in senso
laLo. E ciò non è possibile per diverse ragioni ìa più impor'-
'-r 'e acllc q,,li c .lrc r r nornrlri\:l e p'.ie 1... ,
archiletlonicac è una grande dis tenza mekxktogic a, osser-
r anclo la prirla i principi deduttivi e operando, la seconda,
prevalen(emenle per via induttiva. La nonnativa, e tutto cò
che le fa alt{nìo, pu(') rutl'al più costituire condizrone ne-
cessaria ma ceÍamente non sufîiciente per garantire ìa pre'
senza della qualiti in architettLra.
A rncrcmcntarc iì livello di confusionc c di inccrlczza
dcl pcriodo. sopratrutto pcr quanio riguarda il ruolo del
J'roect . .t.r in :. ncr-1c c d. qucllo J.l1 -r.lr.trtt .r" rn p.' tr
colarc, contribuisce purc la modifica della disciplina sui
l1 Di..i .nnt.Na.ìanì .li r,r!.tta.ion. at.hitctt)nt.u
Lavori Pubìrlici (parzialÌnente già in allo anche a seguito di
taìune dìrettive dell'Unione Erropea, parzialnrente ancoru
da approvare dll partc dcgli orgrni istiluzionali prepostì).
Modifìca che. se a livello tcorìco pu(ì essere giLÌsttfrcata o
giustificabile. anche solo in parte. nella plàlica applicatìva
è certamcnte da condannàre. I cnlcri disceìtadei progettistt
non solo sono maìamente imposúli poichè favoriscono le
grandi as$ciazioni profèssìr)nali e castigano oltfe ogni 1i
ì .F le lr..nle.|lu lur. rrl.le\\r,'n..lr. m-.i n 'n, n ' .,
una frada sìr:ìgliàta. Poco impoÍa se tÀle strada è seguita
in altri paesi europei. L impostazione dala ò qucìla che di
îatto viene a canceLlarc il concetto di preslazione intellet-
tuale fornìtr dal progettista delì'architeltura pcr sostitrirlo
con il concetto di prcstazione di selvizio. e quindi muta i
rapportì commilleùlc progettifa prevaricandoli. ìnìbendo
Ii e annullandoli riproponendone di nuovi. completamente
diversì, che rispondono solo alle esigenzc e alìe regole del
ì'olganizzazionc di inrpre(a, clìe nulla hannn , .he rè.lerc
con la qualità e tanto nìero con queìla pretesx di nuola
moraLilà che vorebbe essere alla bnse dì tali disPosti legi_
slativi. Semùr.ìi è vero solo il contrarìo. ln tale situazione.
professionisti organrzzali in bande. sreltamen!e legati ai
norell f 'lrrl.u.d(,nnonr..''h emlrc l'_err en'einr'<c
ciati, ron gcncrano e non genereranno mai opinione cultu
r:ìle- ma dctenendo, come è ovvio. la m.Ìggior P.ìrtc dcgli
ircarichì pubblici e privati contribuiscono ulteriormente a
falsare. spesso in mala fcde, ìì problenìî della quaìit:ì neììa
progettazione architcttonica: e di esempi sc ne potrebbero
fare tantissimi.
Se a questo gcrere dì probleni si aggiunge il gran nu
me() di sludenli dì architettura, che ncl nostìo paese sono
in numero maggiore delìa totalitàdegli studentìdì archilet
trra nel resto d'Europa. e si aggiungono i protleni intrin
secì delle lìcollà di archìtettura e di ingcgnerìa. con le an
cora non chiarile drvcrse competeDze tra il ruoìo delÌ'archi
rc ro . del. rnLiî-Jrc . i\ i e nel Inir' Jl^ cdrofcu. \i 
',,nr-
prendc come il panorama delì'architetturu e dcll'urbanilti-
cà ùon sia certo fìcile e fe[cc. In più si deve ilevarc coÍ]e,
., ..c!uito ,l.l p ,,"',icrJ,,iun .*|nr e. dJ un 
'\'cn)J frro
telto de lla profes s ìone libera (comc è sempre stàlo e comc ò
!iiusto chÈ sia) sì flnìsca per scivolare verso un silema di
libero mcrcato esasperab foricro di veri e prop|i atti di
tE Alb.no tttunl.liìli Gi^1nnt th!1Jkr|ìnl
piratcria prcfessionrle, così bcn co ngegnali che neppure gìi
ordini proîessionaìi sono iù grado di sÍlalcherarc c rcPrì-
rrirr S r:rlr ,Llr fiìultr r"nr (lìc' fr.'lr.onul,'lrr"nrr
ché si è in:ìssenza di ideologia. anche se c ò chì sostienc.
nnrr\..1-r î(rlP., I'rrl^.\'e.. \rcoloerP c"nrinu-n 'a -si
stcre iìncorchó travestilc . che sarcbbe lbrse ancora pes
sio. In queslo senso i1 ùlinirulisnìo ' può rssumcre gran_
de iùìpotanzù pcrché può cslere visto o conre l'unica reit-
ziorc possibile irlla gr.rnde bonaccia" o l'unica ideologìx.
per quanto sui gcncrìs.lresentc îl momeùto. non maschc
rrta c non naveslita c qrindi ll1 grado di gùncrare architct
tura aurcrìtìca. Infrlli oggì si possono fìrrse riconoscere ncl
I architctturx degli !ìltìmì anni .r/c&,?.' rr'.r.L( li un nntlo
.!i proLedcì e .h? i poí ìn qltdl(h( ùlado dtbitur. nei (on
lnnti tlclfu opcrt tlei nlinit .llistì. Si trdrîd di un no.b di
focedoe lento ( itúenso, fittîo di truc(c dìt.rete, s( non
pt optìo se grc tc (... ) dPtdr.lntuì nt e s ùrylk:ì e sp li r i t i.li
,,a,., 
'r't,,I,JJtlt"\'ttr ":tr\" ttt a t'ì t tr'
r( l.\l.li t:topo lu lot o li1îìe\u indìvìdud.íùN, aL di là di ognì
at tio!(1.-ioDc n.:i .onfr í)ntì del le n1|JÍitìt fut1.i onuli ( )
Scg Ji di un't(:ononia ti nte..i san.tl N|arîà, Pt\,lota (on
'., t,. 
't\,1.J,t1, ,tt ì.ur, . k "îb"rt r. t l\,1Ìosîo (:hc (kl ctmunì .:erîei:c idt'uli o t ilitall.a esîeti.&, dLt
t.tn (r,nLne sc \o deth t)ro\rnien.a tul vall)rc d?lh ptarì'(a a.]ìsîi(tt ì1(ì pracessi dihntld..ion( d,:lL afthì14tura e
lt,llLl cottlqùent( t irottitu.i.)n? dcll. trdÌúo so(:íale dtl
I' drchiîttto .vrto qu6to tegLn. Utt tondn.irll( t.ulisÍn (. .)
tli pt ogcltì t.:c i(\tnot. adati ( . ) nd .InLhc ùntt sosîdn
.iaLc i\u tn nei ronlr.txi dei ntr.,li tli srnttuxu:i del reale
ftl quotídid o (...)an.ì qucstu riset\u (ritit1l ò It1sosîan.a
sîtssd di.tut:st.! lo\ì.iati (...). Si ft.ltî4 ( )di tlgit( PU
stputor c distinsuert, di intutagdrsi all iúerno d(llu
no:1ftt súnnla DWl.r1litii sul tu. stuno t fudane ntu pìkt
bsî0 (hc sul sr/o stiluPlo"'.
Ilr questo ampio c ìrriegalo contesk). colrpÌesso ma alla
Inc in ra tf,,.r..,-o-J c\rLlr r.. rrn. J r'nrfir'ro
paricolarc l'rver volutu ptopotrc l)lECl CON\|l':RSAZIO
NI Dl PIIOGETTAZIONT AR(lH17ljlrr,V1a,4. Non ceÍo
pcr la prctcsa dì poÍ c chìrrezzrì all intenn) dcl dìsciPli
nare specilico cstfem.ìùlùnte complcsso. nè larìLoncno fer
indic.Lre una vin da sesuirc per uscirc dalla g|ancic bonac-
cia che ci pcrscguìtr. nè infine peraPprofondire piir di tan-
o l. ri r rlr.r ,rc i J qu. , Fir /r.n. oL:'n ' 'r' r'-
tt) Dit.j ..n1u !L-,io i lt t)rÒ!tua.in". d1hn.tbnl.u
ru Dcr .. rol ni.,ri cJ. .j.n/i"'- rn-oLlcrr:frt i, rrllrci
e.rilr'.-r'rJ l',,ul rr:,,1<llJtr.':(rr'r"'nc'r\\rrcrr^rrhtr
in ;pporto all'aspetto rerLÌizzativo Approîondcndo quin-
.fr. rrì rr ,r'r.r"r Lr' èrr"rc. l - 'rrr.1 l ri r'l.f' r'o rn'rr 'rJ o
ocr I oDcr:r .'1. n. cll ,lrl.r, rrr rJco 
", ' 
c fr', 'r. cl' r 'l'
I ,r.,,,nor"nr.', .^.. -.l lrrc lJ ub{Jnrr, Jc l rr' i
lctiurr sìa semfre la meLlcsinra da qrmdo DedLrlo concePì
il hbirinto per ordinare e chiu.lere lo spario fiqi'rì ' lorfì
lcaro diali lcgperissiÌne per aprirlo'.
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I. CONSIDERAZIONICONTESTUALI
Il progetto d'architeltura è per sua natura, e per ìntima
essenza. elemenlo pcftufban)re",.ìl momcnto della sua
rca,lì7,2^ziore. nei confronti di un sistcma costruito
preesistente in 'equilibrio" che rappresenta il contesto di
dpnJflen.r/rLlelprogerroùdellr('eIrullc'J..e i\trri l
lizzazrone. L"'equiÌibrio" del sistema preesistente può es
sere Ìeale! apparente o potenziale o, addirittura, esserc as
sente. Equesto. beninteso, a prescindere dal particolaÉ lipo
di sistema preesifente. A prescindere cioè dal fatto che si
lratti di un s ìstema preesistcn!e n aturale o naluralistico piut-
tosto che di un sistema edificato, perzialmcnte o integral
Nel primo caso, ìn quello cioè di equìlibrìo reale deL si
stema contestuale, I'approccio progettuale è cerlamente
complesso in quanto qualsiasì inteNento, chc non sìa dì
sempììce sostiruzione dì qualche partc deì sìstema
f rFe.r\rcnt(. (o\l.ruis.e Fle renló Jr pcrlurba'i'n_ n.i.ó-
fionti dell'equilibrio rerùe del sislcnìa. Ciò sìgnifica che il
sislenadi parlenza è già caratterizzato e connotalo dal punto
di vista planovolumetrico e spaziale. Possìede le peculiari-
tà dcl'luogo" e gli anìbili spaziali che caratlerizzano taìe
luogo si esprìmonocon unaparticoìare tensionee dìnamìca
degli spazistessi, ìn equilibrio c in armonia reciproca. L'in-
tervcnto pfogettuale si insefrscc rn questo complesso cam-
po di forze in equììibrio n1uundo necessarianìente iltlpo di
relazionc tra le Ìnedesime. Ma larisuì!ante complessiva non
può, in qucsto caso, essere diversa dal sìstema di parlenza,
pena 1'àlterazionc compromissoria dclla baìance' inizia
le. E il caso dei centri antichi e di alcuni ambiti spaziali
partìcolarnìente complcssi sìa sotto il profilo deìì'anaìisi clìe
deìla s ìntes i progeltuale. Compless i al p unto che. come noto.
sono stati spesso Îonle di una copiosa serie di snrdì al ri_
guardo e causa di una scrie dì feroci poleùìiche sulle
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metùlok)gie di inrervento progettuaìe ìn taìi ambiti, sovcn
te ancora non sopite anche a seguib dì una troppo lLÌnga
serie di equivoci al rigu.ìrdo. Equivoci dì fondo dovuli a
un'iDlerpretazione troppe volte frìlsata deììa proccdura
progettLraìe che ben diîîicilmente può esscrc adcsuala alle
dì\,erse situazr)nì con no ne o regole. La polcÌrica è pro
prio scaturita perché da parle di taluni c era. e purtrcppo
c'è lutlora, la prelesa dì riconduÍc a regole ceíe e precise
una discipìina chc non ò possibile codificare. La soìuzìone
progcilualc non può mai iùfalli essere precodifìcata o
prccostituila pcrchó devc sapersi adallare. di voìta in voìta.
al caso c al luogo che non rappresentano mai una *costan
lc .nl \cnìprc 
-ni \Jri-brl( .ln Jlr' cr nrnr n,,n c luu
csscrc una solLìzione progetluale predefinita, disponibììe a
ognr forùìadi ibridazionc. Quarìdo infalti si è pensan) in tali
termini non si ò mai fatro un buon seNizio nè aìl'archìtettu-
ra nè rll'urbanistica.
ll secondo crso si rìferìsce rlì'equilibrio apparente o
poteMiale del sistenra preesistente. Si tratta dì una situa
/ion. Ji.Jr., J r que.l- rpperrr ..JmrnJr. . ter cplr \er.i
n rno co ,,f'lc.\J o ro il frofrl(\ pro.crr.r.. . rn en!', ..rer-
to. o alÍìeno nren o rischiosa. forsc naggiolmen te slimol ante
d:rl punto di vista creatìvo. Imponc però l'obbligo di cen




lr rnqurdr:r1,, e rrs', r 
"r'o rr- i' ocrmcnr<
pcr cr r'-re tl c.ifirpr.irrcI.r. Inr edr.,h lme rc Jnd rr,rJ
zionc dr instabilità accerruàndo tale prec arietà an z iché con'
solidarìr. E ìn rcmatica del disegno urb.ìno nella sur pìù
aùrpia accezionc. a partirc dagli incrventi barocchi di rin-
novo urbano sìno ad Ha!ìssmannj in virrir della quaÌe, al-
I'intemo deitessuti urbani. si individuano particolài polaútà
opportunamente colìesate da ìincc di Îorza o di strutruú che
costituiscono ì'ossatura portanlc dclla nuova lrama urbrnù-
I poì piir su rel tempo !ino alla contemporaneitÌì.
conùaddistìnta da aspctri particolari. Può essere il crso dei
!, tri di tr.,rrdrc^lnurc.inp-rri"Irr.ir rzr,'nre rn I rn -
coìari nuclci urbani europeit così come è il caso delle grrn-
dì arcc rndúslriali disnìesse. un tempo ai mnrginie alìr pe-
-rlcr.r'r. rrr.ltrLri-..nr..,rr,r',t,re. j -n.,r l:rneinre!-in
tc. B per tale ragione che scopo primarìo delì atto prosclt!ìalc
deve essere quelìo dì saper rìconncllcrc al slstcma urbano,
inlen) neì1.ì sua xccezione piLì ampia. qucllc pafi che- per
una svlLriata serìe di nrotivazioni. nc sono ímasrc escluse.
)j Die.i Òh\.tla.iÒni di P'.8.1ta.1aù. an-l1ilrxant.Ò
ODerr/rone ,jil ici.e.,' îcgl o , firr,'ionc tr L ur rnJegru e
,iitrcolr, c,,n.r.e fr',prio rc I rnJr'iJua-i . pocn/rr rrJ
reconditc di tali aree, cinelicaÌnente trasformaÌle percolìe_
c,rle..,rrr.\.r 'o I rdr' 0 1/rone Jr nr .ene Jr p-nri é-
ir,'lrrcr 
'jc , r'er urornr' JI J c rrlr r r lrJ
J'.' ic pr,'ecrrr.,r.hlerr"nr.i Lhc.rJn" :r erJorJr rrDrr\rr-
ùare Lìn equilìbrio sovente comprcnresso nìa tìpico del si-
stenìa conlestuale di appaÍelleùza.
ll tcrzo e uìtimo caso riguarda quella sìluazionc
o-eé..i.r( .e .n.ur li.turl b-r,, 'lil 'i.rcmr n:n.r prrzr.'l
nenrco.delr..lrú.,"enlc. l:,.rlu-/ionerrp.JJcl rnler
\e-r', proeerruJlc n.r !rJnJr lu ,îhi rper' ,' n.l.c perrlir'c
c.,r.mi de .e n.cr.'f,,.r. 
'. 
atf',r.iopu".rrrr.rl c,tr'e e
-e JUtlr.e. \c e pn.:hr . rr.lr' .lrrre. nc i linr-
free.r.rer r<. dcll. lr-ec Jr ru.z .. ui t'o .nr rr' qurlche mo.l"
..'tt,p,re r lora rnlcrlenl'.\l'\r.r.F crle :n debrl.'.,rn o
p.r1',rr-rlcal tr,'frro rre no.coerl proprrn.u'r< ri -
\c1d,'Ir Jl ìr'Jo J o î"fcIcr//îre cîuJlr enr ' proee -
to a ciò che gli sta into;no. Dìversamcnte I aPproccio
proge!tuale dovrà essere di tipo -'ìnlro\crso". ovvero rìcer
carc esclusivamente aì proprio intemo le nn)tivazioni Piir
f.o.,r de.el nrotr'., rgni i. Jr.'...oc lr.iu rlr..r'r"ne Jellr
pr.'prrr.*i,r.nz.'.Dotr. rr!..erc lca'prroi1 rr,'Jr\cr'r
problemiperassoLvcreunaÎunztone imPoltanieperl archi-
tctlura: queÌÌa di gcnerare luoghie spazi in rappol1odialcttico
e in fi)re tensione recìproca, che è uno degìi oìrieltivì deìla
icerca architcttonica llpplicatr-
Quanto csposto mpprcsenia una evidente semPlìficazione
chc Íscnte dei limiti oggettivi conncssi con ogni fonna di
schematisÌno. Nel senso che noù ò ìecin) riduÍe à tre solt
aspet!ì ì'rmpìa casislica del progctlo contesluîìe E Pcrò
verosìnlile afìèrnì.Ìre che se nìoltc sitraziorri sono ricondu
cìbilì esattamentelì ciascuno dei lrc aspetd esposti, mollc
altre possono f1Ìc iìnìenlc identiÎicars i in una sorta dì m ixagc
fra tali clcùlcn!i con preponderanzao assenza Lli uno risPel
to ad alli e così di seguilo o vicevelsa
Tutta l rrchilcttura cofruita ha semPre cercalo dì poNi
neì conlìonli della preesislenza (e Ìungo l inteìo arco cro-
nologicodeì suodivcnìre:clalleoriginiallacontemPo nciti)
in una dclìe tre maùicre critichc cui si è prccedentemcnle
accennalo, I-'attenzione 1l conFsto. è bene prccisarlo e li
baclirlo. non è una moda dclì'ultimo periodo ll
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contcslualisÌno,chcsichiamassccosipocoimporta.hasem
pre apparlenurc aÌla foi.ia deìla progertaTionc. Il rappofta
re ilproge(o con l'rnlorno ìmnlcdiato o remolo non è una
qualità deìt'archìtclllra modcma nìa è una pcculiarìt;i dcl
ì architettura e molti eseùrpi, aùclìe storici, possono esscre
ricondottìaì triplice filone di cui sìè dctro.
La piazza della Cattedralc
di Otranto
Ur escnpio stoìco rlel prìnro aspelto può cssere daro
dalla piazza su cui sorge la Catledrale di Orranto. Sislema
in grandc cquilibrio c con nessuna fomìa dì ìabililà. con
clur) e racchiuso proprio grîzie all cdificazionc detlx Cac
teJr'rìe.Iìtcmre. ue'lotl r,-rol, nr-..., nf"ee r.rcrze,r,r
., c F nar. r Jli. r. lp 
" 
o:r! !',n r, tps\Uto .r D.,nr lrcc\rslcnre
c con il fortc disliveììo che d:rl nrare. cioè dal porto, si è




-,rr del .cnlr., ,- co tn un:, rLr. ionc
ir,rcr î( r". -i,lcIor tJte d .l \Ll,o...r rnre 1p.,,,,,elt". lcro
e proprio slargo di raccordo rra più direÍrìci di traffico.
L'insresso della Crttcdrale è alla quoú cìella piazza e ìì suo
ilìtelno è praricamentc complanare con taìe lìvelio realiz-
zando in un ccrlo senso la copertura dcl medesìÍìo spazio
chc da ci\'ììe. rll'aperto, divicne sacro. aì chiuso. La Catle
drale si s!iluppa longirudinaìnrcnre verso il marc. cioè vcr
so ìa parte bassa dcl pcndio ricavando, per ralc ragione. in
zona absidale, una criptit sotrostante accessibilc dall.aìto,
cioè dalìo spazio sacro pincipaìe. maprlle daì basso lungo
la stradr chc dal mare si inerpica verso il nucteo più antico
dclla cittr'r. Anzi. percoffcndo taìe asse virrio. ìa prima per-
cczione che si ha delìa Catlcdrale derivaproprìo dalla pic-
colî apertura. lunSo ì'inìponente fìanco ir pietra lcccese.
che immettc nellÍ cripta. Proseguendo il cammìno. volgen-
do le stîìlc alh nrarina. subito dopo l ingresso dcih cripra
è percepìbile una doppia scîìa di accesso a raÍÌpe diverse
(più estcsa quelìr pcr chi pn)vienc da vatle. più conrratra
quella pcr chi provicne da montc) per accederc alia Cattc
drrìe lungo un suo fianco. Di fronte, ìa quinta utbana è con
\erecnre. ei .onÍ,'nlroel iìJn.,. Ji. Droî.,. e in\r', 
-
raggiungere la piazza a unaquota,come rile!ato, lìr)clcv:r-
la. PerscoÌgcrc la faccìatadclla Cattedralc ci sidevc volge-
rc indietm. sulla slnistra; mcnlre volgendosi sulladeslrauna
,a Dn.i Lan\rrtu.i.,ti .li l)ro(tt.hh. arcltiltrtu ù.a
p...'h..r rrrre tr.u .n f.'r'J.' i.r.o .J.rl |LrntoLll t;ir.' ror r'r., ' he,..., r' ,n c Jtl-lr''. \i rrr t.r dr tr_ ,'p!r' r''
apeto nellc mura. sulmare, e sulnuclco urbano sottostlnte.
La facciara deìla Cattedrale diriene i1 lefinìonc silcnTioso
dello smislamento ad altri percorsi: verso siùislra. in alto.
ra il pal.ìzzo Vcscovìle e ì'aituale edificio sede dclmusco
dell'opera del Dùomo. un percorso rdduce llla panc alta
del prcse. veno i1 castcllo Aragonese. e un aìùr), di minore
riìe!anza. sì conlondc ncl tcssulo rìrinutodel paese. f.tccia
!a dellaCattedrale e sedc Vcscoviìedetennìnano un angolo
reito- una geonretria prccisa c rigorosa che biìancia iì fionte
opposto deìla piazza. deliiilo da un edilizìa per così dire
minorc c percerti versi spontanca. Aìlernanza dìsegnifì)rti
con segnideboìi. Massc volumctriche. poche nra rilevanti
(appunto h Cattedrale c la scdc Ve!co\'ììe) ìngentilile da
. n cle îè r., -J . rrl. r forr. rre ler . 'mp n i 'r'e
otliÌnale della cornposiTione (un'alta palma che spurta drl
cortìle de I Vescovado). o rotte in ùranieradebole ma vibrmlc
(la loggia ncìla plrte altr del palazzo Vescovile) chc sono
compcnsa!e dr masse volunìetriclìc. irrilcvanti Íra
quantilativanrente numerose (le quinlc urbarìe che definì-
scoro la pìazza). ll isullato finalc ò di nn compìesso unita-
rio estrenìrmenle calibrato cd equìlibrato ìn cui nulla pare
csscrc aÎÎidato al caso e in cuì tutto pare soltoslùre a rcgolc
precise che non soro pe(') rìpriorificlìe ir quarllo Possono
<..ire.1'orlr.-rr.e\'.1'.'p,- <rro..r..lu r\.,îc l n\if-
ti! di quella paíicolarc rerlizzazionc c non di un'aiùa-
Gli intcrventi romani
di Domcnico Fontrìn:ì
A profosito deì secondr) asfetto vale ln pena di menzio
narc txluni interven!ì rornxnidiFontanr. e quelli a essi con
ncssi. conrc tipico clcÌnpio di inter|enn) in un conteslo
preesislentc pcrccrcarc dìcnfatìzzarc o fbcaìizzare dei punti
chiave. all'inlcmo di un'arca urbana. ùrettendolì ìn reìazìo-
ne tÌa loro innescanLlo un proccsso più anrpio dì cortinrit:ì
e di lur,,r'. i r, t.,lr i.r.riIr. i, p"l. úfl.fl uni r. r . cr",r
e individurndo addirittLra polidi lutura previsionc. Qucsio
per riìevxre come alì equilibrio colllplessivo di un sislcma
co-,fo.itrro . Jc L, pir c ( (.'r,
'im. r-n.it.r nJ ,p.\.,f rité\iJic
)6 Alb.ú. i.1dnlì-tdìni Cio\anri MaùIr.lini
temporalc dcgli interventì mirata all uniúrietà dcl discgno
complcssivo fin:Ììecheè poi quelìaconlìgurazionc di cqui
librio di cui si ò detto.
L'imporllìntc sistenadì coììegamento verticale costiluito
dalla scalinala di Trinità dcr Monlì non intende porsi esclu
sivanìente conìe un lipo di raccordo na due quote divelse-
raptresentate.ìrllapiazzadi Spagna a un livelìo ìnfèriore e
dalìa chiesa onnmima a un livello sLrpciore. Intende rìsoì-
vere priJnaditLrtto un nodo urbani s tico paÍic o lare ìn sretta
contiguìtàL con ìl celebre triclente romaùo, convcrscnle su
prazzadel Popolo.ecostrtuito dalle vie di Ripclta,dcl Cor
so c dcl Babbuino lig. /). Tale sislema viario ò intcrsccalo
dal pcrcorso dell'antìca via Trinilatis che inlcndcva porre
in rclazione Ponte S.Angeìo con Trinilù dei Monli. Pcrcor
rcndo ora il lungotevere Tor di Nona- hsciaùdo allc spaìle
Ponte S.Angeli), si gìunge. con percorso quasi rcltilineo. a
r,ìa Condouì iì cui i(nìd.ìle è propio costituilo da Trinità
deì Monti. ln tale sislemu. la scalinala assunìe un vero ruo-
lo cìi colleganìento fisico e lisivo c di raccordo che ìa
speltacolaiù e la sccnografia barocca contribuiscono a
enfadzzarc. Trinitàr dei Monti è poì il polo o meglio il cen
rro Ji f^l,ril/r,r' ne d rrL,'n'. rr"omp.uto.
forse iì pìiì ìmportante di quelli della Rona Sistina, non a
toro defìnin) come l'asse monumenlalc dcll intero piano o
addirittura come l asse porlantc dclì'int,3ro sisterÌa dì in-
teNenli urbani nclla Roma di Sisto V. Incompiuto perché
non riuscì mai araggiungere pìazza deì Popoìo. e perché fu
compromcsso dagìì inteNenti posteiori. Si tratla dell'assù
chc dapiaTza deì Popoìo, attraverso Trinilà deiMonti,lun
go \,ìa Sìstirae viaQuattr) Fontane, ha termine in piazzadi
S. Croce ìn Gerusalemme. Tali due sislemi sono forlcnen
te int.ecciatì attrìverso la cemiera di Tinità dci Nfonti c in
tendono forsì come momenlo di omogeneizzazionc di un
sisrcma in equilibrio potenziaìe. ln aliri termini alf intcrno
dclnuclco si(n ìco deìla città di Ronìa (sistenìa prcesislcnlc)
sono stai individurtìdegliassiviari, cìei poli (arche scm
pi..rubcli..'rr,t.Jcr I r d,rl . Sre rr tirrr. l,r\ r"cr. ,rrcr,rc
uD equilibrio potcnzìaìe in un equìììbrio reale.
Un esempio chc può !alcrc pcr nroìtìrltri. xìl intemo.lel
sìstema romano. è costituiro dal qùadrivio di S.Carlìno aìle
Quatt() Fontane cla cui, tÍìguardando lc qùattro direuricì,
si sarebbero dovutì scorgere tre obelischi (Quirinalc, Trini-
rà dci Monti. Esquilino) e una porla (Pia).
Dit,Ll .anr.úo.to t 11i tlo!.ttu.n 1e at.hil?n.r1ita
Fiq. l. 11úidcntci(nnrnocon vefice ii piazz.delPopoloò inrc^cca
ÌÒd.11'anticavjx'r.inira(is (in pturc l atru0ìc !la Con.ìorti)
l: pi!/a del l'opoloi 2r Di!z/! dj Strgr!; l: vix del ts.bbùi.oi 4: vix
condofti; 5 !i!dcl (lùsÒ; ó: !iù di llipelta.
Castel del Monte e S. Pietro a Otranto
Ln casìstica del terzo aspetto, quello reladvo allc conì
posizx)ni "mtroverse ", che inlendono c ioò riso lvcrc cd esau-
rire al proprio inlemo moli!azioni c conscguenze, è aìnet-
t.r.ìro\-.i CJ.rcl.e Monrci Du!ìi1e|| pi ìfi"L'{:-
.'.' d r',ì ,:cncrc L.r r'...r'or .-o inre der. l,r.rrJ'i .,'n
rl.un.he. f . u..,-l f-o-riornrer'.trr..rn.'. u,r.pJ/(-
poligonaìe suìla cui fornìx. suììa cuì geometria e sull.ì cui
aìlem.ìnzL di rappoÍi armonìci. taì\dta nl.lgici',èfioita
un iDtensa letteratura specìfìca- Se Casteldel Nlonte non si
rapPorta con alcuna prccsistenzî rl1ìficìrìe. anche per un.ì
loro totaìe asscnza, discorso analogo può vaìere per Ìachie
sa di S.Pictro iù Otranto chc invccc. pur es\endo ingìobat.r
in un tessuto urbano. prcùde da qucsto lc distanze. ll tessu-
to circostante non è ritenuto di aiulo alcuno nclÌa conposi-
zìone. Di qLri iì ricolso alla pirnta centralc. Sccltc si ilì si
rìtlovano ìunso l intera stoúadeìl'archilerlura. naluralncntc
quando l adozìone della pirnta centrale scrturisce da con
siderazioni di tal genere e non è il solo risultato di una vo
ìontà conrpositiva precisa.
)a Alh.ttÒ Ì'lanlùinì (;òunni tlrù1liihi
Pure lepoca barocca ron è esente da posizioni di tal
genere e buona partc dclì'opertì di Gu.ìrini è leggibile in
queslo senso. anchc sc in lui paìono convivere due:ìnime:
quella dellî progellazionc inlroversa. che rìsolve rì pn4rrio
intemo i signiúcati piir proîondì dclìa comtosrzrone esprF
nhrJ' r,,,nf.nr,, JlLrrt.Icr.cqLt. r.l,ìì nro..t',zi -
ne urbana ìn cui h facci.Ìt.r dell cdiÎicro assuÙrc funzione e
ruolo di vem e p(Dria scena -
Berlinoi FriedrichstraBc
Un arca chiave. nel cuore deìh c.rpitale tedescr, ha \ i
sto a djstanza di oìh€ sessant'annr due progetti cììe la ri
guardano. Il primo. non reaìizzato. del 1929 e il secondo
dcl 1991. Su entrrmbivale lapenr di soffermare l attcnzio
nc.Infrtti, seppure così dislrnti nel tenìpoc quindi dcrivan
rì da nnrì\,azioni culturali c idcologichc diffcrcnii. apprr-
te ngono arrbecìue al primo filonc. croòaquèlìo schenìr teo-
rico preccdcnlcÌlcntù illustlito che vede rel progetto cìi
inlcrvcnto in !ìn nucleo urbano storicizzato una delle
probìcnrtiche mrggr(nnrente cornplesse per il rischio inc
vitabile dì turbare un equilibrio consolidalo chc giiì eppar
tiene alh memori.ì della coÌlcllività. Sitrattadiun coÍrparto
rr . rr .c pr...i cr/c \'^- .r( rìo-rr 1.nt. i . .' itr _,'tt r_
ti. Si alfnccia !u una pìr7za. Gendarmenmrrkt. crLrxlteriz
zata dallc dre chiese gerÌelle e dxì teatr) cli Schinkel, die
lro î cuì un sistema di quattro strîde tra loro parallùlc (a
prrtire dr nord FranzesiscìresLraBe, JiìgcrslraRc.
Tauberstrnfie. \'lohrenstrrBc) indi\ idua c dctcrnina rlquar
rer" .r.'r ,' lr lll(.rr.lr.r-Jr. llpr.nt 
' fl'e.t^ r- . ' r"per trÌe conìpaio è di Hilberci cr. chc al cli là c ollrc ìc
I.rlrrr tc.r ,/,/J/, ni . l-. rt"fif ,.(m,.c.,ncr.r. J.n
gìi impianli teorici del Tralrrntenslad$yslcnì c CroBsladt.
pft)pone h costruzioDe di unl "cily ncl cuorc dclla ciltà
frìdericìrnr /Í9.2). L intervenk) si connota con la scssa
scnsìbìlitì. neì coniìonti delln preesistenza sl{)rica e urba
na. dcl corbus ìerixno Pìxn Voisin per Parigi. inlìtti prescinde
dcl tutlodallanìorfoìogì.\di BetÌlno. L' itlea ch. il proget
to. otiSiìnriotnuú( cluborato per una zonu al rlilLori dì
m arca urhua stabìlittt siu sktto ddo ato(llolint).(on
traddiu ylesenanrc lc suc asscr.-.ioni vrlh n((\\ìtà di
!ttîÌdft l ìnAi\,idtltlikì di ogni sìngoh títtù"1.
Dù t 
'nnt.r\t úni l)t\'\'ttt).,r.,ù 1)ihtrr i ù
Fjg. 2. Lurl$ig Ililbc.:ciùer. propos(a p.r l. corruz orc di ufr
'ciry ' ncLl'dcx.onpr.sa ra Ch.rlollcnsnaLlc c Wilh.lm'ln[e. Uer]i
L'artcnzione aììa morlblosia è colllplctanlcnlc disa!tcsa
Ìrenire v iene ul te rxn men te prec isrta c spcrì ìcntatl. xìì in-
rcrn"l lnL. e're..rr..r|cctcui.r:^..r -t.,rrli 
'e 'gorosa tra percofii nìcccaniTTati e pedonaìi. Delìe xrterie
urbanc già cilatc Hiìberseìmer conser!a solo
FranzesìschestraUe eTaubenstrafle- Organizza f intùrvcnto
in rove settori su ognuno dei quali insistc.una coppia di
edifici in lnrea che dete ninano degli isolali . Ma tîìi isoìa-
ti nulla hanno a che vedere con la morfologia deìì'isoìato
berììnesc. SeÈno incontestrbilc chc il mo!'imento ùxler
no. esaspcrando iì ogDr costo l assioma che ìr lbuna dele
\cru "r ., iun,,r,'-.. h- pri\-ro . i ne i c'rr < i,' e
moúì)losicù la prosetLazione úbann. negandoìe ognivalo
"c.','eoeni rJpt,, c.'r. l-rc.rlrrJ. 1.. L.
Deì primi anni 90 invece è il progcfio proposto ter par-
te deìla stessa area dal Treuhand, la socict:ì per ìa
privatizzazione delìr e\ Cermania orienulc. L approccio
è, ovvianrente. cornpìetamente di\ers{). Sir conìc modali!à
di espletancnro dci lavoÌi che conre fiìosolìr progct(ualc di
bJ.c. lr . ,,j c fi I lir rJ..'. tllr fri. ..i i .J:: r.irî.nrrdil.Irto /.!. .. { rr IJJi .nn.. r\.'rire "r'Iirrr. .t'r.
chc prescnli di lre ìsoleri, dcnonlirati in fìguri con le ìetlere
A. B c C, îllc spallc di GcndaImenrrarkt rerso
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Fis. 3. Frìcdrichstrallc nci .apporli con Ccndarnenmarkt c
kipzigerplxrz Planimct.ia del silo oggcro dcl cÒncoso.Pp!Ìkì P.o
noso dall! Trcuhànd.
a: rrca di inrerlenîo di \ouvcli B: aÉ. di iotcruento diPei. Cobb,
Frcc.li Cr are. di inrer!erro di Unccrs: l: Friedrìchst.allel
, Ch,rlotrcnst.ale: 3r Cendarmcnda.kîi 4 FranzcsischeslraRe.
'' lj/c'. fì., u lrr c rJ . Von.r... c Lerp/i8.. Ldfl
' Érro- .;C,. wll.l r,ltè. ll Lc'o cr'rél'.l3:Polsdaire. Platzi l4:'ricrgxrteni l5:'rjc.gùlenstraflc:
Friedrichstadt, preservando la fruizione dei 'passagen" tra
FriedrichstraBe e CendanÌenmarkt. La dcstìnazione per tali
interventiè di tipo misto (commercialc, terzìario e residcn-
zialc).Iìcrirerio adottato perla realizzazione è analogo per
ccÍi versi a quello deìì'appelto concorso.Il lavoro sul ìotto
A è vìnto de una ditta fìancese su progetto di Jean Nouvel.
Sul lotto B opera un'ìmpresa statunitense con ii progetto di
Henry Cobb mcntre ìl l(fto C, di un'ìmpresa ledcsca. vede
eseguìto un proSetlo di ungers.
Eevidente che al di làdegli impiantì distriìrulivi adottati
diviene estren1amente rìlevanle la scelta sulle volumctrie q
sulle facciate degii cdifìci. Gùrantito infatti. come elemen-
to di partenza, il rispetto nmrîologico del sit(), spetterà al
valorc deìl architetlura compiere lo 'scalto" fìnale per un
inserimcnto e un ambicntaÍìento eÎficaci.
I I'e progel i .,n, r .nmp,crrlr'enlc Lllter.i
Quello di Nouvel si mostra con un àpparcntc uso esa
s;e_rtn Jcllc le.-ol,,rrr. Ango r l.lemi.lle Jroru_o,1 .
facciateconrpletamente trasparentì con abolizionedì qual-
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siasi elemento strutturale (si potrebbero definirc facciate a
nastro), invaso centraìe troncoconico per Sarantire anae luce
e perdefinile larampadidiscesa ai he livelli di autorimcs-
se interrati. Nonostante la pìanivolumetria rispeltosa dclla
moIîologia urbana. I'architetlura dell'ediîicio riesce a
scardinarla e a far perdere ogni riconoscibilità e identità con
la natura del luogo.
Discorso diverso per Cobb. A Lìn'analisi deì prospetto,
carerterizzato da un intervallo rcgolare di diedri convessi
che inlendono scandire ìa facciate, par€ evidentc il contra-
sto dell ìmpaginato dì facciata, ad aDdamento orizzontale,
con l immedialo intorno caratterizzato da facciats a forte
.unnola/rnne \ cflcdle. o. erval" In\ic< P'ospcrlicamcnre,
immaginando di percorrere l edifìcio lungo il prospetto di
Fr:cdrich.rrBc o .u qrell,',,pp,,..tn. i dredri .onvc..r. rc-
cepitì in maniera non frontale, riequilibrano il tutlo confe-
rendo alla facciata un deciso verticalismo in piena sintonìa
con lapreesistenza. Cosìpure laparticolareconfigurazione
della copeúura inlende rapportarsi aììe voìumetrie adi acend-
Il prospetto rimane comunque poco convincente, solto il
profÌlo complcssivo dell'architettura, anclìe se l obieltivo
dell ambientameno è perseguito.
Il progetto dì Ungers è cerlamente il meglio riuscìb,
anche se non si è inpresenzadi uno deì suoìlavori miglx)ri.
Pr.r non rinunciando ad alcuno deglì eìementi tipici della
propria poctica, è queìlo che meglio ifletle il carattere e lo
spirjto del luogo, e che meglio si rapporta sie con le
preesistenze urbane sulla Friedrichslra8e chc con quelìe
morumentali su Gendarmenmarkt, Riesce a crcare una fe-
licc coùsonanza con l'operadi Schinkcl cnfatizzando addì-
ritturail lema del'passage" con la crcazione dì un a gaìlerir
in parte scoperta e in paÌte copcrta. dr fruizione pedonale.
al livello leÍeno dell inlervento.
NOTE
ì Cfr. A. \'lmGcdini. ruri. . rnniL. ù.1k1 rt.t.na.iaae .t.ltúc ann..
Alinea. Firenze,199,1, pp.96 122.
). C. MenFin. L dtrhit.ttùru d.//d Cr,rrddr. RNcFna n 23. sc(t'ìbrc
l. L n.ù() è per L HilbeReirncr I elc.roti di l)lsù dcl rcsu() f$do. Qùasi$ÌrpFdi ni.nireLrxosoìatuònclln litrpccicdLVisùirìncpxni Dùeperiieriche
elon8iÌùdi.ah.sú.uiiisisrJn.in.rtuìicradircùalcolpldiiabbricrdeSliedific,.
e una.ùùale, genemlmenÌe i drc pimifuln r.rn, rdr{inrn,or.oùúìùcialc e




2. PROGETTARE NEI, CONTESTO STORICO
Già si è accennato, seppure attr4verso una decisa
,clremali//r/i.'rc e îuinJi c,,n ì,n ì rri J,,;o- op!c iv(.
r Jrvc-,i rl .r pr,'i'le lr lrog" ralionc. c
succcssiva realizzazione, dì ìnteÍentì conlemporanei all'in
temo deì nuclei urbani storicì. E impensabììe affrontare ìe
tematiche relative.ìlìe diverse ìdeologie aìla base deìle
metodologie di intervento sia perché cr(ì sarà oSgetto ditraÈ
tazione specifica sia pcrché si inlende qui privilegi.ìre nìag-
giormcnte l aspclto pratico (qucllo cioè della realizzazio
ne) che non il teoretico (che può esscrc I idcologico). an
che per le motrvazioni espresse nelìa prefazione. Operarc
in queslo senso significa nlostrare esempì, celebrì o ineditì.
n erddo d tunluJ/r,?,?Jr< u iull(\lrncrc quJ-r,i \r i ilprcr.'
sclìenraticamer!e a livello tcorico. Sr inGnde pone l atten
zione su un caso recente. assai noto c rclativo ella città di
Francoforte, e su uno recentìssimo, ancora inedì1o. nelìacittà
dì Edìmburgo.
La cittrìdelle scuolc filosolìche di Adomo e di Habemì:ìs
ma soprattutb di q ucl Sigmund Fr€ ud Insritut clìe unto peso
e ruoìo h:ì avuto nclla prccisazione e definizione dell ideo-
lovrrinrrc\ rerlurJ.hr.cîfreJ\Ltounr-ppór,..lrclr:.. -
mo con ì'architcttura in genere e con quella modema in
paficoìare. A prrtire drll.ì "Neue FrankfuÍ", vero e pro-
prìo nìovinlenlo di pensierc e di opìnione archìtettonic:r.
pronìossa da EÌììst May. ìo stesso che nel 29. sempre a
Francoforte. organìzza ìì secondo Cìarr sul tcma
dell" existenz mìnimum". sìno ad anivarc asli anni '80. Solo
Parigi intende con tendere a Francofortc ilruolo di ciuà sim
bolo per l archìtettura desli anni 'E0. riusccndovi forse a
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livello gcncrxìe ma non nello spccrfico dell architelluÌachc
pur esscndo qnantìtativamcntc meno rilevante è, in
Frrncofortc. ceÍanrente di naggior significato. Queslo ò
possibilc c avviene anche pcrchó forse I'opeIare in
fr.,r..,t.,rr.clrr..I r.r.ro.. .mplr.cd ou, t' ,r.\r-
nella capitrlc lrnncese. in termini di rapporto con il conte
'r" .r'r,le.rrrrrcult.rg r Ileninl IJllt.n:fJioìoi.n,,r,'
rc. neìla nrag-siorparic deì cîsi. trìe rupporlo). Francoforte
infatti. conre la maggior pnrle delle cittrì tedeschc. sirìtrova
nùl 45. r conllitlo mondiaìc concluso. con i1 parimonio
edilizio pressoché azzerato. cssendo andala Llistrùlta dai
bonlbardamenti anglornìcricarri buona fnne del proprio
nuclco stùìco. Lî icoslruzione avviene conìe iìltrovc in
modo c1lotìco e indiffercnziato. spesso con i modi dclla
spccuìazione selvaggia. I risuìtati r)no quelli chc si cono
scono e le consiLlerazioni che sì pongono Possono valere
mche per Berlino c lc altre grandi citti lÈdcschc. Ciò che
treme evidenziarc sono i ùe poli di maggior inteÌ€sse nell.r
crr.. rFr-n o orre 
'rrrrlurlr... p rt.rc1. I -6. r.'*r.'p.r
enlìtizzarnc taìuni aspetli.
Iì prinm si riferisce ell'intc ento cìi reaìizzazionc dei
nuovi nNsei. in parîico lare quell i suìla ri!r siùislìa dcl \4eno,
prmosso dalla rìunicipalìti sotlo la spinta deììo st(nico
deìl rnc Hcinrich Kl(fz. diretlorc dcl muleo d'architettura
siùo all arrìvo dì \,fasnaso Lanpugnanì- L'i.lea di Klotz c
csatlamente oppostî a quclla che ha visn) a Parigi, con iì
Bcxubours, la lì)rmazionc c ìa costituzione Lli un ccntro
crl u . nr. pl.llrLn/ion,P l. \....'n.c,ronc.^-..,.
che venù poi rradolta in archìtettura coslroira. ò quella di
Iedere distribuito. in un territorio relàti!anìcntc ìimitan).
conlenitori cuhurali a destìnazxme specifica. Di quì iì pro-
posilodiic.rvarcimuscidell Architetturì.dclCincùra.delle
AÍi Applictìle, ccc.. in rltretimti edifici ,ìulonomi aìcuni
dei quali gii esisleùii. altÌi dì nuova previsioùc. ln queììa
Tona centrale della cirlà. suìLÌ Ìiva sinisLra dcl Mcno. già
sono presenti diveNe strullurc pcr ìx culturu quali l.ì gallc
ria St:idel e il museo della scullura. Klotz frcpone di eslcn
'cr.q.c., .rr. Llr.dr ' i. r\ r 'r. cn r. pcl
la più paÍc abbxndonati da d iveÍo LcÍrpo. E quindiun ope
raziùìc di rccupeÌo ìn ognì senr): recupcro aììa cìttà dì un
prtrimonio londiario orrìri escìuso e recupcro alìa funzio'
ne urbana iìllrtvcrso nuole destrnaziolìi dalla forte capaci-
3, Di.i co \'.Nt.iani li prÒsc u.ior' rchitclbntd1
rà ag€legalivî. Per taìi progettì vengoro banditi concorsi
n ernJ/r.'r, ,lr. Qu.r ., fcr rl nLeu dFlli P^.lJ \ icnc vrnro
da Bchnisclì, I'incarico per quello deìl Architcttura vicnc
rîfidato lld uc iariînren te aUngers. qucllo dclCincnìaviene
vinto per concorso da Bofinscr così come quello
dell'Etnologir da Schmidt c Eschbom. Il museo dellÍ Pre
;sroria di Klcihucs insistùrà sLrll'anlica sede di un convento
di carmelitani. nNnlre llollein coslruirà il nìuseo d Afte
Modema nella zona della Cattedrale.
Il concorso per iì museo cìelle AItì e Mestìeri fg.41,
fbrse il piir noto. è !into da Meier e su di esso è bene esprì
mere qualche !alutazione progettuaìe- Il sisterra
compositivo adottalo si basa foncl amental nren te su due eìe
nìcn i: lr\ rli , Ver/|fl !'lr r l rli \(nr.'c'\ r- (pp re
sione) con Ie s ue din1ension i p lanoaltinretr iche e con I a pro-
pria scala', c due perco$i pedonali preesistentì nelì'nnti-
co parco.I-a composizionc Iìnale deriva appunto drì lega-
me fortemente intrccciato fra tali due elementi. Lr villa
preesistente è ìl vero e proprio clcmcnto gencratore della
conrposizione, che sta aìla base dì un disegno chc proccde
per ilerrzione di quadrati. Dal ì 'ìntersezìone di tale rragìia,
Fi3..1. Frarcolor.. ll rìusc. d.lLÈ A.rj r \4enicr idi Rjchdi! l\'Ic.r.
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inevitab iìmentc oíogon aìc. con gÌianticli pcrcorsìdel parco
derivrno quegli clcnlcnti compositivi (ranrPa. coìlegamen
tie attrrversanìenti pcdonaìi. ecc.) che conlcst!ìalì7zano l'in
tcrvento,fissandoloalsito.lcgmdoìlnuoloal\'ccchio.I m-
lico al nmdemo, non vto a livcìlo pìanoallimctrico ra ad-
diittrra a ììvello dei prospclli dcgìì edifici. Lr configur.r-
zioùc dclìa composizioDe pcrùlcttc ìa suddivisionc dclla
slrullura in quattro unitrì aulononc (una di esse è coslihrila
dxÌh !illa prccsisrente) fìrnzionlrln1cnlcctecnoìogìcamenlc.
ognuni di cssc infàttì fìuisce in nrùicra esclusiva di Lrn
gruppo di collcgarnenti \'erticali (scalc c ascensori), di Lrn
ca!edio impiantistìco dedicato e.li ur sistcmlantìncendro.
Nla soprallurto ciò che più coD1a. sotrc ìl pr)filo
rrchitellonico. òcheognuno di quesli quatlro elementiè clel
tulto conrpalìbile con ciltscuno degli altrì sia neì1.ì diversiLù
dellc dcstin17ionì che nella omogcneìtà della m.rglir
.omfo.r,\r.'nnlc t..-lr. u, ^o,, ..erìii/,r
ll ,jecondo polo dclla cittì dì Francolortc \!ì cui
loffernare Ì-atlenzionc ò costituito dallî zona dclla ficÌx. ri
o e,. ,lill-. ir 
-.r-.r':lr!e h:urJutfio.orft"e.te
mamerltc dil-îiciìc. Uno che si può dclinirc csterno" e che
rigLr.ìrda la rìqualifìcazione di uúa Tonr perifèrica sena
qualità tramite l'inserimcnto di cdifici dal iì)r(c scgno
,-.hrrpr', Ir.,' L rlr o. .l: r f. I'iir 'in c n i . irnp.rllJ-rc f.-
ìa sna propria poclicil neì senso che queslo progctto aììa
gr.ìnde scrla può rappresentare l'opportunità di verilìcare
nella prassj j propri princDi teorici. L'intcrvento dì Ungels
per lr ficra ò cosiìtuiio drìl úpporlo trx un edificìo a svilup
po orizTontale (la grrnde 
.sallcrin ccntrlìe) e un rìtro I si-i
luppo rcrticale (la tone (lcgli uffici) che dìaìogano ln ceio
rul rruJ. r-. l.'r' . Lnr.Urì"r in. nd., . r',-f, r ..r!. Ir n
contcsb indifièrenrialo e caoiico. con ìr fisicità del nucleo
storico più rnrico. Di !uiilúcorso aììa witlìsteiner poryhir",
l ar.naria rossa deì \,feno chc caratlcrìzza imonumentipiir
iìnpoíanli dclltì crttì stoica. usaia pcrò sec.n.ln li, îe.n.
logix lìlfilcmadeììr farete !enlilata sia ncirivècîimenîi rlelle
prìrti oprclìc dcìla gxìlerin che dell.r loÍc dcgli rfTicì. Su
questo ultino cscmpìo si evidenziî per ccrti vcrsi ìl linrile
deìdiscor\o (eoricodi Ungersesposto in Arc hil.ll ura c onrc
tc rî . Perché è lì. nclla mne dei serrizi della ficra di
Francoforte, piir chc alrrove che ì aspetto fornlllc
soprrvanTr e prendc la nraro su quelìo sostanziale. Sc
]1 Die.i tr,r.t ú..i.ni .li Por.lú.n't' dtthit'tr Ir'
I inte",runc l_,r' c.irr'r.J . 'r' cl,- J. l , o' ì 'crc _ /r'ne
'nt,rm.rrl.". 
a.it in."stro di un Prismrì di votro rr un
nrf"r .1.0', ..1",tr p .r.r nc. c re-. drs rrrc' r ' l r
.,.-no.)'-n."'ni' .' .dJc cJr'rc"In'rrr'n'ìlrîrs-
stor p,rl.,rc' c ,jcìÌ:r l'lfe Jl 'ellc "r' LftttìrotuUi..',,,,',a 
,,,n, rf-',a.,'r m r (rt /rt.crì. r. rn p iìllntrr:







d I rc lr l'rli 'l'nun(lJ
.h,i ."" . crr'i \"nr-tr rn -r'c'- 'ePr"rr"rr'r"n
Erno dclla Poetica dell autore
ll <r/.'t^,'.co r'lrr'l' -,l 'err,'r' rJ .'rrc llrI_ edr '
r.'À. 0,..."'lrc ' r"-JU r\(r'c rdr\< : r'1e
lnuJn,iturr". .cnrr".Ll r.l'lcr rlrerrrn^ Lr(r^ d 'or c'
.:,'n. .t.' l.' 1 z, r.llr { c 
" 
( c I!'II\' l.: //J
Rinnerberg. circ costilLrisce anch€ l elemcnto diraccordo con
ie tiooloric resìdenziaìi sulla Saaigasse' pure di nuova realiz-
'u),u,il^ P1.,,r.nro,,"u'r,l \'rc eurr'i îrl crrì. .r ,r.r .lr l- rt-lrzz:zio ,- J: ttn
p.rrùc| irre tLPU re\riltnzrrlc hJ
\.rt srI lem! Jelh tJt(rrta úr
larshezza costanLc e Prcfissrla
(7.5 rìeti) con una prolonditi di
.,,rnL' dr Ìitbbrr!r e\r!ur. T.rle
,crìc dr r rnc,, i h.r r<.u ,, rbtrs.r
ro. l(r lUtt I nurStlll. rl n!ol\rJ
.,ll u\, 
'lellunle\ \u!rJPPo\1" !iLùrxlo che la scala intema va ad
aggiungersi. in tcnnini disuPcr-
ficie. rlìa scalrLcor rnc con rnc-
vilabile dispendio di arca l re-
dici progtttìsti chc si sono dcdi-
crtia trle \!udi0 hanno Pllrdolti)
p<r [, pru f.tir Lre von.i'rc',
.:on rlrl\trl .Ìt', dirrlJ ',n ' r:cnc -
tì moffblogic r incccePibiìe. con
la r)la eccezioìe dcl PrcSetlo di
Ei\elecFriLzche h nomc diuna
l.-is. 5. ltun.oloi1e. Ld Lrrrc dcgli
ùll'i.r rlL! lrd. d {).NLLrrg.$ l- in(f?r. ! fr,rctrú.t[ c Llur lr L]( lJ
., pcrtr.L/iì n' ir \ 
'lu ni,l Lll t''
39 t)ie.i trht.t:a.i.)ni rli l)t.ge1tn.i.,1. d'r:hi1' o ito
Flg. 6. Frincoiafi. Planl! deÌ qux.tiere dcÌla Carîcdrale prinìa Lìet
.,in. iro , R ,r''..i i,r.,'l rr."., l 
'r edi. x é,.. ni.,",, ''., r. 
'. 
Ro e e;.
tccnologiî esasperata (facciata sud complctameùle vetrata ìn
modo da accentuare l'cffctto serra. e fìlcciata nord il piir pos-
sibiìe opaca) inlefono ì" ordine'della copertura rispello agli
edifìcilìmitrofi mutando inevitabilmente, in queì punro. il di
segnoe ì 'omogeneità della morfoìogia dellecopeúure- Maciò
su cui si intendcrcbbe soffèrnrare magsiomenre l aftenzìonc
ò laúcostruzirDe. sullapiazza Rijmerberg, di tre coryi dìfàb,
bdca secondo lo schenìaplaùimetico del XVI sccolo conser-
v.rto sino all'uìtima guera. Il pimo col?o di fabbrica, quelk)
Fì9. 7. F.ancolone. Próspcrto dci nuo!i edilici residcnzi,lj sulla
Sralg.se. Sullo sibùdo ilgrandÈ ccr!o culturaÌe. In e\ iden/a i cirquc
intcNenti ùagriornrcnrc sìgnilìc ivi.
l:nrog.rto Albrè.hti 2:p.og.fio Nxtalìni; 3:prosctro Moorc: 4:proge[o
Fn, c Eiscle:5:prÒgrLro Maklcr.
Fig. s. frrncofotLe E.lìlicj resj.ìenzi!li sulld Riimèrbcrs
immcJ:Jtrmc ri oro pctt,rre '_llr pr:v"r' I u"lc e <rc l:r ri
"".rn'r:,,n-" 
nq,,r,xa or'ci eJrl r. r mrdroc\ -rr cLond" urJ rr
tura filoÌogic;ttentÀ. ll corpo di flbbrica centrale unitamenie
al lerzo carpo dì fabbrice. coslituìsce un complesso onloge_
neo s[ettanìenle inlcÍeleto al prinro rrg 6l I pfobìemi da
rir,^ere sonr orr' .'nallncl P'luc e. on\l lnnu nell r rl' rrc r
a.tt ,tt min.rzràne nurLrr"lc ocf" Jll", !i del col|" ccnrr-lc e





1t) Alh.tto Mdhlt..li"i Gionn"i Matlft.lini
rll insicnrc di allogSi. Il priùlo punro è risolto concentnndo
!Ìlì aììogei del corpo centrale alle sue estrcmirà, in modo da
riunirc nclla zonacentraìe gìi unici due collegaùtcnli vellicaìi
(scaìa c ascensore) orgrnizzati into ro a uno spazio dì
smislanrcnlo conrune. Da talc piallÍforma copcrta è possihile
ncccdcrc, mediante collcsanenli orizzontali. anche slivellati.
agli alloggi (in dupìeÌ) dci corpi di fabbrica eslremi. Tîli al
loggi in cluplex hanno poi lapúicolarìràdi arerc ta zonanor
tc .rl prrrn.' i r. lo. In rrl rn.,l,'s, r.r .hc L z,,n:r q o-no e
sopúlante ìa propria zonr norÌe con gli iidubbivanraggi (di
pr otezione deì ruÌnori del la zonr nottc medesima) che nc con
seguono. Iìpìano tcreno è destinato a scrvizi degìialloggiper
il colPo di fabbrica sulla piazza, ad affivjlà comrÌerciaìi pcr it
corpo oenifalee apassalgio pubbìico pedonaìe coperto pcril
coryo dr banda opposttì della piazza. I Ue coryì di fibbrica
sono separati da sn€Íi passalgi che intendono nìantenere ìnal
leratolospirito -romantico"dell'anrìcoisolalopreesistenreal
l uìtinìo corllitlo mondìalc f.f8. 91.
Ddimburgo
Ncgli uìtinìi tempi a EdimburSo, capirale della Scozia.
sinota un notevole ièrmento di idee, trogeÍi c reàlizzazio-
ni nel canrpo dcll architettura. Mentre nesìi ulrimi anni ì
nut-nrrn 1oìi .rnel. Iur'f,, ocrl c I lr].n,, in.-(,nc rJ
to c vi!acizzato iìruolo di Edìmburgo come capitaìc dcgli
affari di tutta la zona norLl euìr)pea lr ballica. di parì passo
ì'anìministrîzi(me della cjtùha intrap.eso Lrn crmmino fatto
dì nìanrfcstazionì troÌnoziorali e di progcfii sut Ducleo ur
bnno chc rnira r ottenerc. ncl 1999.iìtitoìodi Ciuàbriran
:ì
FiS 9. fr.ncoiìtrle Faili.i rcsidenrìxli sulÌr Ròrcrbe13. l:pirnotctr
t.i2:pi!no prlnroil pìxno tcr/o.
4t Dìt.ì ./,Ì\'u !a-.i.,1i tli !to|.lta.iÒa. afthiknonÌn
nica dell Archileitura e del Dcsign' Talì intenti dì riquali-
ficazione urbanìstica c aÌchitettonica dclla città sono forte'
mente sostenutl anche daì settorl economic ì e Produitivi che
,edór,' n l.. pr..Pn,,J.ri tJrrburP" rrJ le "ru nÈ'rt n
c.rD j r . l-rr,,pJ rI r î Jran / rJ dr .trluopo dr lurlo iì le\\J
to c.or,.nt..,,,lcltJ /,'_r. Me,ruc son, .rllo s'r,lro d rersi
nrogtt . 
'l- !_JnJc L rl_ c 'u ccrFa' fl" D"c(l-nd 
'
i,"tt,. , 
-. '.lne,,r'n., rrimtor', riJnìenrc rrnd t ,l v"t t
concorsi inGm;zionali di architetiura 
' 
taluni a elevaú c'r-
rica sinbolica e prcrnoTionalc (comc ìì concorso per un
nuo!,o _Architccture and DesiSn Centre ), allrì avenlì a
oo.cr'',.., ì ncc I rr ' i rrqurlili.tr.'r(-n. d prrlr rn rorrJn-
u,lcll.. c'rrr. I r,,l.rc lr u' r'r: ri'nlr- ilcuri."''o uì _rc"
di Cowgatehead, pronlosso nel l estate dcl '9'l 
'hll Ed inbur-
s'r Drsa-.Icoun.l In.,,,1 ,.o-dlr,,nc cor l'ì RIAS Ilìe
Ro\a- lr,.,rDor"r,.n ol Ar! nilc. r\ In \corl..- l chc trcnde
t. in.nL,, c-ll" r.cc. r. , Jr r'crrurlura/r.tnc c Jn p rJrenlt
della Bìblioteca Cùnttale pcr iÌ riPcnsamento e il rccupero
di uno deglì ìsolali più cenlrali della città stori" l-'isolato
r1i Cowgaiehead si nova infatli nelìa zona piit :lntica della
cittì. al-centro deil'idcaìe triangolo avcnte come veúici il
Cafello. Ìa stazione diWa!erley e il compÌcsso dell Uni
vers;!v Oid Coìlege c del Royai Museum of Scotland La
Biblr,ire.-r rr r.i.. "yp.r'"prrn.; à.JclL,rr(or\o eun
edìfìcio di fìne 'E00 proscttaio in forme ncorinascimentalj
francesi drll'architetto di Edimburgo Sir Georgc Washin-
glon Brown. vincìtore (lel concorso ìrandito nel 1887 doPo
irna <lonazronc in rlenaro del filantropo scozzcse Camcgie
che volera dolnre la sua citlà di una nuova c modema bi-
blioteca. Si traita di un edifìcio a seltc piani basato su una
pianta a crocc greca, con îcccsso prtncrpùle a ìirello 5 drl
ponte Georgc lV (un vìadollo dì scoÍìmenlo urbano renliz
zato nel 183,1) ma con acccssì di scrrizio anche al livello
infèrì(re di Corgatc, una sfada clÌc passa ortogonil ìente
aldr .r",lcl punli,c 
- 
aqtr'rle rJlc r-nodr'i':\r"
r.reJr rcr.omc l- MJo-d.,lcn a ì,l.ilc ILr\ rn9. ' nc llou-
se. L'asse cìi CorvgatJtermina neìl ampìo slargo îormab
dall inconùr) di West Bow con Grassmarket (dove un lcm-
po avvenjvano le csecuzioni capitaÌi pubbliche) da cui par
icl ,r"r,i-currrrn'' rlrdr v.r'ri SrrcJrchi r-n-r','r-n
oo,il-r,. r.n.ud. u l"nrcCcu!'il\'Lr'r'Lr:r"'nc
deìl isoÌalo diCowsate è altualmenre dinotet()le dcgrado.
soprattutlo nèli'area clestinatî all'îÙìPììanlento.lelLa Biblio
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tecr, ìn cui si ha una tipica situazione di vuoto utbeno",
fr,r r.rd c,suJl c.i.,'rJ-..rc,rer l /rr '',r IÌcin!ui.t,,
secoìo. Il carailcre di vuoto urbano deìl'arca ò aggrrvuto
rlr'ìrnrn..rnu r. r'r'I.rr'rJ !.trrnernJchcrrcp, .'n,
gcncrrrc l:l \rl-lrl rc.hPf''\\Jnoc\I JrJ.!'rtne r\é\c JL-
crLlc ora. che le percorrenzc pcdonali rggirino ì'isolato ri-
velsanù)sisu Vìctoria Strcct.lldegmdo deìl arer in questo
senso clerì\'a daìl:Ì di stru zione della lrama rrbma originaria
(riìerrbìle ancora ncllc plaDimetrie sbriche di finc 800)
hr :rtr.ulì,J.-..cnz.rJcr .1.,.é. .,lre.i, ^'nu-Lc o (n
so ì'elenrcnto caratterirzante del tessuto urbano storico di
Edìmburgo. Il close" è una soÍa di vicolo pcdonale (di
ìiolì.//J nr 1i rirrJ'. 
-.,,-un.l .o.rnJ\f(\ of r-r.i
,,..'ìd^ ar- ,l...lre ólr i d * r ).:n. ||. tr.,
prìetì adìaccnti. ha i1 compilo cli rendere acccssibili lc zone
piir interne degìi isolati. con irnprovvisì sìarghi in spazi
..pirri. ( .' f"i r urto 'omi.cc r rr r. i .,,rLr't,rrrl.-lr\.:.r
da una strrd.ì t rinc ìpale all altra. Spcsso l'accesso dal la stra
dÀ ò al copeÍo. ricav.rto con una apùrura nella cortìna edi-
l;zia condnLra, per poi scoprìrsialì'irtcrno dcll isolato, dove
^\cnr..o_i,rrc cr,rl.rprJ. .Jl:n,rtcnc.c\.Jr. f.r \ (<
re ìfì)[i disli!,clli tipici del centro storìco di Edinìburgo.
Scopo del concorso è quindi otGnerc una ri\'ìtaliTzazionc
di lullo il conrprfo. arche al di là dcl tenìa archiretonico
spccifico. clìe è l ampliamenio e la ristrutlurtÌzione deìla
Bibìiotcca Cenlrule e la creazione di un nuovo Centrc Cul-
turale pcrbanbiùi. Ledeltagliate rìchieste dcl baùdo devo
no essere soddisfaltc rll inlerro di un perimelro bcn prcci
$. che comprcndc divcrsi altri edifjci si(n ìci. oìtre a qucllo
Jiì. Bilìi.'r.,..r' rcrl ...,c r.,'...rt.c,'rr.rc....n .r
drì Cowg.ìte che dallaqlrola superiore cìi George IV Bridgc)
e lerso West Bo$, lla chicsa sconsrcrala di St. John e l cx
te,rlro.ìi SteppiDg Stoncs).1ìrlta 1a zonu (che rientra nelìa
''Old To\r'n Conscrvntion Arer") è ovvirmente sottoposta
al vincoìo di approvrìzione supplementare rìchiesta pcr eli
interventr in ccntro storico. Non esisn)no però vincoli di
conscrvazionc assoluliì. se non iì divieto di dcoìolizione
dcgli cdifici più.ìnrichi (denomìnati A lìstcd blrildinss .
lccondo una chssìfìcazione in rrc gradi di irnportanza) e ìl
divicto di alterrzxnìi che De dinrjnuiscano l'inlegritù archi-
lettùicn o l'interesse slorìco. Pcr gli alti edìfici vincolrti
rimane ìr prassì. molto iipcrîa. di ùorì rigetlare apriorìaìcu
na ipotesi. rLrche di dcmolizionc. scna pima a\'er.ìftenta
43 Dn.i ù,1tú !L.i.nì li rra!.ttu.n 1e Ù.ltittra t.n
mente esaminato il !alore del nuovo progclto e i suoi mol
tcpl ,'i r,rfp.rlrc'n' .,.o \il.-.o 1.. fi.odtì.on.o'"
. idall ll'..', p". rF :r l3 der n'l:,'rone'lcliJ o r". cn .'c- e \
chiesa c1i St.John. coll 1'unico vincoìo di conservazionc del
. J nlrnrlc. J. onr e ni^gol \,t.\ n. p-' I\iln cs\eli l lLoììi_
crr,ia pirce ..rll .-rerr,, Llcll .riJ :co-..'r'^ o:rlr'r- .
Il r.r.'"-cr.' Jr .on ,r ' pr(.p"\r.' in qrre r( D.re ne nlcn




. lr"cr,nJnlJ d ,llc rr':\'rJ 'n. oner-c r1
rcJrrrc c.or.,J.!lr1 nr,' ouPllc.rc'.rurérr. r'nicrr
invadcnte e sproporzionattì, comc i deposili intensi!i deìlibri
e le arce di classifìcazlone e catalogazionc dei nuovi testi'
da ricoìlocarc ìn manicrx fiù raztonrLÌe e flcssìbile ncì nuo
vo amplìrmcnto- L acccsso principale alla biblì(rùca rior
ponizz.'...rrrr',rer..n" leLico-Pel\ :r'l;\è l') .1ìP cì
ìe..rrcr,' .ro'r..' cli.: "r rl ti)n" f rnc ':,1é J n. -"'<
smistanìento del pubblìco allc diverse zone fi8 ,/0l Nel
I'ambientc storico deìì nlrio Drin c iprìlc ve ngono rcc uperalc
lc assialità orlogonali origin1lrìe, chc venSono anzi enla(iz
/trtcDrc\edcr, o.rrlrrlor'fa'icr''o eIton d'rl.':1-
'-,errio',, 'nIrmp.r rcrrr".lr.corr l< rf.rn eionrrr"'esistente rl dì ìì di Co$'8ate, che si s!iluPpa sui cinque li
velli che dxì ponlc scendono aììa quota strad.rlc inferiorc
In quesl'uìtìmo edificìo secondxrio !cngono ipotiTzate tul
te l; arti\,ìtà cli risiorazionc e altre altivìià collalerrìi (chc è
oppofuno non interîeriscano con le funzioni p()pie deììr
bibìioteca). ai dìve$i pjaniinferiori, raggiungibili drll anio
princip.ìlc dclla biblioteca trasrite la nuova passerclla op
pUredI.l.'nenrcJill e'lcrrroJ l_-\cr'ùl :rc.c .oi' r "
te cla ponlc Georgc IV. E anche ipolizzabile dre aÎtraverso
i nuori collegamenti verlicali previsli nell'edificio secor
dario siiì orienuta mr nuovt possibililà Per ilpubblico esler
no di passire rapidamente c diìettamente daì ponlc (ìeorgc
IV rllr quoh ìnièriore di Cowgate (circa 17 mctrì di disli
\(1..r, iI/r .r,, r.Uc dr 1.. bih,r're. 
' 
( of" rrur' " 
"
do il lunso lragitto sù \iicloril Sreet. L anflrrmt:nto della
biblìoteca ò i rpnrnlarc, comc rìchieslo daì bando. aìla
n'r. rr'1..,olrr', r ' d., rrDilir., deflr f ,/r 'nrcrn "ti
\. ,JooJ lr 'c|c l'\c .i tl' l lcllr c qu rlllu 
'i\/l l l-lclr.r i
rnurà1o..' .rrric'l-r,,.n('\ piI rc Joc'r'r.rr'po'r
ziollc, c prevedÈ la demolizione dellachiesa sconsxcrrLlll con
la soh conservrzjone della tùre ollagonrle- L ir!ìcolazio
ne dclla pianla dcriv.ì ctall ìdeale îccost.ìmento dì quxtlro
Fig. 10. ìrdinburgo. Conú,tr! Dcr ÌmplixùrnLÒ dctll bibttorcca
cenL.xL.di 
^. 
c G. \lnnlrcdini. Pidrrdc lj\cllo5.EilpiùÒrrirripdlc
di a..è*o. smisrdùcnto d.lptrbbiiúo !lle dilcrsc z.nc tiùi.nrLiJ. I ar .r' .t.1 2 r\i ...
'l?.r'orrr 4 ,., 
'6 lcccsjo dircrro drl pont. (lcorgc IV. Cowglre. !i scrvizi di
.\lorx/iorc Íltormrrii 7r srLla.ùrlori(D.lnezz.dino $ptu la h!lÌ).
Ribljat.d l.i t)r.\titi.l: s^h !i l.Ltrtrr;9r srle riunioni. Airli,r..a /.tód,ìri,ì l0 slh Lìi Ì.fur,: I I J , fl ri,'ri,ìri
Di..ì t.n\.úa.n,ri li t)to!t.na.it,tc or.hit. .nìLa
sriscìe larghe E mcri (agìi irtcras!i) e cli lunghe77a !aiaLii! 
. rcrnJrc tr l', (c llu .ll(lrc re lr.lli ( c' 1c ln rui
sono ric.rvati pozzi di luce vetriti e che coùscnlono h crc
lLZione di fratture !ertjcaÌì nei duc prospelli longìirdnìali
Tali rienlranzc vetralc scgnano. con ìc ìol1) omblc. gli slac
chi Èa ìe teslate piene dclle quattro strìsce prirìcipali' ìn cui
sono ricarali alte rati!anlcnte elemcnli dì servizio (scrìe
di cacrgenza, cavedi imPiantistici, servizi ìSienici) ad rm-
bedue lc eslrcmitiL. Laconccntrazrme dcgl i elenìenli di !er-
vizii) sLrl perimctro consentc la mtìssima sfruttaìrilità dcglì
spazi inicmi. chc sono in lxl nrodo pri!i di vincoli Per fulu'
re modificazioni. L accesso dcì pubbìico a!'vìene dai ponte
di collcglmento con ì atrio Princìpale polto a Iivello 5. In
tefata deìl amplianìento Glo!c a lìvello 5 sono prcscnti la
bibliotccr per Lranìbini e 1a biblìotecr a Prestito libcro) è
oreri ro un _u' t' or . 'llc!, r-nrr \rr':.J r.lr< mi'l:r'ì
nuU-r."Lr.lu. rret .' p.r''rre rrJr. lrr-ll rr'r.rrorr'i c
sono rbicatc le biblolcche slecializzate per sctÎori (Fine
Art. Popular. Scotlislì. Music). I cinque livclìi superiori
deìl ampLiament{) sono organizzali in nìanicra sìmìle Ac
LrnroJi .,,l.tJnìcn,i err'c'li dr r. rJ i \on^.ir' I'II
spazi di uso più prbblico (salc confèrenzc. saletle pcr csl)o-
sizionì temporanee). mentre un percorso longiludinale fer
mette di concenifarÈ gli spazi di lavoro cìel pcrsonale sul
lato sud, liìsci.ìndo la più ampia zona nortl a disposizionc
pcr lc lale dì leltura deì pubblico. La previsione di un nu
cìeodi collegamcntì verlicrli, con ll.\censori e nn)ntacÀrichì
per i ìibri, nella Tonr riservalx rgli opcratori, per ctte.ìÌ
personaìe cli muoversi libcramente ha i diversi piani delÌa
\r'.t1..r.,.rnlJJ.^rrJrtr \'r . . l'ùric-.or".rrr./.,. lurlr
di controll,r. Daì cliversi pianì operativi è possibilc raggìun
ecre il li!cllo 2 (/is /1J (destìnrto ai ser\'ìzibibliografìci e
di catalogazione-archiviazìone) e i trc livelli intcrrati Piir
bassi. in cui sono prclislì ìdepositi intensivi dci lihri. in
costînz.r dicondizi(nìi Inicn)climatichc e in asscùzadi rag
gi U\", per distribuire con liì mrssima ccìerità i volumi ri
chiefì aivai piani. Al li!cllo 5 dell'rmpllamento, all'cstre'
ùiti ovesi del pcrcoI1\o longii!ìdìnale Ovc si n'orr la biblio-
tecn per brmbini), è previslo n nucleo asccnsori chc Pcr'
mettc di accedere. qurndo ichicsto. rì Ceùlro Cuìturalc pcr
bambini. che è icavaú sul sedinìe esatto dcl precedtnic
Stepping Stones Thcaúe. che !icùc risifutluralo.Ì fondo ùcl



























Di.ri únr.t\u.n,ni di lt.lttnI.n,k tú'hiù1t,ti.a
l'ig I I ldinrburlo. ConcoNr !.r i . ìplixnrenlri del r biLrllorccd
.cùtr.1! di 
^ 
c G. Nlrflica ni. Pi.ntx d.l lirrllo 2. E il tixfri de\rinrr(ì
ri scn izi brblnìgr!lrci . di cat!11ì!!zidlc xrchi!hzion..
l: Drrab.s.i,1r ConìFu(..i 5: ScLc/n)f c I jhr i. 6 cons.rtnl!rc crpoi ? .
dislrsirionci E sùrir..idi.ggiomrnei!i: 9 rel!\ Dcrorllc: Ì0 di
Frrnrcfto lorolrrlicoc.lc-!po.i\\a. Bibli.iú nkli. I : sllad lscol(o. l2::tui(lrh\ooac pc^on.lc: l.ìrr.posir. ìrL.rirlc nuJnì. C.,
tt. trllrtult, t.t hunti,ì l{ lcrto..uJitorluùt252p.sLi); l5: \po
.lt J ,,
tro Culnuaìe. chc deve s!olgcrc un ruolo autononnr nsPcl
ro alìa biblioteca, sono previsli sprìzi pÈr csl)osizioni lcn
noranec. che îungono arrchc da fì)'er per un xrdìtodun dairu1-n.".,'.-"n..f r-J .lrcrrn .rr'Lrl.o. .P_n .'lrrc
c\er..o\..nr .rr rrz.r",rr'lc ..nlr^ mrrrrtur i..'ì ri '.
sioni inche gìi utenticlclltì bibìiotcca. soprattullo quelìidelle
sezioni sfecialìzzxtc N'lusic e Audio. Presenti .ìi livcìli 3 e 2
della nuova biblr(fecr. che possono utìlizzarc il nrcìeo
ascensorio!ùsl. AÌ di $Pra dell'audilorium. al terzo liveÌìo
deì ccnlro culluraìe. s{)no prcvìsti clivcrsì spazi Pcr attiriti
e\trc.\r\" ol- r'ulturr'l'rìocq r\'tro ', ìrl.' '
zirrr"zen. .< utll.r.r'rr-. lrr.nrnrrr en '. .rlrl
del vecchìo SlcPping SLoùcs Thentrc dcrivl drll inlcnÎo di
fl.p"I r. 1.. 1,zr' rr r ''ci ci ' i\ Jrr.^-', rr t, -l 'rctr.
c,'rì i t.rr. lr,n|r :rprt iirneo-ll -rr':rorirr'r. n .e*
so del pubblico daì ìi\'ello 2. pemeltc. oltre,lh conser!a
zione dellx mc mria della funzìone lca!Ìale, cli ica!'rre rìl
di sotto delia gradinrla un prssag.sio pedonale cstcrno co
pefo.dicoll.grmentofrail closc chearri\rdaWestBow
; il ìirello teneno dclla nuo\'a biblioteca, chc viene dcsli
nato ad attìvitù comÌrerciali al dettasÌro c di rìstonzione'
coù unatrama ll1oltova|iadi passrrgi copcriìe scopcÍiche
rccuperano Ìr nìcrrorìa dei closes ' pcrdutì di qucsta zona
riconneltÈndo!i pedèttamcnte rLnchc ai conser!ati -'cìoses '
verso Viclorirì Streel /tf. /21. La vcniilazronc c ltì parzialc
illuninazione .:ìei ruovi percorsi pedonrli coùrmerciali di
pìano teùeno vieùc ottenut.r dai pozzi di luce che ai Piini
superìori illunìinano ìe salc di ìettura it3 /-ì1. A livcìlo
lcrtno.dul llonrcdiCowgalc.èprevislo l accessoallxrrnr
pa di discesa chc conduce al prìmo li!cllo interalo. dove è
ricavata ur'aulorimessa pcr l0 fosli macchina dcltinatn ai
clìrigcùri dclla bibìidecrì- llsistemr dcllc uscite di c ìcrgenzir
è basato sullc quxttr) scalc a prova di fumo clìc dxi frani
supcriori slociano r fiano tcrîx. Con scPxÌazione laglìrfìo
co c usciLa indipcndenle Lrc di quesÌi lanì scrLh iurrgono
anche da lie d csodo fer i li\'clìi intelrîtii due lani scaì.i
per i tre livelli inlcrrrti inieriori di deposilo libri, il tcrTo
vano scrìa (e la rrnrpa carrubilc) per h lu.sa daìle aulori
mcsse. I-e copeÍurc sono n doppiafrìda Pcr ognìcînrPùla
,lr 
" 
1. r.5"r n..r r. ,lr -, ,.,r! n /r ''rrD.inrr rr.r-
volumi di sottotetto ifg. /41. Il icostituii() tu)nlc stÌ.ìdaìe
dcrl r.o.,.,..i,Lr.,,,rnqll r.,-rnc tr 'i..rir, .,ri'
lastrc di piel di Edimburgo. privi di b!ìcat re e ilr till sen
[,r .trrll
t]-t. '!
Fi!. 12. l]!lin]bu,go. Concor$ pcr Lrnlpliùr.nro dclh biblior.c.
ccrt.lL. ai ,{ . C \frnlicdifl. Piart! Dilro lcrrcno. Lind t.dDu ùt(r
vrri. di las\lggi F.donxli r.Fcri . \.opc.li .c.utctu h ncù)nd dci
''.1ùcs 
. rificr delli /onx. rìp.!F.ncndoI in.hixvc conrenìporxnc!
I .cc.s. rncfto.i Co\gate rì pi.risùte rie !l p.ilc C.Òrsc Iv:
ll:c.rùo dl coùsùlcnz. rcsidcrziaL.: 1 cu.in. (per le .L(i!i(i di
risrofuzidrc soprrr(nÌl): 
'1: tl0no cd icrkrc (l)cr h cùclni): 5: zorx r i
.r.co rnv.gllrt!:6: nùì!inrcntulorc crrico J.fl ico:7: nr.!dzzcno ec
ne.rÌ.. 1l: lclrl(nu; !: r dato5rrnnrc; l(i: rc!o/b: I cllì rnacktr{ri
.lr
.o c.rlinxr. p., i ncgori r la.u.im. Cuttu. !! n|t pì barnbini.
l5 t..rroc dualùiufri l6 srLr prolci lr tblcr srlx rìorr..
Dieti .on\.,\o.rr1i li l, o8.11a.i. rt.hik1túitlt
Fi8. 13. Ldirìbùr:o. C.ncors. tì.r ÌdìplixncnLÒ delh bibliotcca
centrxlc di A. c G. :vlxnlìedinl. Scz onc trr\!. alc. Lr vcrriÌczlonc nr
tu..lc 
. Ì. pazirLc ilLunrinozìorc dci nuÒ!i -cl.sel di pirio tcre.o è









Flg. 14. LdìIrbu13.. Concorso|crl drnplixmcntodclLrbiblioLecaccn
L.!le LìiA. e G. Nlaùlrcdì01. SynD. LùrgirudinrÌc. Irc,itefurc dcÌnuov.
iùpixnlo sono ! doppi! lild. in.limla pcr ogri.rnìpatr disoldio.
5I Di..ì con!4\a.iu1i lì pto!ù1a.idt arthn.loni.d
I!. 1 lt r||'. . D. lr" r
''er rle I a e(' \l nrr n . o
ronÈ l'lc. , 
' 
î r ;cr',ll 
'óLr'., ' .., j' r r ,rt n..r|r. p rr.aÌl edili/ix Fs,hl, ni. .l.lh \..chir bibliotcca chc !ll'ediLizla min.re
I
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so assoluîamente neulri. L'altczza sul fronte strad.ì è pari a
quella della vecchia bibliotcca. ma ì'eìemento più l ovest.
quello di raccordo con la cortina edilizia più trassa su wesl
Bow, è fortemen@ allelralo e appare quìndi più basso in
termini di proiezione prospcttica verso ìa strada, e fa da
quìnta difondo per la conservata torrc neogotica, ìsolata aì
ccntro di un prato verde (fg. 7J).
3, CONCETTO E CONTtrSTO
Nel dibattilo contemporaneo sull'ideologia dcl proget
to, o meglio su un suo paÍicolare aspetlo chc riguarda uno
specifico tipo diapproccio, è possibile vedereoppone l'ap
proccio concettuaìe aqueììo contestuale, Spesso innome di
una (;n realtà falsa) autonomia inleilettuale chc intende i-
vendicare il ruolo della liìre(àprogettuale oltre qualsiasitipo
di condizìonamento. si è assislito c si assiste a un fiorire di
inizialive, spesso non rcalizzale, tìpiche della cosìddetta
"architettura di carta". dì quella archìtettura cioè sovente
soltanto disegnata, in cuì la rìcerca teorica pùre essere line
d \e rlcssr. e n,'n i'1,' dr qL(.ru. \on .r r....tc. in quc\lo
caso, aìl'inevitabile passaggio, che contraddistingue il di-
venire deil'archilerlura, dalla fase teorica a quelìa pratìca.
Passaggio nccessario per la realìzzazione dell'opera, in cui
teoria progetoraìe (fase ideologica) e pratic.ì realizzalrice
(fase pragmatica) entrano finalmenle in contatto, che quasi
sempre è, ed è bene che sia, cortraslo, misurandosi e con
frontandosi con la realtà. non solo costruttiva. legata da
semprea una real izzÀzione architcttonica. Ma anche condi-
zione necessuia e suîhcicntc per tradune in pratìca l ada-
giolecorbusierianosccoidoil qvxle"l' architett rd conin-
îir la dtt, J,,ti s.. ;/.ltr, A"d . ov\ ero per furer r..frrrìere
in termini di architcttura autentica. Ulteriore ìimite dell'ap-
procc:o con!crru-.c dcr:\ J ddllr lal rculrre in erlìrer.,/ro_e
che, in taìe approccio. vienc attribuita al concetlo di lìbertì
progeltualc. lDler?relazione chc pare non comprendere come
anche ìa liberî!ì, seppurc progettualc. dcbba avcrc delle re-
gole precise e defìnite senza il cui rispetto non sarcbbc più
tale, anzi sarebbe qualcosa di complelamenG diverso c for
se dì opposto.
PoÍabalì eccesso. ma in tennìni positivi, ancheI'aspetto
concettuale può solidificnrsi ìn architettura costruitù. Lo
strappo che viene corìpìuto. ìn terìnini di ìnetodo nei con
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îrcnti del concello. ò compensato daì rìsuhato. tuto som
malo liÌnitati\io. chc ne conseguc. Si tr.rtta di archìtettLlre
sfesso inlroverse. chc in tendono d solvere ogni Problcmaiica
rìl prcprio inlerno. l1 cùso dì EiseDmann dî un lrto, c quelìo
delìa nìaggior ptìlte dell archìtetturrì dcll'high-tech dall'aì-
iro, sulìa qualc ultima ci si sotTermerù in un capitolo I cssa
Llcdicato, e n1olti aìtri qui soltaciuti, non Possono non
lìriLrsrarlo. ln altri tcrlllìni. comc lottolineaLo dallx critica, e
cla qllcììa fì.ìncesc in prÍicolarc. l .Ìppr1)ccio concettulle
tendc ad îìl(mtanarc l archìtetlura daì problenìi legatì aÌìa
conlingcnza deÌlî vila ìeale e socialc per collocarla su un
li!ello apparenlemÈntc supedore '. Ncìla soslanza ìa prì\'a
della sua essenza piir intima negandoìe ogni quali!à tìpica
dell autcnticìtà dell architetiura.
L 1'pr,r, r".onrc.rurlc pr'rcrc r're,t irr r" nierr,'p
posla. Aì di lÀ dcllc conside zioni gii esposlù suì conleslo
n. .rlr,, rpr(c, Je tr<,r.trc orrel c . re i..p',rrrrn ' ncr
cîpìtoli succcssivi. \'ale infalti ìa fena di rilct'rre comc taÌe
approccio intenda sofaù7iaìmente porsi conre la Pfosccu-
z ione ma soprrttutlo come I a sol uzionc dei pr()blenra lasc iato
rpcrto dxì realisno in arcìììtetlura. ncì senso di approfì)ndi
rc rlterìomìenlc i rappolti tra architettura e rcallà nel senso
più ampio dcl termine. Real!à sociale e poiitica, nrî anchc
realtù sroricae geogralìca; reaìticulluralcereaìtà scicntifi_
ca e tccnologìca; reallà costruttiva in rehzìone alla !itra-
ziùc Ìocaìe e così di leguit().
lvla pure lale approccio non ò cscnie da ischi. Iì pìù grar
dc. quelìo su cuì iì progetlisla deve maggior rente riflellc
rc. è propio il condizx)na rcn!o eccessi!oi spesso darno
so, che l aùalisi diquesle rcaìià luò arccarc alla progclta
7ìone. Si dclc cìoè evilarc xssolutameùtc di corere il rì
schìo opposîo aqueìlo iscontrato nell rpproccio concellunle
c cioè di vcdcre ìngiuslificxtrmenle castigata e fruslrala
l ìdea progcltuale di paltcnza.
ll .t,p'rtoco l It.\1.'n,nJ \ic.crc rr''t 'tri
suto in nìanicra ridultiva ma secondo una visione critica
anìpia e diìatala. Ci si tlo!rà appÍopriare dcllc potenzialità
(in cs!enza e in atto) del contcsio costluilo. pcnsando a una
, .i-\ r\" n-lurl . o- rr.'rul l " d r 'l,,,li rr( ne . 'l
tr,'r,ri,l.l :r rruJ/i ì.tr.é r.rr..IouP r. ou^1\Prir '
solo sc si possieLlc unil conoscenza intima e profond4 del
ì'intorno. e non rto diquello imnlcdiato del prosclto. nel'
la convinzìone chc la quaìitrì e h cocrenza del pro!:ctto può
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risiederc, ramìte una lclaTione di cnliri. nella rcaì!à ìo-
cale. Ciò non rìchiede pcraìtro ì assunzione di un 'atteg-
giamenlo minctico" nei confìontidi talc rexltì. comc pur-
iroppn c p.t troppo lungo tempo si è proprgandxlo un
p,,'An',, -1u.. ncl .' ro lJc P .'pr.'r'trt u rn Lmilir
n,'.,'n,.,',,p.' rJtr,,'. JJcrrir..'r"'t,,ri io-rr:rrlrloJr
ILruJli co.rr\..rJ cI lcrrJ fiu lJ, rli (.on udr. nil
.en!^dri.(n-J.,ll.clìi.tc ,u.r'. prl , trr'r,ì1 fn
fi ca esclu s i\'arrente la c on !erv azionc dclìe tensìoni spazìal i
.en frc e.i lcn .,,1 r''r.mo dr : 'Lrrl: .lorrc ,, r,'rr. i// l
Perclìó solo in lal moclo è possibììe inslaurare quelrapporo
di gerarcììia o dì esclusionc tra nuo!o ' c vecchioi'. la cuì
conoscenza ò indispensrìbilc per !irrarìtirc la qualità dcll ope-
l.azione progclluale.
Degli ulterìori rischi connessi con tale aPproccio
fro,:e.ru-.c..he(.crrimc re I pruui l..r'ei rnrfce Jl:t,'
ma anche il più importante tîx gli approccì alle
or,,blen_., i.hi.irllrnroeerrJ/ onc r'.hr.-lr''n..1': ir(rJn
:,'quclJrd.ll 
' J'.r.r rrrr"c..1 rc .'nrlr ."o .
Se nell approccio conccttuale iì ruolo dcl progellista è
certamenlc atiivo. e qocsto per molivazìoni lacilÍrente
intu ibili da quanto esposto. in quel lo coiltestua le il ruolo del
progcllisia. fer lì1antcnere un aLlo livello quaLiliìtivo clellc
sue pr'oposte, dc!c necessarianìcnte dìvenirc atlìvo perchó
se non riuscissc a dominrrc lc nmlteplici inforrnazioni dì
cui vellà in possesso, proprio per le liPici!à dell aPproccio
stesso, polrcbbe fìnirepcrcsseme tra!ollo. Nel senso dinon
r ru\crrc co nt'r .r..fir.nlcedrl rr.,nr.n., rn rlil/Jrc i_
clìiave progettuale lali ìnfornrzioùi. Iì risuhito che ne de
riverebbe sarebbe di sudditanzr e dipendenzr nci confionli
dcll analisi. Si arrcbbe il prevalcrc delì'rnrlisi suìltì smtc
sì. ll ruolo del progcttista dilercbbe tassivo. incxpace di
formu lare propo sizion i proge tLur li cfficac i disaltcndendo iù
rr' fr.ir,, .. ,, Jci coI t,r'r 1,.. .:r de .. or^ecrrJ/r'in(
architettonica che è proprio iì srper rcttere iD rclazione tru
loro, safendole integrarc reciproceÍìcn!e. ìe risultanze del
processo înalìtico. ln rllri te nini se il rlLoìo del progettìsta
finissepcrdivenire unruolodì 'pxssi!ilà 'siavrebbc che ìa
progeltazionc non proccdcrcbbe piir per intcgrltzionc diele-
mcntì composilivì ma per scnìpìice addizionc. Trtto ciò îon
signifLca aflallo un maggiorc ominore cor:lsgio prlJgettuale
neiconfronli di questo o diqucll ìnteraento. RigLlltrdaesclu-
sivanrcnlÈ unÀquestionedi Íìctodo o meglio dì mek)dologìa
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dclì approccio progettuaìe che. si badi. non sìgnifica affal
io nrclodologia deììa progcltazionc nrchilcttonica r.
Comc nolo infatti non csistono mctodi pcr prolleltare
.'lrcrrl.nr(nli.Pó\\onuin'c.r..i t.rc,. c Lir.^. ririt
di coerenri di appoccio progelturle.
Iì seconcìo aspetto da evitare è queìlo deì reex)nalisnnr.
Chp ir, -r r n.e. ri. :eJ i.re n:,n i re , \e. . ti. , .i!ni
fìca privare ìa coÍrposizìone architettonicî dci neccssnrì
scaùrbi osmorìci coD rexìià vicine. Cosi faccndo sr frnircb
bc pcr a\crc un risultato opposto. rispctto a qucllo
dcll'lntcrrational Stylc. ma con conscsLrcùrc prcssoché
idcnrichc. Ncl scnso chc l allcnzionc progcttualc finircbbe
pcf conccìllrafs r nagsiorlncnlc suSli aspclli foÍntìli che non
su quclli sosranzjalì. Sc lo slilc i cmazioùalc liniscc pcr
'-unifornarc '. a ogni lalitudinc c anchc a ogni longiludinc.
nìofologia c tipologìiì d intervcnto. il rcgionalisnìo Îiniscc
per conrpiere ln stessa cosr seppuÌ€ ìn un ambito gcografi
co estfemamente rìstfetto.
Cerlanìenle progettare in ambiti coniestrrli con
l .rpproccci{) progeltuale adeguato compoltx Sros se diftìcol-
liì. pcr unr luùga sÈrie di motivazioDi che si è provrlo a il
ì[strarc scppurc in Ìnanicra schcnìalica c parzia]c.
Ancortì pìir difflcile risuìta per chi operì prcval,rntcnìcn
te con spìrito concetîuaìe. Chìha peresempìo imlmstab ìa
propia icerca progelturle secondo quelh particoÌarc ten-
dcnza individuala dùlld critictì come hish tech. ceiamente
aon può csscrc così cfficacc. o rlmero così scmbrerebbe.
ncl lonìcnlo in cui aÎfroìlt.., una proscttazionc in anlbìti
.r.-hi//.rr.oq.,ì^rrcro,lo\r.bb( ror.r ' r' r'.rg9i r
di li. l.J li .r"r-n. l-..f.'.,o. .r.,nr. .n. in
quei particoìxri rmbiiì. E sufficionte ritornarc con la mc
morir. elencandoli rno aìla volla. ai masgiorìe ai nrìgliori
esempi deìla co!iddetta -iìrchìlellurxadahalccnoìogia pcr
rendeÌsene conto. Manufafil architcttonìci so\rcntc giù di
' ,ì., i .,ror.rff.r incr..nfr^nrr..ll.^,loc. rcur -(
ccssarianrcîtc vcn-sono a rapporlarsit pcrdipir'r ri\old spcsso
più i1l passù1o (ancora impreSnrti dello spiriLo dcllc
nìcgrstrutLur,j degli anni 60). dal punLu di vista deìl ideo
logiaconpositir a. che nr)n aliìrur): con innegabili problenìi
Ju ..1'r, ,. . , r' i .lr .II or.:,1 \ec.1, ,,, '. r. rn
rennini rel.ìtivi (neiconfìontì deìltì preesistenza) che rsso-
'.r '.,,rni 'ì. r,r- ' r"f-rri\ d ìe tn'f / | i ' ur'r.r
r' rr ' ,ì: . ||, I I ur Lr.,ì /. T r'e.. -/r, ne t,r tr.i. i i.ti,
5'l Di.t:ì .uttì \u.n)ni 7ì ttog.tt..iÒr. d] t hild!.ni. a
ed c r-p1r..e ., i J,l .nr 
' 
rcjinri dr \, , ,r- lú rc . I
sopraltutlo neìla sux arli\,ilii. c ir particoìrre ìn duc suoi lll-
!ori rcccnti. che sì pcr!icnc r una sintesi ìncrcdibi|ìente
efficacc tra rpproccìo corlccltutlle e approccio contcstuîìe,
in grado dj claborarc un proselto .rrchitettonico cornplelo e
orclinato clìc sa assolvere rlle diverse esigcnzc del mann-
îatto in seùso slrcÌto ma anche e sopraltutlo alle istanze piir
pr'lon.le Jrl 1r-, :.'. rr ',rrr,.-a,:clroIcnir.l|., r '..,, ìl
pìeto. e lo si è precisnto nei rapporti con sè stesso e con il
luogo, e ordinato. Su trle ultjJno rcrninc \,ale ln fena di ri
levarc l importrnzaestÌeJnadcllacrlcgoriu dell ordinc:. ncl
pr.,ecr., J.rìr,-rr .r.,.lr' ,1 .,- . c.lJ.,'ire /,."c^r
dizione necessaria per il conrollo dclla qualiirì deì pru-sct
A pnÍire dai suoìe$rdi e sino agli inizì degli anùi 70.
Norman Foster si presenta sul panora ta dell archìtetturl
con unà serie di edifìci industÌiali rcalizzati.rl di fuori di
osni conosto. urbano o eritr.ìurbano. In luoghi cioè privi dì
ognì clcîcrÌninazìoìlc contestuaìe comereì conìplcsso indu-
striaìe Reìianc. Conlrola S\\intun (.lel '61). Duran(c que
'r.'piri,'ì, 1' n.r'.rri'r,rcr.rb..n n.r t!rro o\r'r.
propri proìrlemi d irserimcnto antbicntrlc. o quann) meno
gìi a bili conlestualì ni)n vensono rcccfJiti in misura tale
da ìnfl ucnzarcc ordinxre lapn)eertazionearchìtcltonica. Se
quùnto rtTernìato può cssere condi\ iso per ì'cdificio socia
le di \Vrllis, Frìbcr,r Dunras I lpswich (deì 75),conlabaù
ca di Ì lùg-Kong li cuì pri ììsludi isalgono.ìì '79 e dicui
si pùlcnì di llìsamente irì un capitolo dcdicdo Ill high-te.h)
laquestìoìre dell inserìnrenro urbano dcl progcLto comìncin
ad a\'erc uù pev) sempre mrggiorc ncLla poclica di Fosrer.
L individuazione dell'asse teorico tra l in)brrcldero per il
continenlc ciDcsc e il lotto su cui edificarc l.r banca. asse
oliolonxlc a un| serie di inrpoÍanri artcrjc ditraffico ecoin-
cidcnte con un{ soÍa di parco urbmo. dcnuncir chiuanìenre
lalc intenzrorìc che. in quefo pfogctto conrÈ in alrn del fe-
-r,,.r,'.f.r1, r,.n. .'.,rì^ rr i., . rcr ., in/.,\'til
rnelsi con k fro'îrnpcnza tipica dcll uitìmo per()do.
Sìno a quesn) nro rcùto il solo progetto museogrxlìco di
È-oster c quelìo dcl ccntrc pcr le rÍi visive di SrinsbrLrl.
realizzato sccondo url particolare tipologìx industri,ìlc, su
-r',r'1., r\.1 . Un..-. rrhc. oe. ,r I'u..ri.:r r'.rr,,
di Easi Anrlia a Nor\\ich (del 78). progcfiaÍo a suo reìÌpo
da Dcnvs LasduD.
58 Alb.no Mot{t?dit1ì aiiùanni ttutllftlirli
Tutla architettura. quella rerliTzata sino a questo perio'
do, ìn cui prevalenlc ò ì'aspelto concetlualc
Nei pimì anni 'E0. e in particolare nell '83 e'8'1. due
proeetti importanti. ptessoché contemporanci. ìn sill lonta-
;i c diversi (per trùdizione cullurale e reallà locrle), ma af:
fini sotto I aspetk) contcstuale e ln paúicolarc dal punto di
!ista delle prccsìsterrze di rìfèrimcnto. determinano l'Ílfio-
rarcdiquella scn sìbilità progetiurle latente, giiì desc ritta pùr
Itr b.n,. 
'r. llo-g-K, n:..1e rrn\.r., qrr, o'rna e rrnpir
concrciìTzazionc. Sì tratla di due progetti di concorso: il
t r"pcl,nùo.r\eui'rl'rBBt ncl.'l rc,lr Londrr e
il secondo per la Mediateca di Ninìes lrg8 1ó 17).
Pur neìla divcrsità dei ILroghì e dci sitì di intcrvento le
, lrIr. on'firollc. IJucproee llln.l o ' r''ìlccc i,t-
clrte da un'edificazìone storicr intensa Debbono sapersi
t,'r'. rn r'..nr.rJ delcrnìrrJn e ',rrro Inr"'il" d'ìì i n"t I
zronc tp.,lnpic.r. r'rrplrc no" rn-.o .ez onc'n'crl.- I
nuova per l'nrchìtellura (Foster dirà a troposilo del progct-
6
Fig. I 6. 11 prolctt. pcr h ùuou sède|clla llÌlC r Lon(|ac il coùt$lo
59 Dit.i .o t.ttu.itii r1i lr.gett.t.ion. drchit. ontca
o per la BBC che sì è trattalo di uno dei suoiprl)getÌi più
complcssi sia sotlo iìprofilo tecùico che urbano) e debbono
enrfJnr \, rlllur':,r. .,tn . n.r fr!.\ \rèrr/ ' .l"rr!J
monumenlale (il tcmpietto Nashiano di All Sonls a Londra
e h romllna Mrison Cîrrée a Nimes)
Tali progelti. sludiati pratìcamente ùello slcsso perìodo,
risenlono del nìedesimo approcc io. Enlrumbi sono strumen-
.-lrper lo.r'dr'.i l, lcllrldc olr'nrrcJ'lo Inlor'ruu!
bano di cÌri sì cerca di sinletizzare ed enlìtizz.ìrc, nclla ste_
sura del progetto, ìe polenzial ità racch iusei. Per farc questo
la men)dologìa di lavor(J si avvale di una incredibilù quan-
tità di modcììi in scala. per entrarnbi i frlrgetli, chc consen_
te di meglio controllare le !ol!ìnìetrie (come del rÈsto con_
sente di pcr sè ogni modello) ma soprattutb di offrirc una
serie di !ariantì sullo slesso tcÌna di grrnde valorc mn so-
prrlr rrro Llr p'J LIc cli r. J. ir. in.-rl',.rre I'c, r: pp^rri..'
il luogo. Talì modelli non variano inlìld in rclazìone a par-
ticolari o divelsilìcalc csisenze all'intemo deì singolo nìa
Fig. 17. ll ptuqefi. pcr l! nrcdiar.ú! dì \iùes c il rontcstrì u.bxn.
60 Alhert. Mdnltu!itri a;n^ùri Mat{tctitli
nufatto. ma varìrno in rel:ìzione îlìa diversa lctlurî che deì
luogo e deiì'intorno viene olièrta comc supporlo di anrlisi
rlla sintcsi progettuaìe.
Ir-l.,l \. -.p rfor.'rc Jmn,rii'li.p 'r 'rJc(fcr('.r'pio qlrcll,r dclÌ'inserimento di un percorso pedonalc obliquo
úsperro rl corpo cli fabbrica- T.rìe soìuzìone è presenle cdò di
grande forra nÈl progcîio dcììa BBC. lì percorso pedonrle
oh lu.' r ,u.r- j 'ir. h cnìc co_ un .rr r I n ltr |rf .n:rrrlc |cr
confìontì del silo- Tale asse inlcndc infatti cong iungerc B ritish
Tclecom Tower con Caveùdish Squarc lntcrlecando Alì Souls
c penehrndo .rll'intenn) i1 nuo!o progctto. E lullgo t1lìe asse
chc si ha l'allargamento del pciJorso pcdonalc su Langhrm
Place permeglx)percepire e posscdcrc ' il tcnìpio Deoc lNsìco
dìNash í€. -/ó1. Spirce solo la mancaîa rcaliTziTione dique-
sto progefto. La stessa cosa non avvicnc ncl progetto lerNîmes
ìn cuì il percorso pedonalÈ chc atlravcrsa obìiquamente l edi
t'icxr in clirezione di ruc Gnston Boissier non è prcsente nella
soìuzione únùlc. quclla cioè che è staia realizzata. I due pro
gelli sonìnlariamcnle analizzatì consenti)no di alÈlmrrc chc




h p u1ri.r r r.. -. r
proecrtuale, prr non rinunciando !d alcuna dcllc positìvità
deìì'architettura concettuale. sul tema dclla rclaTione urban:ì
deì progetto.Poiclìèsulprogcllo londinclcsi è gìarsoflènnata
I'attenzidìe in allra scdc. può esser€ utiìe esprimere qualche
considerazionc sulìxredizzazìone fìancese. L approcciodcl
la critica ufficiale neì conf()nti dì questo prrgerlo ò stato trr i
più divel1sì. Passando da atteggiamenli di contcfazione ferc-
cedaìtriLliflebilesoslegno.Shoaunapproccio beauxùts"
che ìnten.le vederenell.r Mediatccadi Fofcr. o meglio reisuoi
spazi intemi. gÌi slessi conlrasti tra luci e onrbrc percepibili
percorrendo. in una crklagiomala cstìva. iì bouìevard Viclu
Hugo dalle folÈ elbcralurc /tg. ,/8).
Ci si pro!erì in!ccc a dcscrivcrc ì rapportì tfa iì nuovo
edificio e la preesistcnza storicac ùìonuÌnertxle- L edifìca
r.' i lL,rfru:tner rlr inirt. non. ri-. Jr rei lL,s!i,,ri
!tìmolì progeltuali sono venuri a Iiofcrproprio daìì analisi
accurtìta dei lolunli e dei prospctli dcl nronumcnlo r'omano
c dcl suo rrodo di porsi, isolxto. nei coDfronli dcllo spazìo
Di qÌrcsto ronumento llnnano. un esrstilo prostilo. cr
parla diflusamcntc Paìladìo neì suo qrrl.to libn) Ír8q. l9
20): "ln Nititt! Cìî1ù di houcn.tr, kt quale Ji! pxtrid Lii
Atltùtito Pio lnrcúot L'. c'è tn renpìo "îhìat ata dd Rli
ot nr' \" - li. L o:
tutíl itlt$ ts iua,tÍ-Ai'i,\tttl
i ht'ttr',t nî r, Lt ti/tt I .t
ht4È O + ú4rtt\,t4ùubîtttL
tt .h tÚx'h, t+t E.t4t lt r,.t ;4/ttnt ,rut . l
tht4d k0 ù.itn @ltu tu
Fig. 18. \'lcdlrtccr di Njmc\. Schirzo ìnizì.le sul silo dj l-oslcr dcl
habitatori di qu(lla citîat la Ma..on Quat ee, perché è dì f(,
ma qualrtLnsukLrc, c li.ono th? era utú basilicd (qudi
fussera L.: Rusiliúc. à Lhc loris\?ra, . îotlrc si 
.Íacesscto,
è staro d.rto |.!l to.o lìbro. t,:ttndo quelht, che e dice
Vitruvb) ontlc pcrché.:llc eruno dí ulttú.lanln, crcda
ch'esliJùsy vektnenîc m tcmpio Quuk: sìa lo aspeto, c
nanitru stxt pet queLb che si ò d(tîa in lanti altì i T.Ítt)ij è
ttssai trunilesto. 1l pidna dc L Tt"tpio s d!.u da tu ru di dìù:i
piedie dnqk? ù1( i?;gli ft! búsane to ultomo un píd6tiLo,
soPra h cuí (iÌnu .\ano .lue grtttfi, ch,: soncnnno la br$c
tlelÌe colonnc, c pott ìu ..t\ù. La(:ilhrctxc, chc dì raí gradi
IntendessL Vittutio 1...) Lú l)ase tli tlutsto busu rcnîo ha
mttnca ntonbù. e ò piit Ktoisa della cì n. come i sîdo
62 63
s-.s &"-a s s
fig. 19. La Vxison C.!éc a \îùcs. Pjrit!.
''QrestÒ tùùplo i.hì.r .to .btli aL,itdtÒri .li ar.tkt
t.., p.t.ha ì li lòt"n eualrdn?rldt., c.!iún..hr
Di..t ,tr.rú.io i Ai t)t.tct!u.n,ne 4t.hit.11.,1i.a
Fig. 20. Lx Nl.ison Conóc
''Il pìeha l.lt,nptu idl.1 da
rluclla.h. ùe lì.. Vilturì. .
r Nnùes. iiorre priùciùÌc.
t.tta lit.i rnli,..in4u...i.,!t..nlr
61 A!b.tbtl.otJt.L!inì Ci.\11nni i,lunlì.lini
dtcrtiîa ulîtaw. La balc l(lle (:olanne ò Attica. n1a ha di
piit dl(u i basîonLitlì, oÌklc \it)ùò.lire ConlpÒsitd, e conte-
ni?nîe dll oftl"rc aotinthio. I t:ut)itelli sono lanmti a Jò-
glic dì Oli|a, e hanno I'dlteco ìntdgliab. IÌliorc pasto trcl
ne....a della lìu1î( delcupìtcllo accupu l'eltc..ad.ll dhaco,
c L atla dalla cdntpdttd: il r he ho o\,eúíto ú( è stuto o\set
rdto in ùnti i .aùtc!Lianîi.hi di quelkl sortu. L Archì|ravc,
il Fte?ìo . Ia Carniu sono per kL q drîa paú( dtlld lun
ghe..ú tl.lle coLonne. csona ruÍi i kra mcmbi íntdgliuti
ton b?lli:sinn inten.iotut (...). Saprd !a GoLd diùÍa in\,acc
,1 ,' . tt '..1Ò,,tutro.. rl h, r1,,1 ;nt,h..t'1'.:
Il Franlest)it:ìo ò.ftltto d puiúa.aLtte ne insegna Vitr ria dl
luaga satìd.ltúo. Perché tlcl!e nove parti della lunghe:.za
, r',,.,,,n-lt,-:tà tn. nIt .,t. ,,u.,
Ìa sua onice. Le .rtc o ?ildstìate della porta sano xross;,
ÌnJionte pu La sestd parte tleLla larghezza dellu lucc. Ha
q u esra porta rnolro beLlior atnuti.,( tnalîa ben( intagliati.
Sopra 1a src cornice al dirìtîo delle pilastrate ú sotb du(
pt.:i li pietre lawrati e guisd di Archìtrdvi, i .tuuli aran
uno al difuati ii detta coni.e, e in tiascuno di loto ti è
u,rl, ò (ùJ,nl,,t!, t.t Òr.' ,, "Ò di,.' .t,. i" t,'."n
neì q aLi creda che ponessero alcunt rravi, le quali arri
\,assera sino in tena, c vifussc liúîu una poúu po'tk:cia dd
pottr leture, e ptn re; la qual( dorea e!to latta a gelosìd,
attjò il popolo :tanio dìIrot i pte.tsc wlere .luellÒ che si
lat:.u nel te,npio sen.dtlrlre ihtFditlLento úi Sdcerd.ri. Sona
di qtesto T.Ítpio s.i tavola" t.
ll tempio è prosrilo così come proslilo è il volumc dclla
Mediateca. Analizzando il fiaùco dclla Mcdiatcca c ilfian
co del len]pio romano (srìpcrfici lra loro pcrpcndrcolari) ò
possrbilc conslatarc cornc Fostcr abbia studiato ì armonia
dci rcîtangoli c dci quadrati aìla basc dclla conìposizione di
qucsto prospclto dcl tcrnpio romano pcr riproporla. anaìo
gr. ncl Îiùnco dcl suo cdrficìo. Edifici di nrassa volunìetrìca
di!ersissima (il nuovo c l'antico) ma con i prospctti ìatcrali
in rapporto rrnloùico rcc iproco, Sù uno zoccolo, il piano di
cxlpestio del monumenlo rrlico e su uno zoccolo di ahczza
ecluiv.rlente il pi.rno di calpestio dell.Ì nuovx slruttura. En
irambi con accesso da una zona portic.Lta impernìeabiìe
nelì edifìcio nntico e penÌeabììe rìl ia, rìla ìuce e all'rc-
qua. nelì edìfìcio nuovo. nelìo stesso rappofo dì relazione
Infìnc un brevc cenno sulìa lipoìogìil deìl'edificìo in
6a Die.ì ont.a!d.ian1 di t)t.lttnciut ùr.hittna ra
senso strctto destinato a nedialcca e nluseo d'alle modcl
na. L edificio è come dello ubrcato nel cuore della città
antica, sull'arca disedime Llell'antico teatlo. vis à vis con la
M^ison Callóc. Gli aìberiesistenti sono statì manienuti.ll
volume è coliluilo da una scat{)la rctlangolare del ìe dimen-
sioni planinretriche di un rsolato urbano, definito da un muro
vetrelo protetto parzialnlcntc da brìse soleil aiamcorlzzon_
tali ll\oIrne nli nncúreJf //:,",r'1.'rn"r un rlr.oLJ
rarterizzato drll a presenza di r.rna scala centrale. La melàdcl
volume ò nel sottosuolo ed ò dcstinatr a biblioleca c
medìateca. l-a parte superiorc ò dcstinata rì nruseo vero e
plop|io. Lc saìe del prirno e secondo ìiveìlo snno ilìrìmjn.
te lateralmcnle anche dall ttrio. Qucìle deÌì'ultimo livello
zenitalmcnte- L'ambiente è aus!cro. con superfici laterali
Inr"r'rcrrcd d_c,'. ,rllrrli grre: cJlLe ru,/,/" , 'i lJc
pavimcnli in tietra clìiara. Pochc modanature, nessun rilic
vo ma soprattutkr assenza di enfasi e rìdondanza.
Unedilr.r.'ln(-: lJ ì^de'lL,L,mp, .ri.J. Inlc..,cnnre
vcrsìone sapienlc c soltììe del banale. coniugandosi aìla
remplrcr' .. c rr. eorir drllr. rle i rJr rm. nrc prr". tr.i in pr,,
terlr dr quc{J rf'rltrn,,J ( dim.n. o-
gerc ottiÌni e ìnsuperabili livclli di qualità conìplessiva.
NO1'E
I Pù un ùÌ)Ì)n)liiùdinrnti rtLi nr.(ìdol(i9x dtll xÌrùi..ú, pro8etturle e !,lll
dilficol!idic.dilica?i(ìne diunr nìc!,dol.g,r dùLlx pfug.ai7i(',e rruhilck'ìi.a
cti. A Mannedini. Tt,,i.J.r,, iú ùd1. NaR.ra.k,1..a hit(t."it., l\ltrcn,
2. Per un àppi.tiùlimenùi sùl .oó..rd dr 'ùrdine fel I frìgr(a/iod.
archúerr.ni.rrar vGrcforL.L!.4r./iv.arjr!r.Eoxùdi,Tornrr. 199.1,pp.
\ D.r, ,...t,., ..t1.,. , ., .. . . t... BB. i
L iLlr I n M. nlr? lini ,n ! 
' 
, 17 lll.
4. CIi. A N'JmrrdlLni. a d,,rtrrrú 1in4rúr f,t.,. Prrrùrttr, r. 163 14,1.
5. A.P^llxtlnr. I Qtd tÒ ùbn l.l/'/rlir.r!,1r.L,ll.QDan.. Dllucr€nrfLdL
Nìmcs, e Oimi diqre Loch'!drr[)Ma^oQú'ùc .venczia.Ij]0.crf XXVIÌ1,
4. RIQUAI,II'ICAZIONEURBANA:
I,A PICCOLA SCALA
I problemì ìegatt alla mobilità e al lraffìco. la prcgrcssì-
va mìtazione ed espuìsione delle îunzioniproprie dei cen-
tri urbani impongono da lempo un ripensamento di ltìtte le
losiche di inlervento sull'organìsnlo vìvo della cìtlà. Sono
clievìtare sia quei modelLi che perscguono la crisleilizztì-
1r,,ne dr prr.' dr c:t., 'rr qucllr che proceJ rno pe_ rnlc-\ e rlr
rnor.r,cr e c.rr-a i, mr.onrallulloquelll.n( n"n'irno lcÉ
scre < ;nrerprc are .( Ll:\ cr'c polcn/rJlilJ dei ' ,ri e enenri
àette 
'rrrrruru 
u-h..na Pe- l:r .u- c,,rnplcs' rJ. rl nr"blemr
della ri,ru-.rlh,/r,'nc urh.ìnJ f u,' e.serc -i 1'llo'o " per ias'
e rnten inti rr,..'ir r, m- L ro l-ú Jr \Fnrre \o o ìll rrl'_n"
d uroroer.rmmr. di -nditeen^uniltr r-hc'rlD noinJi
r r.turic oret mina-m.n'. eli''bi(lri\ Ie. hc rl, 'nrc'rp"t'x
norperlrrLlxPPiu lJm(nll\u..c\\l\I futrocr"n.l ieJcuna
nole\olc _mJtrrrrrJ d"l m,'.rc ,,, Ji proorrrnma/r"ne lub-
blìcr e .lei relatiri strunrenli di controlìo democralico delle
scelte effettuate. È per qucsto che l'analisi dì espcrienze
recentcmente effcttLrate neìla vicina Svizzera può essere
maggiornenG csemplilicatìvo di un cofctto modo diope
rarJìnterventi cli riqualificazionc urbana, proprio per qucl
paftìcolare modo di progriìmmare non ceÍo estraneo alla
tradizionaÌe consuetudine svizzera con 3li strumenti della
democrazia dircttar-
Il cnso di Monte Carasso, pacse delCanton Ticino nellc
vicinanze di llclìinzona. rapprcscnta la forma archetiPica
di un'operazionc di ridisegno urbano, propdo pcr ln sua
leggìbilità doruta aì13 Piccoh scala. Gli intcrverlì rcalìzza
ti, progettatìda LuigìSnozzì, sono tuttivolti alla crcazìone
di un ;ccntro" urbano. che LLna crescitacasuaìe e una pìani
fi cazione rstrxit,ì avcvano dimenticalo.
6a Alb/lttu Mrrfidiri G^mni attlclini
Monte Carasso
La pianificazione urballislica di Monte C .ìsso, cittadi
na cìi circa 1600 abìtanti posta di fronlc a Beìlinzona. sulltì
rìva destrr del fìume Ticino. ha inizio ncl 1965. Rìsrìe .t
quelì'rnno inferli l'incarico del prìmo pirno rcgolalore af-
fidato alì'.ìrchitello Dolf Schnebli di Zuigo.
Il piano che ne deriva ò un tipico p()dotto delh cultura
urbanisticx dcgli anni 50 c '60. basato sul nn)dello dcllo
''zoùins". !ulìr conservazionc dcìl esistente e su una fortc
'pn 
.rl rrccn._. r'r-n ,, tler rr rotirn.cd rne t..
ContcStuaìnrente alla appro\azionc del piano. avvenuta
nel 1977. vicne dato iìrcîico all'archìleto Luìgi Snozzi di
pr'iîc r.'r. .,nr.rrtr\. r.,lJ(lJmcrll-c Fll. z"nrperrfur...r
del nuclco abitan), seconLlo lc prcvisionì dello strumcnlo
urbanisiìco. Cogliendo l-occasione deì contemporanco rc
fcrcndum popol.ìrc fra gli abitantidi Monte Carasso per ì'ap-
provazurne clel piano. Snozziesprinìe il suo disscnso sulìa
scelta di collocazione della scuole c. piit in generlìe, sul
l inlero modcìlo di pimìficazionc adotlxto. Plopone in al
tenlari!r di coììocare ia nuora scuoìa nelì'ex convento dcl
1c Agostinìrne.l'elemento storico piir importante c pi!ì ccn_
trale del nucle0 abila!o.
Secondo Snozzi 1aìe operazione non solo consentirebbe
'. rc..pcr.dcl .on 'e i, nn,nr I)cnlJr" ' Ìlr'. ri..mcIl.deslina!o r residenze a scguìto di innulrerevoli
slravolgimentì e superietazioni che renclono illeggibilc ìa
llruttura cl.Lu strule rinlrscinlcntaìe) ma v)prattutlo Potrebbe
inrescrre ìr rivitrlìzt azione dì tutta ìa zona ccntraìe.
orenÌrrr l, fiducia c iìnìandato daìl amn1inistrîzione (e
drìla popolazrcrc). SnoTzì inizia un'operaziotc di analìsì e
di ìettura dell esisrcntc con cui indi\'iLluarc alcunì eìementi
emer,eenti, archc di piii fbtte valrrc srnìbolico. suì quali
ìIlrpostare k iconlposiTione deì nuovo ccntro urbano. indi-
viduan) nelì'area atlomo aì conlenio e alla chicsa. aÌe1l che
ò vìsta come luogo pubbÌico pereccellenza fts.2//.
Olî.,1 tr. u.,,1,(ullu.J- r (,,r'\.r'r'i trullur.,o.
c alla scdc mrnìcipale. pLrrc rcsteuratr da Snozzi. ò il vcc
.,ri ..",.ro,d.'.r 1 r.'rc,i.rc-zocle,flr.,tri,\rrrnr
su cLri basarc la rìcoDrp()sizione.
Lî nÈccssit;ì di prevedere nuovi scr!'izi pubblicie pi!a
1i(paleslrac rxgaTzen i con unali. asilo. banca) oflìe un ul
ler iorc possibilità di .ìrricchim.nto dcll area. nredianle unù
Di.ti .o \ttrt.ioni .1i ltug.11a.ian. at'hite "Ìi"
Fiù ?l lv!ìnL. CdrasÒ. PÌlniùctrix !edcrrÌeAt ., \..rxc -' . 
" 'r" r 'l' r'
.- t 
". 
n" D.,n,. I r' 1 ' .F | ;,!i 1..ùlì: (lr c.sr dtl sindr.. GurLìÒtrii II banca ll'illcncn
loro sfatcgica coì]ocazione, anchc in lasl succcssìve Una
volla indi;'idutÌti ctuesli elemcntì sinbolici. divcnta londa
mertale il loro lceame rcciproco e con i1 rcsto dcll rìsglo'
merato. ottcnìbilJcon un.t riorganizzazi(ùc dei pcrcorsì e
dc-1., \ rrbi-rla trrl inri n. . rr c.tnr.'mu -Jll r.J
Il nuovo cenlro" riene enfatizzîto da una strada pÈri-
ìcr"Jp. i.n,-\'Jurr rrl -e 
'lberrrn.chtI nlrr'Jc Prr
zi.. ren - | .rr"r rc,trt' r 'rJ llrrJlr".lr'r -'lr -- lJ! ì i' rc
1O 
^lb!1a 
lltu4lt..li i Oiotanni lllunlrclinì
iì cìmitero (sul rracciato dcll antica stradaprincìpale) viene
ted,r-1r.,,:,r,,: rl n.,lco JcllJcl-i.., c dc c^ \c r.' \iene
ìsoìato con eree verrli pcrimctraìi chc ne aurnentano ìa per-
cezìone mentre due dircttrici pcdonali (in dìrezìone est-
ovest) ìrmbendo il complcsso monumcntale arrivnno a
ìnviluppare il cinlitero, crcando lc arcc di possibilc amplia
nlcnto, e scendono a rîggiuùgere i1 nuovo boulcvad pcri
S0l lato sud deì convento lo spazio eslenìo diviùùc 1a
''pirzza '. dcliÍr ìtxta a nord dal chiosi() e dalla chiesa, r olesl
dalla scdc ùrunicipaìe. r est daì nuovo asiìo (ancorr da re:r
lizzare) c a suddxììacortin.ì aìberatacìietro la quale, fra alti
edifici csifcnri. vìene ìnserìta la nuova piccola fi1ia1e della
BrncaRaiffcisen. Sul lato opposto del convenlo. ollle l all1
p.r r.r...' d rr.'.tt.', .r.,r,,. é pr.rr'r r unr rrun\ J corlrn-
cdilizia resìdenzìale (non ancoru rcalizz.rla) clìc ha conrc
tcrùrinaìe. al dìlìdeìla strada pedonalizzata, la nuova pale
stra con glì spogliatoi e il porticato in posizione dorninante
sulla parte bassa del pacsc.
Sul lalo oricntalc dcììa nuova strada esterna alberalù. e
sen1prc su progctto di Snozzi, è la casa privata del sindaco
Cuidolti 
. 
che ha ìnteso rnofrare la piena condi\,isionc dcl
nuo\.' m,,de.l" u L"nr.rr.u 1.rrtc.i1,rdo in 'ir. nc-- r',
all eclificaziure del ruovo 'ccntro".
[cco quindi già lcggibiìi ì seieìementì sui qua]i Snozzi
giocr. pcrorn, la ricostituzìone fìsìca e simbolica del cuorc
dclla citladira: iì nucleo chiesa convento scuola. il cinitc
ro. il municìpio, ìa brnca, la pales[r c la casa dcì sìndaco.
Ma la carìca simbolicî di queli clcùìcniìpo(xntidellr
rìcomposìzione non è alfidrta a una loro autonoma
nmnumentalità. bensì al loro lcgancrcciproco come segnrlì
di una nredesinìx lìrzione ci\,ica. Il diradamento edilizrc
atturio nelh zona fa sì che aloìcno alcuni dì t.rìì elementi
enrergenti siano sempre visibili da ogni paÍe deìla cìttadr-
na. ln pìù isingoìi elenìenli sono scmpre reciprocnmente
visibììì. per megìl() sìgnificÍrc l Lrnilarictà dclla ìoro funzìo-
nc.l-:ì pìccoh scah che Ìi contraddistinguc. apparcntemen'
ic un approccìo progettrìale di tipo minimrlisla", ò in .cal
ù consapcvolc adcreDzn al lrodelìo civico del !illaggio
s!izzcro. fatto di paficcipazionedemoc|aticadiretta all'am
miDistrazione drlla cosa pubbììca.
Ecco àllolll chc tali cdificipubbìicì. oltre a riîu-ggire ogni
richixmo simbolico di potcrc. sì offìono alìa fiuizione co
11 Diet:i .Òaten..i.nì li pra!.nd.ion. architLtt, Lo
mune con le loro sccìte progelluali improntate alla massi
ma "modestia- ,
La paìestra- spazio pubblico pcr cccelìenzr (aPerlo an
che ad attìvità non sportì\'e). slÌuttando ildisliveìlo esisen
te è parzialmenle interrtìta. e!itando così dì imporsi
volumelric renle e di rompere o conrpromcttere ì'equili
brio delicato della composizlone (Jig.22).
L'ill uminaTìone, o tLenuta in cope11ur.l con luccm ari piìr
ziellncnteapribilì.eaìive11o iniernredìocon unazoccoìaturu
apparente in veir)cemenlo che pare adagiarsi suì prato,
consente il lrattamento senza bucature.lel corpo cmergente
delìapalesrache si presenta quindi come voluùlc puro de
scrirto da muri pienì in cenento grigìo.
Anchc r mod, L,r rrlr\. rd^ tatr rre.lr<P8r-no -n r"'
dello di sobrietà e semplici!:ì. e sono dccisamente
controcofcnte rispelto a conlemporanee 'opuìente" e "ri
dondanli" sceìte, soprrltLìllo nell'anìbilo dcÌ1ll stessa archi
tettura licinese- Menlrc ì esterno della palestra è in calcc
struzzo grìgio à vista con casseratura a pannelli lisci, l in_
remoeS 
'\..ro r rc'olr.,'l,rri: rl biJ À'd(r rrurif(r 1--
traìi. rivesdti in maftonì silico calcareì aîacciarista. ìì ver_
derìJr<Llcrfr\rne_t ,ri .,cnrce Ine,,, prco(on.ui .'n '
dipinti t!ìt!i gìi elementi dclla coperturu.
La stessa voluta modestia si ritro\a nclì'inteNento sul
cimitero. in cui la ncccssariacrcazionc di un ossdrio ,r ccllclte
per le urDe funera.ie è stata u{ìlizzatada Snozzi per risolve-
re la prcsenza di un dislivello all'intemo del campo.Il nìul()
disostcgno in corr'ìsF)ndeúzadel saìto di quoladivìene l ap
Fig. 22. Monre Ctuaso. 5c7ionè rrxsversalc dcllx Frlerra.
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poggio per una teorìa di dodici eìementì preltìbbricali
triparti!i (ad aftììccìo conhxpposto) in cemenk) armalo chc,
in..r.r;-do r.uln Lr,,I tier'!e en,c.nc,.(-n,'JiIro
dulfc unanuovafunzione pursenza stravolgere o nìularc 1a
n1orlologra origrnaria del cinìitero s!orìco.
Anche la ristruÍrìrazionc dcl convento. efièttuata per
Iicavare 1a nuova scuola clcmcntarc prcscinde da ognifbÈ
mn acritica di conservazione assolula dcll csistcnlc. Viene
recuperato ìo spazio clausrrale originrrio con la riapcrtura
degìì archi tamponari di piano lereno per rccupcramc so
prattuito, in chìrve puìrblica, il significato di percoÍcnza
coperta. che viene per(ì anìpli1ìcato con la creazione. o il
recuterc. di prssaggi e altraversamenti lerso le zone circo
stanti. Le aule deìla scuola. rica!ale in doppio volumc al
pìrno super()re. sono un inteNento di nuova edilìcazionc
attuato con la lìlassinìa ralumlezza c in tono volutamcntc
somnìesso per qurnto riguafda sccltc volu ìctriche, di pro
spetto e di n1alciali all cstcmo (inlonaco grezzo imbianca-
to e copcrlurc in lamiera di rame). ma con rìcchezza dì ìn-
vcnzionc ncgìi spaTi inteúì delìe nLìove aule e nel tratta-
mento delÌî luce natLrale ottenut() con una paÍicolare for
ma delìa copertura. Le auìe, allirette lungo il coùidoio che
sialfrccia sulchiostro. hirnno Iìnestre anasúo rivoltc a norcl.
che garantiscono uùiformitàdi illurninazione. Ogni auìa ha
una scala intcma chc conduce llun nìezzanino, per atti\,ìtà
didattiche integrative, con una finesùatura rìvolta a sud che
diftunde la lnce sul soffìtto curvxto a semiìrotte che dal lato
sud del mezzanìno scende alla lìrestn dell'aula.
La ricerca di sobrietÀ e rigore che inforn1a tultc lc sccltc
fìgur:rtive nei nuov i intervend realizzal i subiscc unaparziaìc
ecceziuìe nel piccolo edificio dclla banca chc ò slato rea
lizzaro nella zoùa più cenlrale llì9. 2J). All intcrno di un
( ru-u ur\ olu.lo mulJllo rn t,l.. sLr 
-z-o c in. omict.r.r una
piccola hcciata'che altua, con dichiarata ironia, divcrsì
richiami simbolici alla aulicità e alla nlonumcntalità dcllc




paìese-divefissemenf. con ìì ri\'estinrento estemo in la
strc di oitonc lucidato borchiate. ìn un rìmando ìstintivo
all'apcrtÌìra di un forzicrc dì riserva aurea.
Lù casa privata dcl sindaco Guidolti. pofrì suì ìarc est
J.1 n..lcorii.rmpo to.c lJ l-opcll.r JJrSn.,,,/iI'r.,_r.,
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Fiq. 21. )li)nre C.rasso.
Pòspc(ti c s.zior. dcll!





Il muro di ctnta che rac-
chiude la vigna prìv.ita.
coÌlegando la clsa al
basso se izio. ò anche
la quìnla sullo spazìo
pubbìico che segn.ì e
racchiudc iì nucleo cen
ln questo senso il
rappof t() fìa I'architctlo
c la comunirà. c rn par
ticolare il sindaco in
quanlo conìÌnift erte. ha
raggiunto la lnassima
essenza etica del fare
archilettura- L architcl
to si ò infalli scntito
destìnatario di un man-
dalo fìdrciario nell in
teresse colìeffì!o non
solo nel ridisegno delh parlc pubblica del centro del presc:
anche nel disesnare la casa d abìlrzìone del siDdaco ò riu
scito a rendere e!iLleùlc comc ognì edìficìo. rnche privato.
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ptugeltu er)trntoarnminornùnretudiconcorcnli lnsLltaúdùllcdncsclisi
dcl .Òn.ofu !)no nmtinnenre nubblici//xli ltu h Ì[trtdidre
ll!iir.irrredeLla se.ondn iàsc ha !xranzialùenre eirútraro unlrl)grtr dclìniri
!o, pl(ìn(ì per le appfìvrzj.oi n,lpjano recnico c lLnrn/ian. da pturc dcllc aull
drllr.r.ri. fred i1p d. . 
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i..ts 
" 'rftipose . consulkznme popolaÈ, per dnE c..so o mÈno aìh rcahrrúi.óc.
'!r 
"t .osúlIn,gcrÒ. sùi sù.i..ric sLllc sùc.ons.gùcnzc llafinùzx Locale
Dopol.sir.tosiri\odcLlacoNùhnzidìepopolareeprjna{ìeLlinizi(ìdellaresu
n dc1 pmcelio csecuriro !iene ntituila la ..Baùkon,n,ìisi(ìn" dr tlrÈ ddlx Muni
ciplnà Txlr _BnLtoùù.irnoo ò nìrMk da rccni.i mùnicipali. da espctri del
scturc sN.11i.. in.ùiùcnta l ,)N'a frbblica c da nnnrappresenrdra qùrlifica
ra dcl |*ismaLc ùtilizzadc, c hx il .ompno di inlemgne {ll erlicanrenre clo iprigelrillinfo !ì1. n€lln l. !è dL togefurJnc csc.úrila ma ùchc ncllc scchc
dùún1. lr irsù 
'cali2zaù!r di .úliùrc, dLvùrxndo in raL nùdo úpprsenrrîe
l-a Bari.nmr\si,,n' viènc \ri,,ltnrll.rniocdcilar.ri. rcmhc .hc vic.c sdc r
ti. dó.ortii, chc dalla .cin$nia di !ìtugtr' dònc, dal 'Tag dd ofleren TiiE , il
gdno dcllc la)rr. ap.i1e. nel quale Li $ìpolùn)ne può appriprimì della n0ou
oDera e$niinandola lihrturìenrc rn rLfi, \u.idctaqli
5. RIQUALIFICAZIONtrLIRIìANA:
LA MEDIA SCALA
Rìspetlo al caso di Monte Carasso piir complesso è ìl caso
di Lucema. cittÌì svìzzera di mcdrc dimensioni. ìn cuì la
soluzione dei problemi antitctici di mobìliti e
pedonalizzazione ha ìnfì)rmato gli in tcrventi pi ù quaì ificanti
di questi ultimi anni progettati. fra gli altri, da Ammann &
Baumann. Saùliago Calatrava e Jean Nouvel.
Lucerna
Il problen1a della mobilìtrì urbana e qucllo conìplemen-
IJie deììr fcdonrli,,,,i,,.ó i,lr ' 
":te aree der ccnlri \tú.r.r
.ono .rr.' ,,llrolrari. ncile c r'ra eur,.pee c,,n le rm ni .rrr
zioni piir attente, sin dagli anni '70, cor processi graduaìi e
lungimiranli clìe hanno rìsoìto ìe qucstioni londamentaligià
negli anni 80, proseguendo quindi con operazioni cli aftì-
ndnìinro ncl dcIJplr,' Jc pr,,cF,,o ern r,rcc:rro.
C, or e ncr Lu, cmr. c rr r', ..,p,,.u,,p,, dell omon moc,r
to e.r izze-o. :r.ui r f rublem e,o,'s r errro,*ri prcs.rn
ti, a dispetto deìla mcdia dimensione (circa 80.000 abiran
ti), per la particoìare compresenza di diversi rroìie funzio
ni della città: produttivo. turistico-culturale, capoluogo
amministrativo e dirczionale. nodo di smìsramento nclle
comunicazioni. Il processo di adeguamenro inftastrutrurale
della città e la conseguente riqualificazìone del ccntro slo
lico hanno inizio da un evenk) foúuiro che intcressa pera)
uno dei punti chiive dell'orlianìzzazìoDe urbana. Nel 197 i
un ince-ui,.J r}te p..,p,rzrunr dr..rre-oc le,r tcr,i tr' -
crprìc dcl' , \'. ,,-r ler-u\ ii - ,. qucllo dcll- /,,nr . -\ i p
pJrrerì/c f.rnird.' c,. I uplon. ni r .lr un rpcn r.renrn
noù solo delì'assetto funzionalc dclìa slezione nìa anche deì
rÙo'o dcllr /,'n.,.tp:,r I \ r' c,\J .ur!c. -cr .u,,r raffu i
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con le altrc prrri della città. L anìninislrazione nìunicipa
le. nel baDdire ilconcorso di progcttazione relîtivo àllazona
della stazione.iticnc opportuno cogliere le potenzialitìche
la su.r posizione può offrirc. Si traÍa inliìttì delìa zonr sud
est deìla citlà storice, dove prima di rcimmettersi nel fiume
Reuss. in corispondenza del Scc Brùcke. il lago presenla
ancora un'ampiezza notevole- Il Sec Brúckeelazonadella
stazione costituiscono in púlica il confinc cst delìa città
storica. che si sviluppa suìle due ive del filÌnlc Reu!s sino
all cstrcmìtiì opposta rrppresentatÍ dal Ceissmatt Brúcke.
Gli uffici di pianìfìcazione delìa città Llecidono aÌlora di
attuarc la pedoraìizz:rzione deì cenlro storico su ambedue
.c ll\( r.l fiu np. ?nde J,'FJ'.n,li rn.lr< iclLrrt roJ.o ti
più ccntraìi. e ìasciando gìi artruvenamenti !cicoìarisuìdue
ponti eslrem ì ( S ee-B rùcke e Ceissmalt B rùckc). che diven -
gono ipoli na cui far pendolarc La vitè dclla città forìca
ffg. 24). Il processo viene atluato con la realizzazìone
contestuale di una corora pcrinìetraìe di parchegsi
plr.llpr"rr 
' .ne frc.crldro le cJptr. r r lru . ''n\rncnrr pro
prio all'estrcùrità ovef e a queìla est, in conispondenza dcl
ùodo dclla Stazione.Il concorso di progeltazione sullarcvi
sione deì nodo fènoviario vetle vincitorc il gruppo guìdato
Jrel, JThIcIr Jr Lu.cm- AmnìJrn 8 B,r-Ln .,,ri .'cll
richiesla irn,ìnzitutlo ì'cìaborazìone esecutìva degli nrter
renti s ul l arca dcì piaTzaìe antistante la st.rzione. Con un in1
pclcrbrlc cr'1fl. derre nlrJr r-rir. rto. ifr.Jmcnrc.L/
zcra) sì d:ì corso ìnnanzitutlo al poenziarncnto di tutlì i
n tf' 11r nl-. \r .Iur,lll. rJbilirJ. fr.hce! . alrr.r' e-L,r' eIri
feo' rì.,i ,li p,'lir InIe\t-rc\Jcc(..i\Jfre ren,r,,\i ..'.'
nuove îunzioni. che in tal nrodo non possono creare
sirav)lginìenli sugli assctli funzionaìi delltì zona r'lig. 25).
L'area ùnlistanlc alla stazione. delìmitata anche dîl See
Briicke e dalla riva dcl lago. si presta peúèttamente all.r
crc lr.'ne,rr u- noJo J. inrcr.., rìl'io f r,, r-, f'.rr" I ri\ r,,.
traspo rio puìrblico (fcllovra, autobus urbîn i ed e xtraurbani,
ta)ii. brtteìli suì lago). ll piazzalc cstcrno vìene inizìaìmen-
tc destìn.rto al r)lo slazioùamcnlo dcgli autobus. nrentÌe aì
livcìli inrerrrti è previsto il parchcggio prìbbiìco e
I 
-[rJ\(-a î. t,, .eJ.'nJli frr rrz orre c !Jn ro \turi.o.
Quesro pcrmctle ai progettisti di prevedere nell inlcrrato
anche la zona bigììetterie delìa stazuìe e tutli i se izi di
suppo(o ai viaggiatori e. in un primo tempo, anche l allivo
dei ltìÀi. ln lal Ìnodo a ìiveìh deì piano del fend' si è resa
'17 l)i.(i ..nt.tsa.iar i di pr.<. úd.iùj. /jù:lti t.tÍoaica
Fìg.24. Lrc.,ra. Scheùra dcll! pcdonalìzrxr(N d.lcenL.Ò sto,ico.
.:a.i r...r B ,.1 2 \tr..r- , 
'. 
Re.. t{a..ci d: R.. -\r".'K l. Bri (", :. B .',e lr' ..oh' .r.- raîne.,
possibilc l'estensionc della lunghczza dei binari nelj'unìca
direzione possiìrile, cioò verso iì lago. grazìe atì'elimina-
zìone delìa zona biglietreric, e si è reso più funzionaìe l'uso
delìa slazione da parte dei pcndolari che, scesi clai treni,
ragg iungono d irettamente ì mezzi p ubblic ì su I piazzale ester-
Qui è stakr rraslato. come nrerroria della st azionc distruc
la, ìl portalc di ingresso originario chc viene urilizzato per
mascherarc i cînìini di cspulsione dcll'aria dalì'autosilo
Ncl.u.,.c Jc.lr :t:r/;on( p.,r..,,, c.une,,che Llrv.,J I
brnr-i p. :.e!,r. I r,l,r bin.rri tlir r'e- 1o. rrti c,r. rr re.rliz. rla una scuola di 1ì)rmazione prcfessionale di valcnza
cantonaìe chc irtve ìn ntodo quasì provocatorio ilproble
ma dcll:ì mobilità studcntesca, essendo frequentata per lo
più da studcnli chegìungoro a Luccma in treno.Iltermina-
le dellî scuol:ì, alì'esfremo sud. una rrta dì ptua inserita
tra i binari, contienc il gymnasìun , una palcstra aperra
anche îll'uso estemo con un ìngrcsso iD corrìspondenz.ìdeììa
passereila pedonalc che, sc:ìvalcanLlo turti i binari delìa zona
postale. collegn la scuolî al nuovo edifìcio ìincùe reaììzza-
to sulla rrva del ìaso. in cui sono prevìste attività commer-
18 )lb,rtu,v.rfi.ditri
tìjg. 2j. Lúcenr. PÌ!njmetrix ScncrdÌc dellx zon! d.llr (îxTlonc
LrJ :,lpr-n^rcne ucurfticJbr.-/.ón: rrt'r-nr.ut(-'r:
L inserinìento dclla scuola e di queste attivìti è slata una
prccisl sceltavoltaa un arricchimcntodi funzion i della zorìx.
chc comprendeve, ncìl'area confinata trlì il nodo ferrovia-
rio c ìa rivr del 1aso. soltrnlo tì centro cantonale dì
snìisúmento poslale c la "Kunfhaus". L irtenzione Lli di
versificare e rnrpliîrc ulteriofmentc ìe finzionì neìl arca
(soprattutto ripensando il ruolo dclla Kunsúaus) ha lalto
79 Di..ì cÒnt.tsd.it 1i di prateltd.iÒr. ù.hit. onte
ritenerc opportuDa la reelizzazione diun ulleriorc palcheg
gio pìuripiano, tangente alla passereìla pedonalc chc colle
ga il gymnasiunr con l edìfìcio lungo ìl lago, nella paÍe
retrostanle il centro postaìe. I problcmi connessi ella pre-
senza dci binari sono statr aggirati con un ùrtiîicio
composilrvo. Comc grà la scuola. anche il nuovo autosììo è
sur realizzato su 'pilolis" interamente al di sopra dei bi
naÌi.
Una rolla realizzxti tali interventì. che sì potrcbbcro
definire prepar.ìtoi, agli archìtetti Ammann & Baumann
viene richiesto lìnaìmente di dedìcars i al ìa reaLzzazionc del
nùovo corpo di testata deìla stazione. Già stabilito lo sche
ma distriìrutivo, cx)è che ìì pìano terreno dcvc prcsentare
conlinuit!ì fra i marciapiedi dei diversì bìrari c ii piazzale
esterno destinalo .ri mezzi pubbìici su goÌnma (ora anchc
rrliì..heilp:JnuinrelL,r')Jc\iii,nrellerer.rrI r\el" / lcr
i viaggiaton. nonchó il colleganìento pedonale con le diverse
direzioni deììa citlà storica c l'autosilo puìrblico, che in un
corpo a pìù pìanì sopra ìa tcfala dci binari devono trovare
ubìcazbne crftè e ristoranti aì piano prìmo c uffici della
società feroviaria ai piani superiorì. rimane il problcma
forse più dclicato dal punto di vista architettonico: ìn solu
zione del problcma dcll'alrio principale. Nei primì annì '80
si trasferisce aZurigo. provcìricntc dalla Spagna. il giovane
ed emergente Santìaso Calatrava. anoÌnala figura di archi
tetto-ingegnere scultore che trova ìn Svizzera un fcrtilclcr
renolìer l. Ler jL<r.hcri.r,'1,'s'r.1-.ì,rìrrl:.t-on"ro!-rl c
all'elevato numcro di concorsi di progettazi(nìe che vengo
no banditì. I-a sua formazione ecletlica, che paìle daì ver-
sante altistico pcr approdare alla ricerca tecnoloSica
costrutliviì. ne fa una ftgura assolulrmerte origin:ìle, per
quclìa sorta di organicisnìo csprcssionisra che per\,ade le
sue invenzionìsflrtlurali. Avcndo vinto il concors) di pro-
geltazione per lc pcnstlinc efeme degli autobus nella sta-
7l',nc J L. crn-. proscro p'ir Job,nJ.'r,.,r'. fi r J'.r're-
nuti eccessivi, il ruolo di Calatrav:ì viene recuperato da
Ammann & Birumann- che lo iDVitano a colìlborrre aìÌr
soluzione spaziale e strutturale deì nuovo anio prìncìpaìr3.
I progcttisti non tr^,avrLno inlatti una soìuzìone di loro
','Joi. tr.,r,,r.ctì ri:,1,,,,.,re-rìtr., ne,,llr rn.fJ-,n cJcl
I allo ..o.pi lJ .t ,,ionc. CJlJtrJril
InveÍe j lennini del problema e conccpiscc una struftura
sospesa al poÍico esterno ìn cui ìa prescnza dialctica dcl
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l'acciaio e deL calcestruzzo viene ulilizzata per un originale
sioco Ìinguistico in cui è resa complessa, come in molli al
tri suoiprogelti.la lcggibilità del trasferinrento degli sforzl.
Staforse anche in qucsto ìa púicol.ìrilàdcl nressaggio del
L'architettura () ingegncria ?) di Calalrava.
Mcntre ì ercdilà dellacultura ìngegreristica del moder
no, chepcn,iene a noi dallaprrmarivoluzioneindustììrìe, è
coslitui ta dal ìa rìcercî, sempre c comunq ue, deLla mass ima
ec',n.,IIJ Llcll., m:rrer r:, rrp,cPJrJ. cl-e'rP fi cr ooi u-. or
r"r 
" 
Jrr(n.ion menr,,Jcflrelcmcnrrco.rrullr\rc rnJ inr
nrediata leggibilitàL del ruolo struttLnaìe delle parti, in
Calatravaè I'esprcss ivìtà dell'eleÍìcnto strutturaìe, non solo
in termìni plaslici ma sopràttul1o. spazìalì. la base privile
giata su cui fondare l'ìdeazione. E questa un'inìpostazione
rdlmenreolle _,lpd.' r!'r.r lúr.cc.cF_Fd.'ir''rd.o.nc un1
delle pochercaìmente poslmodcme. che è lonlana lanlo daglì
esiti dcll architettura 'high tcch" (in cui la riccrca struttu-
r-.c c per l.' pll .olt- Jll otrenrmcrìtú l: LrnJ piir,' mer,o
autcntica flessibilità spaziaìe) qu.ìnlo dalÌe esperienze dci
più fanrsi ingegneri-nrchitetti del moderno, da Maillart a
Nervi. per i quaìi il risultato spaziale, o formale, è unacon-
seguenza quasi ìnvolonlÀria dclla ricerca strutturaìe.
Pcr ì'atrio di Lucema Calatrava escogita una soluzione
molto pnrticolare (1i3. 2ó). Una serie di pìedritti prefabbi
cati in calcesruzzo. fortenìenle sagomatì e inclinîti vcrso
l esterno, vengono erelti sul liontcdeÌ nuovo alrio. Un fuso
in accitìio sul ìato estemo fungc da eleìnenlo di sostegno
provvisorio in fase cli coslruzione per poi divenirc elemen
to Gso ncìla successiva fasc di esercizio- Una scrie di "dal
le in caìcesùuzzo, con funzìoni dicontrovcnto, colìegano
. frcdjri. d trllc. / r.n (r'ìì.diJ. I l...luolr Jr. - i licc.
rJp)r c orntrc..,..11.,crarrrrrrr. brl/od .nlìerrur:.rn
rcciaio forgiato phslicamente ìn elementi sp1Ìzìaìì a sezio
ne variabiìe. che si divaicano per conscntire il passaggio
dei liranti in acciaio che daììa mezzeri.ì dellc travi di coper
tura salgono alla sommità dei piedritli in calccstruzzo. Su
.:tuesli ultimi, in sonìmità dcl fronte princiPalc dclla stazio
ne. è rerlizzala unr grandÈ ala'. una sorl.ì Lli cornìcione.
che olrre a fungcre da cr)ntrappcso per i tiranli in acciaio di
copertura. contribuisce a scaricarc parTìaìmen1e 1a trazione
d, 1r\r rn .( crJ:u.l e r:rrcn!ún^ : pi(dl, ri.
Il fronte della stazione, posto anord, durante il giomo sì
pfesenta scuro pcr l'effètto controluce". come del resto la
A) Di..i cÒrr.rsu.ioni .ìi ptut.|l.1.iÒnL archit.r.ni.4
Fig. 26. l-uccrna. Schema di montaggio dclla sÍtruura pcr Ìd
pensilin.dell arriodcllasr!zioncdi Súrixgo (lrlar'a!a.
strutiura di copertura in accìaio vista dall'interno, lc cui
forme organiche, qLìasi zoomofe, si slagliano sul nranto di
copertura tmsparentc. Gli stessi eflètrì vengono ottenutì in
negatìvonelle ore nottumc. durante le quaìi un originalissi
mo studio del sistenra di iììuminazione rende ìo snazio.ìel
l arn.,esrrcmrmente r r,,,. e cor plcrrm<rre ;.n epibilc Jrl
piazzale eslerno altraverso ìa grandc vetrara inclinata, in
comiciata superiormente dall'intradosso dell aìa in caìcc
struzzo, iìluminata dal basso. L'iììuminazione norturnadeìlo
spazìo irterno dell'atrio è ortenura ìn modo indir.etrc. Una
serie di fari, posti sLÌi piedritti in calcestruzzo. ilìumina daìbrs,, l- rrrr rrrr Ji rnpe urr. rendcndot- pcdc :r'rp t.
leee bile. Cll. ,lruIurJ or ..,fe1rrrd .ono por ]ft.c g-rt
poìi di specchi citcolari convessi oricnlali iD varie dirczio
ni, che difibndono la ìuce nel sotloslanrc :ìtfio. creando sul
le.uncrùc un !u ,^i, e.te o tnr.ul-t,,. Du" enla 
-..-n
abbxsllrnr..h
E aqucsropunto necessario esprimere qualchc conside-
rau rore .u I rn,,m.trJ rcl .,pt,,, ,, ."d pro!c||i\r.,
archilettonico e progeÍista delle strutrure vcrificatasi neì
caso delìa stazione di Luccma. Ìispetb a comc úle rappor-
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lo è usLraìmenlc ìnteso La parlicoÌare personalità dì( alrLrJ\:r.,,,. !umc clc'r'' ron ( f" srbr'i 'ta' rl 'rr-
!nr\.'. Trnlc.o' e.. chrlill'" 1_e''_.lc lJr(- llrlpo'
sib;le, oÌlre chc iÌnproponibile' la repÌica de1 tradizionale
,rno',r1., cl ,' o' r 'one c llnPerl ' 'lru'lul e : f l
ro'rcr-<lc,rIrr'r"'nr.u AJ "rrurJ ruor"'lrp(-'nrlr'r
,tont,r,.nLc-r Lrrlud.rr'r,.rl_:rtJcl cunl-: oilr''n o"lrcllJ
.rr \t cújno er'r 
'Jt" itmr'r ,''in . c l'r rJ. r '' ì t'tt't't
.l.l . rr .'. c q. n i l.'.prz " In'crn". nJ n.\e I r'r'cr*
numcrosi escÌnpì di corìtaminazione" ìnlersa in !irtù':lei
q,rrl. f.,ric.h int.rrenti .lr oett.rq t" tc t' r'ir_'ic r
mentc da Ammann & BarùÌìann mostnno una palcse in
llui||/.,lrirr'., r\JJr( Jl-lr',':r'pu- crrl J\crncIrlrr" ril
2.,,f irrtcnziu_c.r '' rr'c-i\c-:nu l.r . rl-m 'n c "i_
r)rc realìzzati pÈr collegare itrc li!elli dell'atrìo, in cui i1
r , rr n.nro pl- |i.,, Ji': r - cnìilrl r'.c'| / oc_(lÀ
assolutùnrènìe gratuilo c non riesce certo a mitiSarne l in
vadenza sullo slazio deìl'rlrio. oppure alla \Î rlr ra nìetaì-
lica dell.Ì lasscrell,ì Pedoralc che collega la scuoltì supcrio-
re all cdilicio suliariva dcl ìago
Rimanc il frllo corììunque che Ì inlcrvenlo diCnlatla!à
sill rio.ÎorseDcr il neccssario rapporto con altri pr ogettis ti.
lorse per i rigirii rincoli che la geometria del silo imponc.
non ricsce,ììa!:giunge|e quelì'impeto espressionìstico di
aìrrì suoi oroeeiti. corìe la conlempolrnca fèlice reîli7za
zlonc d.r iui ;ttuata per le stazione della merololilÀna di








n:.,,-tir.'.llf',c.'n..no l'fcl rimrni.uîl J's r'ì(nr'
rnlrrr r rr .rrlr rel 
' 
z 
'n.r dcll rJ oni an/r' ll e
adeguemento prelimintìre pcrmettc di lotcr prcccdere con
mag-gìorc l ibeÍi mchc la iqual ilìcazi()lre c xll'adÈguallltnto
,lJl c t-nl'.rnr r-c\rì r nc L zon.r.. tr< po \'rnu'l_ r' rr. f prJn'!t
lr fuÌrrú\ .l Jo J'l tlrc r ìll \lrl ul lc \cll lc ' l lcl'r
7onr. fft la fazione e lc brnchine di tltÌacco lul hso. e prc-
sente l uliimo lassello incon!! o nel processo inirapreso dijrd 
.rl r. J /r, ni u-oJnr{ i.! c Jrch rirro ì \ r. \: r '' r dill.r
K,,nrrl, .-'.unJron r cJ I ',le l rn r''U Je lr- r'" '
xuivilàtlrlislìche(musicalicdespositive)dellxcittàdiLucer
na. L es igenza sempre f iù prcssanlc di Ù o\'ere r rn' nr Ì^'r scde
più adegìata. per lo svolgiùìento dclle lllanifèslazioni nìusi
83 Dicci ..n\.r\d.io i .li lt.g.ltt:.iaa. nftJtit.uonl.a
cali deìì 'Intcm ationnlc Mllsikfcstw({.^hen, ]'appuntarìenlo c !rl
rurale senz altro piiì qualilìcaùtc per h cilli, ha susgerito ì op
poflrnitii dicrc.rc unanuo\a strutlur.ì in grado di accoglicrc
le p iù divcrsc maniÎcs!ìzioni c u ltul.ll i e congr essual i. l -a sccl
ta coraggiosa dcll'anminislrazione è di $stÌtuìre talc nuovo
complesso .rllrì Kunsthaus", rnediante ìa sua dcmolizionc e
l rngloh.,1renr,.'ìrììi ..cf..rz' ni:rìì i er-odiunù-r,Ir'rnn
delìa massima flessibilìtà. \riene allora bandito un concoNo
internrzion.ìle a ìnvitì per la progctlazioùe deì nuovo
*Kultuúenùxni', d i c uì rìsulta vìncitorc il $uppo guidrto da
Ìean Nouveì. non mancxndo dì suscitarc un vivace dibaiiito
nella citti cìi Lucem.\ e qualchc polcmica do!uta lbne a un
malccìato intento protezionistico in favorc dcgliarchitetti ìo-
cali. Seconck) una prassitipicanrcnlc clvctica di partecipazio-
nedemocralica alle sceìte di prcgrammazionc. il progello cle
finiti\rc viene s(ftoposto aìvasìb della cilradtnanze mediante
una consuluzione popolarc. che si svoìge il l2 giugno 1994
con esito posilivo. a!viùndo così iì prcces$ dì realìzzazionc
L. ll nuovo -Kulturzentrum" nasce per ospitarc diverse aitivi
tà, sia di carallcrc pcimancnle che temporaneo. Innanzitutto
deve contenere ìe funzion i dclla prccedente 'Kunsthaus '. cioè
gÌi spazi destinatì ad accogìiere ìn pcmancnza le Írccolte d iùre
modena della cittrì dìLucernr nonché mostrc cd csposizioni
vdrie di dlrrala linlitalr. Delono foiesseìe possibilc incontri,
convegni, riunioni di varir nùturr e clì dilerso richirmo di
pubblico. Devono infinc csscre possibili non soìo le manifè-
staziorìi di nrusica classica dcl Fcstiral llìtenazionale. ma
anche tutte le esecuzìi)ni rnusicaìi c hc nomlahnente si svolqo
noneììacillà. A coroìhrìo. owianìenlc. una scflc di attivitàdi
snppoÌIo. hdispeNaìrili per garantire ì:Ì vitali!à dcll'organi
smo: cafclcria, ist()lante, bookshop. bar con visla sul lago.ìl 
'-oscr ,, J \.'u.il .r ",.:r \l un Jff o.cio
metodoìogrco lipicamente rlzx)rìaìista. Egìì indivìduacomc
er(.l](nt o,rJfre rrlr erre,.,l-.d d;\.r.r.,p:.n .,..rcUi
possa svolgcFi il più nrÌpio ventagììo di Ìlìanifcstazioni.
Vengono previste una 'Kleìncr Saal da 300 posli. una
''MiltÌercr Sual ' da 8ú) posti c una -Konzcrlsaal dà L800po\'i. 
.l ,,'I p e .o ric-c 
"1.,'rr ..,n.<prr.' i,.neì'accoslamento di tre blocchi a s!iluppo lonsiru.linaìe, e con
rmpegno îrasversaìc commis ura to all anrpiezzrdicìrscuna
sala (rt|.27).
La suddìvìsione ir lrc blocchi principali. seppure nloìrc
vicini e collcgati reciprocamente ìn pìir puntì e a diverse
84 4ll, rr' Vrr'j.dini 85 Dic.i .anr.rr.bhi .!i roq.na.i.n. .rthilctt)nl.d
Fi!. 28. Lu.e a. Sczionc
td!itudin!1e sulh s!lrdci coiceF
îi delnùóvo KultutTcnt.um di Jean
Fig. 27. Luce .. Pi.nra dclpidro prlùì dcÌ ruo!o Kultur/cnlrùrì Lìi
Jc.n Noùvcl.ln cvnlcn/a Ìc tre \xle didive6r anìpiezzx.
quote. nasce per soddislare la riclìiesla prcliùrinare dì
reaìizzabilìtà per firsi ma úsolvc anchc ncl Ìnodo più natLF
rrle ìì problenìa della conpartimcntazione antìncendio fia
le dilerse atti!ità. tullc dccisanìente a rischìo.
ll corpo piu srùtlo. modulalo suìla -'Kleiner Saal'. è
.luello dipiù imÌrùdiata accessìbilità daÌìr città. ed è qui chc
vengono prc!istc lc funzionì di pìir costante utiìizzo.
\' ni i u-.i e. c.pu\ir.\c Olrrc.lld.:,1. -e Ir'linlll c
convegnisono prcscnti attivitàdi piùì frequente uriliTzo comc
ìr cafèteria .ìi piaro leÍcno. acccssibilc dalla hnì1. che è r
sur voìta raggiungibile dal foyùr princ ipalc deì c orpo inter
medio. Daììa hrìl deì prinìo corpo si acccdc alpiano supe
rlore dove sono iì rìstorante (sop la cafclerir) c. sul lato
opposto. il foyer che conduce aìh sala conlegni. Ai piani
supcriori sono gli ufficì direzx)naìi e le sale esposilive dei
nìusei. chc si cstcndono anche sul corpo intermedio. dovc è
prc\i.r.nl(lJn,.-l.l., V lrleerStrtr .I'cr|lLrrr'c\l.r/ro i
musìcaìie teallali. che ha ac
cesso dagìiampi foyerdi Pia
no terra, che si alfucciano
sulla piazz.r estem.ì lerso il
lago.
Il tcrzo corpo, contenene
la grande sîìa da conceri, è
la stftrttura di utilizzo neccs
sariamenle nìeno ficqucntc,
ma che assume o! l,ianrcntc iì
ruolo principalc lrig. 28).
Nelle città più rmbizìose e
attentc l auditorium. o ìa sala
da conceÍi. sta ornÌai assu
mendo il ruolo di tipologia
simbolo dell affermazione
culturale. ancorpiù forse deì
musco o dclìa bìblìoteca.
L'ìmpossìbììità però di rag
giungere un pieno utilizzo di
strtìtture conìe le grandi salc
daconceto fa ilencrc oppor
luna un'intclrazionc con di-
verse alúc all ività. chc possa'
no condivilcmc lc dotazioni
infi1ì.strutlurali c ìc fun zion i di
suPporto. siùslifi candone ìa
Presenza. Qucsto ò tanto piir
necessario oggi, quando rali
strutturc veDgono realzzatc
in zone senìiperi lerichc
recuperate, in cuiè inclubbia
mente prìvilesìan) ì'aspetlo
vìabilisticoequindì l accessibililà, n1a incui òassentequelìa
pluralit:ì e ricchezzr dì finzr(mi clìe è palriùìonio tipico deì
a6 Atb.r!Ò M.nlrùìni Ginuni Munfì-t.tìni
Il nuovo auditorium di Toino neì rccupcralo complesso
deì l-ingotro". iì proscfto del nuovo auditorium di Roma
neì parco del Vilhggio Olimpico, ìtt 'Ciré dc la Musiqne" a
Parìgi nellazona recupcraradella "Villettc". sono tutrì con
temporanei esempi di un tenîarivo, più o neno riusciro. di
crcare orlrnìsmi caprci di evitare la nìonolunzionaìità.
E îaciìe prevcdcre che ilnuovo "Kulturzentrum diLu
cemx diverìli fta i centri culturali più vivi, non solo grazie
alla su.r collocazioDe di per sé già più urbana, ma anche per
la \'arietì dcllc lunzionì accoìtc c la ricchezza spaziale che
ne deri\'a. chc è essr stessa mctafoú divita urbana.
Per rendcrc ancorr più perccpibile il leg0mc fra le cìF
!erse fìnzìont accolte nel centro. Nouvelprevede unagrrnde
.' p. ru".,.ac c.-I\ rr,tr.rric. ..rnbul ,r,cre.or-.rrrrirrr
corpi cor asgctti eccezionaìì. mcntre l acqua deì lago pe
nelra tra ì due slacchi longrtndinali presenti fìa itrc coTi,
in cui sono previsti diversi "ponri" di collegamenrc. con uD
r..(te,'J'.ì.iàr.,rodcllo irr(ll,rrnno|'ouÒrn,,,cqurrrTi
co dclh citt:ì di Lucema.
La grande "Konzerlsaal è progettata privilegiando
I'aspetto dclla versatììit:ì acuslica e della conscguenle a.ìaG
lîbilitì aì divcrsi tipi cli esecuzione musicale prcvisra 0ru-
sica sinibnica. nlusica da camera. csecuzioni di solisti), se
condo un approccio tipicamenre tecnologico. del resto già
spenncntiìlo dalìo slcsso Noulel nel rìnno!o dell Opéra dì
Lìone. A Lucerna, con la consulenza deìlo specialista in,
glese Russcll Johnson. sono stare previstc camere di
riverberazionc perimetraìi. .l diaframmi nrobììi. di ampiez-
za vriabìle ai diversi livelìi. La concezione deìla sala da
conceÍicome un grande str[n]ento'non soìo diesccrìzio
nc. ma anchediascolto, è rilevabilc dall'esame deglispazi
di circolazione pcr il pubblico eslcmi alla sala. lì grande
foyer su piir ìivelli. corl vistr suì ìago. rifugge ogni fornra di
rappresentrtivitiì gútuira. I coììeganìcnri vertìcaì1. s!r cui è
eiocata la coÙtposizione geornetrica dello spazìo. hanno
inilonrbro e fllcvrnz.ì rarìabili. proporziurari aì dìvcrso af
Ilusso previsto ai vari ììveìli. I colleglmenri fi1Ì il foyer e i
diversì ordini di gaìterìa. chc sono pure le vìe di fuga. sono
ottenutr a ogri piano con dLìe percorsì tubolari longirudinali
drì cui si strccano inncti trxsversaìì che. attraversando le
camcrc Lli riverberaztonc. r:rggiungono l'invaso deìla sala.
lì ornr ,.,,nr r..r. olur,' lrl e 1,,.I..'u io di r,<. zo"tc
ascollo. menne gìi spazi dì circohTìonc ,ìi vai liveìli. spo
a1 Di..i .ort.t\u.n,ti tli lt.!.1ta.to . atuJtitcltonlù
p- 
- 
rdr^P rrn.n(u.e cor 
'ri\o rJ'luLono'"\"ulrr\Jf'ìenle
iacrrrJrlrr rpr.lc z:'dr -o'cl-en,Jr'rabLrr\''r1 r''"
La sinknlia del p()getto dì Nouvcl con gli intcntì di
oLs rrcJ/.' nc dc.tr Vunicrlrlrrr. i t rcerr:r t.r nr''f"i '
neìl'attenzurne di creare ruPPortì moltcPÌicì non solo lra ìe
di\,erse parti deI - Kulturzenlruni' al suo interno. nla anche
.ur lJ /orJ .u.tJ.tp r. q.:ndr.,.'lL, c r', n,"l.J.
Mentrc il piano lcr1l. con il suo aÍicolato siltema di Îoyer
chc . .\prno r'(- rn .|tr /r .. I Jf(-1,,. é P(rlc l, ninle in e-
srato al sistema urbano che dagli xttìxccli e daglì edifici
íuì lun. 'l e '. ftr -rJo lir rl pilz r c.rel lzr"ne .rr
va al sislcmn pedonale del cenfo storico. i due lir'clli
inteÍnii, dcstinati principaìrnentc a selr'izi c impianti, han_
no una dotazìone supplenrenlarc dì autorimcsse che è pcr_
fettaÌnentùintellraúcon ì lirelli inlerrati al di sotto.ìeLl'adìa-
cente piazTxÌe della stazì(nre.
Il processo è ancora in (livclìre, rrra lc linee guida sono
già hacciate.
NOTE
I aîr ai Ma lìcd oi. /.r,.,Ì.r: t r!,r, i]xrrl:.,rr",. Panmelr.. n 205, ùo
vemb diccnrbr 1994. pp.rl 5.
6. STRA.TEGTEURIJANIS'I'ICHE
Tra urbanistì e architetti siè senrpre avuto, almeno nel
nostro paese, forte attrito e forte polcmica nel scnso che
oerun"d: e Li \J \er,frelre e\od - \cnJicrrc.ontcprj
mnrìo il ruolo delìa proprìa discìplìna.
Soltanto verso ìa fine degli anni 70eiprimianni 80
tale tensione pare attenuarsì. Tra piano e progetto sembra
delinearsi un punlo di raccordo: quello appunto delcosìd-
det!o piano progetto'o. similmente. quelìo deì-
l"'archìtettura del piano '.
Ri.,nd,r dn. o ìr Inc no-rJ d, io.J'c . .rJru lr.m- e J
cia) che è venuto dopo è inevìtabiìe ripercorrcrc. scppurc
schematicamente, i princ ipal ì criterì operati\,ì che. nel bene
e ncl malc. hanno contrrddistinlo l.ì cultura urbanistica neì
no rro pJe\c ncr lc-l)-. d. trrn. unr ion.lu.r,'n< unrir r
unitaria. cel1 anìente non positiva.
A paÍire dalla cosìddetta legge "quadro 'deì '42 sino al
ìimit rre tlrr lr ,-nr '6U ( t(r.cr'\er\r .,n.le ,rcce\ r\d
mcnre. lo strumerlo di controllo del tenitorio, il Pìano
Regolatore Cenerale, si avvale di una sirnbologìa graflca
spesso clcmcntare con cui inlende definire gli standard ur-
baîistici piir significativi. Tale concrctizzazione praticî è
definita con il nome di pieno di 'azzonament(t'(più noto,
îorsc. con la lernìinologia anglosassone dello zoning") il
cui scopo precipuo consisle nell'inîenzx)ne di regoìare il
valore economico delle aree distribuendo neì terrìtorio una
fitta rele di zone cosiLldette unogenee'sen,itedaun siste
ma iDlìastrutturaìe viarìo.
Unaseconda fàse dì gestione del tenitorio. tipicadc-sli anni
'r0. I rr r.rle dr nrr.,r e..rn nonenll di\ 'p. n rric comp. rcn,,c
variegate .ìll'ìnterno deldisciplìnare specifico. Di nodo chc a
fianco cìell urbanista siedono iì \ocìdoeo, lccononista. il
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siunsta,ecc.eprcndonoavvioilcosrddetto'piano processd'
.lc r1oe.r me r"t.rl rr_c .n.ur L 1-or" irrrn 'u. 'rrt e.,'
non1rca c lc sceÌte poìitìche inlluenzano, fìnendo per deteF
minarla.1a stratcgìa urbmìstic:r. Pure in qucsta fììse l orga-
nizzazione e il controlìo dello sviluppo dcì tcrrilorìo si
avvalgono d i s txndard urbanistìc ì e parametri edi lizr csprcs si
c definiti in quei piani parlicolareggiati di altuazionc dci
piani rcgoìatori generali cui è affidxto. ìn uìtima istanza, il
conlrollo qunììtltìvo dell'architcitura. Ma talì piani p.Ìrti
colarùggiaii quasi mai sono altunli inlegralmente. NelÌa
maggior parle deì casi sono disallesi c questo rvvienè ìrrn_
gol intcro arco cronoìogico della storia deìì'urbanisÌica del
noslro pacse. E proprio durante l att!ìazione dì queste due
fasi di gcstione del teritorio che lo sconfo ideolo!!ico tra
archilctlo c urbanìsta si fa veemenlc con reciproche accuse
di incapacità neì riguar(li dclla îuteìa della quaìità urbana.
Ed è anclìe pcr qucsto. come si è accenDato. chc si ò as'
sìstito, ir tcmpi pirì recentì. r un ripensamcnto corìpìessivo
miralo a puntualiTzare l'atteDzione sul piano-progetto che
discgnando nei dettagli là nuova ciltàL avrebbe dovuk) ga
r. nrire q .cll. .lu ,llh .lrc r p 1 p-ecedenr rì,r' crrnú .rr
r ErIl r. .J,.JeuJ1lJr.. \4r \e rn re,'ll ',lp.r1ú Tro,:c(ro
clolrebbe atÈnuarc certe tensiorìi tra architclti c urbanìsti
di frllo lalc piano si connotr irevitabilîìcnte per ìa man
canza di chiarezza. o di distinzionc fra i ruolì, che viene r
instaurarsi nel rapporto tra architcltura e urbanistica. Se ò
pure ver) che i due norucnti. queìlo del fìano e quello dcl
progetto. non possono csscre scissi perché complcmùntari
-l .cn 
' 
Llrc I c.:.Ic1/a d"ll urì, trc upp,'nc nJ.c... ri -
mente ìacoesistcnzadclì aÌtroevìceversa), è altrellanto ! eÌ{)
che non è rncora cvidcnle se sì possa preledere il controìlo
deìl archite(tu allravcrso ì'urbanistica anziché altravcrso
gìi rrumenli suoi proFr;,lipicì del progetto îrchilctlonico
rigoroso. Da più parti s ò delto che l.L prl)gettazione urbani-
s!ìca deve esasperarc Ia scala di prcgett:rzione. Alcuni casì
hilnno veduto pirni paricolarcggìxri precìsrre e delinire glì
aspettì cost|utlivi e di dellaglio dci tipi edilizi. CeÍanentc
r.lln Pf-r rl,\'ir. 
'r,iurbJn.r !,clrefrri Èrcr n,n
1.,.. i.rî 
't. / 'trrur'',rfr',icrrni .ll . r . \ i r P r r - r tr . , r r . J r
.l n r.,l n, d.,dr.r...,ltr": lrJ t,'Imr.l. i h.rl .r,,, nF' r'rtJ
E vcro che ognì ìiberti ha Ìe sue regolc. pcrché senzr regolc
non si poùebbe ceìtamente parlarc di libeÍà; e quindi în
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che l.ì I bcrl:r.1'îpo l.l\Jdc\' :r\clc rcerlc.(lrc cún.ul
confrontxfi. Ma tali regole non sono e non fossono essere
ouc lc de , urb,nrL:cr nerr\e .r r",r'J r' dNcrll nc fi rc i rÒrlJro:r..i .dr\i cnonFlmoll\"/l"ni rr 'r.(llJme le
ocf.ùr\cf.cn/c. \e. rn^mt-tn ll cul I ufb nl ll.r vuol
iorrro,l-re rrch'rerrur 
' 
cor r.î^lc del I p' c'r'l'r'' enrrr
in un ambio di non sua pcrtinenze c comPetcnza Non si
îratte di srìlcìtare stcriìi e inutili gelosic (che Lra l aÌtro non
interesserùbbero ad aìcuno) inten'eneùdo su competenze
altruil si tratla di qualcosa di più grave chc è iì vcnir meno
ai pr.n. f r'l. lJ. lrrJrc//J. JellJ'oe in/- c "1"-ll. tro Jéì
t'oìesru ilcllc ldee o, meelri'. (Lcll Ld.olo9i3.
È b.ne a qu."to punt,, s,rlolineare comc ìe tre epoche, o
le tre generazìoni cut si è pleccdentemente accennato' clìe
danno luogo tìi tre diversi tiPi di piano rcgoìak)re generale
non vadano intese in maniela esclusiva. Nel senso che un
prrr" ci .rzu,,n.rnrcnr". rrpr.o le prrmo nFrr,' o l" puo
Lcnr..'rn_,, r'rro.. re rellJ conlerpur' nerl , r,cll1 n urr rn
cui un piano partìcolarcggiato estremamentc dettaglia!o'
Upr.odrl. ul ntrr'cnc-r/r,,niLlc lr'rn'PosPrl'!t lu rfLit
riiro',r..io- eJ(bircd.llcr.n/c.r r.lr. -rll pr'ma1cr e
razione. Cisonoquindi,ìungo l intero arco della nofra stoia
urbanis!ica epoche generatrici di una prl1icolarc ideologia
dico-.r, 1,,.. rrrrr,,r.ocl-ehrnnnd:r".u,,!o:runr'crie
di piani intesi quali concretìzzazlone pratica dì tali tcorìe
All'intemo tuttalir di lalì lìsi c è semprc chi non condivi
de sino in fondo l idcoÌogia donrinante c quindi si csprime
tramitc ideoìosie sià consolidale o coùplctanìente differenli.
t'nqu..,"..rr.o.t.t.'r< qene rzi.rr rr,,nrr-n.' nte '
in lranìe|a esclusiva. Mir oìlre quesc considelazioni cosa
ha prodotto in tcrmìni concreti la discipìina urbani\tica ncl
nostro paesel Ciòcon cui quotìdiane rente conviviamo chc
è poi la qualilà delle nostrc cìttiì. Con ì eccezione |ar.r di
qualche crso particolare (Urbìno di cui tfattercnro brevc
menle. Perugia c pochissimi aìtri), il biìrncio dclì'urbaDi
slica it.ììiana è ccrtamentc ÎaìliirenLarc. E quefo per unî
ragione di esclusivo ordine culturale bcn xl di lìÌ c oÌtrc lc
rreorìènrJ/ trnt c .pre\\i :r propu. l" 
' 
c.l, l_ ilrcr /l"nl
Scopo prìm.rrl() dcll'r.banistica ìtalìaD,ì ò lltìto ed ò quello
di rcgoìarc iì valorc cconomico dclìe arec Ponendo grmde
atlenzionc al merciìto irrmoìriliare. :'ion solo. I rllenzione
a[ivî purc a interessare ì tipi ediliTi. o rncor me8]io iì mer
calo imnrobìÌiare dci !ìpi edilizj finendo Pcr soddislare. al
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mcno nclla fragrande magsìoranza dei crsi, le esigenzc dì
talc nlercal()- E possibìle af-fenÌrarc. scnza lrainrendimcnti Llì
orlJ..li I rnl.rr\.p d(sl opcr-r,' ..ml'rn , ratori e
progettisti), è rivoìto ntaggiormente ai -pieni" chc non al
''vuoti '- La disciplina urbanistica di matricc anslosas$ne.
r,'n \u o or (llr. Jlier n,.. rn. cL. \,,n e prof r iu \..,p.i t, i.
rìtario q[cl]o dello sludio e deìl organizzrzione desli spazi
apcrlic di ciò che definisce talì spazi, pcr individuare e sfìul
rJrc r l'nLl.,,i rnrn e |!,rn/irlirr i (\\r \i rfrp t,r/..rr.
Ncl ùostro paese. nonoslantc gli sfozi cli taìuni. è del trxÌ()
ignorata una delìe piir importanti esigenze dell u$anisrica
che, gurLrda caso. coìncìdonopure- in questo caso. con quclle
dcll'xrchitettura- L'îtîenzionc è rivolta, a lìvello pressoché
esctusi\'o. sui 'volunri ' o mcglio sulle voìrmetrìc clte
hanno contraddìstiDto e contraddis(inguono ìa periferìa ur
bana. ignorando l'esìgerìza prìmaria di senerrfe lroshì 'c
--spazi per la gente. per ìr fruizionc urb,ìna e per la \,ìta dj
relazionc che si sono sempre formati nci !uoti delte cirrà.
Vero è chc i vuoti, in quann) tali. sono dcfiniti da pieri; ma
è altrettmto vcro che tali vuoti non possono in alcun modo
continuare a esserc consideràti come 8ìi sprìzi di risuha al
Lnrcrn.'Jé eoi r.,.t\r.h..n 
-1n,r1.,.,'nt., Io ì.
assurgere al livellodi luo!:o" cdi \pazio come si loneb-
I duc cscnlpi propostisono reìativiaun caso di rrcupero
dì una grandc arca induslriale dismessa r sud cst di Parigi(Renauìt Bìllancour{), vero e proprio grande vuoto dx
ridehnne, e ad aìcunc notazioli rclative al nuovo piano
regolan)re generaìe pcr la cillì di Urbino iììushato da
CiaDcarlo De Carlo nell'aprilc 1994.
L'area parigin:r
di "Rcnàult llilhncourt"
Nella città dì Parìgi siò reso disponìbile. con turticolare
rilèrimento aììa zonî Iìoulogne Bìllanconrt a sud del Bois
J-B,'uo! . lrrtilrz '.ir urrrr:rr rr"ei ,de.r n.,,,:or.,n-
dustrìnlc. îilc ltÌea, di profrietì delìa Rcnault. rìrcstc. pcr
quclla parlicolare rnsa deììa Senna in cui ò collocaù. notc
\ol. rnp 
'rr..n/, rhrr r\ ,. L r.d.\i.j.nqr.ur.,.'rp,r'
principrli. Uno è costituito dall isola di Scguin: il lllasgio
rc ò ùellî lenrfèrnìr a nord di talc isoh: un lczo è i sud
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della nrcdesima isola. seslPre suìla Grafermal il quarlo è
nruJ,i(c rIr f u.Ir rr ,l,ll nrr.,'frrc"orSJrrr a 'rd
't r...'.rrr.r.r.rlll.,.n.cnl. e.'llril nfn'rrurrrl.'i nrrre
sul fiumc la parlc sud di Boulogne. di rccuperarc l isola dì
See ril 
- 
l, r\, in' rrtr.iJ.rr'rtr'//
;,,lir,llrr rrleJ.ll z.'.. ll r'r .'.r'jcL,lì'r'Jr I'li-rcc
D-e\cd. prrm,'rr r. rru lJ ..''rr/'r'r'I c\'J lc I r ni u b.rr(
"sL,renrlll 'nr 
rni' Jc e tr c l.. r'r'' c rri r p1.'rtr. 'r' i1
noren'rtrlJ r".ur(r'i (r'- - i, J:'nP i Pr.r'Je p c il
l'"'"n, . :':r.i ' r,c'r''r.'Jrr.'r" r\cr'rr le' '" 'r
ri;diùcrzionc deÌl'antico ponte di Sèvres chc tagliara la
ou'rJl.u,o\.\ -cl r.n. d Se:uin'l. rr J,'. 'e r"rr,,
nr-.in.,le. r|u..tr-r'' ucÙcn.rrl l(lcr. r:, rruJ
zionc,n 
'1":,..'. ,p:'rr'e| ..rr-firr're l lltrori ,'Drc
vecle pure ún rìorLliro complessivo dei quiis" ùìedixnle 1a
n,,r!,nrl,, ,/, ,ni ' (ll \ r,hrlr'- lno ri urr ' nilr'u rr'', rúnc
opporluna dovriì esscre in grado di produrc un eîlèllo di
cinturaverde conLinua e r)mogcnea. Per il fa!!o poiclìe l'isola
di Seguin. in vinù delìtì sua defìntìzionc ìndustialc. è da
sempre statr slcgrta dal rcslo dell.t cilià. oltre al nùovo col
legameDto costiturlo dal recupento ponte dj sé!'res !n
opportuno lerrazzitmcnto del tencno. a sud di tlle ìsol.r c in
palicolarc suÌlrì colta di Meudon. contibuisce xlltl Pcrce-
zionc vìsìva dell isol.L e della lerrafèfi1a a nord di cssa. da
paÍe di chi pcrconesse uli ieffazzarlrcnti. Quefo sisienìa
d re||J,,, 
' 
n(nr .,rpt,or rrn:rmcnr. a-.p.rl' o. I e!li rl
ruolo di mcùroria slorìcr inÌporlante, Perchó nell'arlico
castello dì Bellevue csisteva proPrio un bel\'cdere, una tcr
razza Panoranìicx sull isola di Seguir c qrìììir ?'rnÎ di
Boulogn re . rc'.o\.nte..n 'rr l. i lcr'J// rlrlinlJ ilì-
lende rìconneltcrsi con il raccìan) LlclÌ'antico Parco di
Belle!ire rrù ordaro. tralnilù l'antìco camùìinanìenlo delle
Cuardie. all.r grande pfosPcltiva chc dall osservaorio
traguarda sino rlla îcnazza di Belìevue. Completrro il pro-
getrc ìo sfìrzo di rcstituirc la reìazionc di reciProcitiì fìa
Parcoc Scnna. rìicrcare una piazza opporlunanlenle attrez-
zata anlislante ì'ex Manit'aituiì. dì aprire ùn braccio dclìa
Senna rllc attiritì di svago per il tcnlln) libcro mr soPrrl
tutlo, {razic alla situtìzione strrlegica dell isola dì Seguin.
rrpri.r ..r. I rJ,'.rilril,L 
'r,rreuit.r trrrir-c"r'
LIn vero e proprio progctto urbxnisttco che si occupr dei
''\u, I.-,1<l.r-.1 /,nr rr. trl .rr.,. a\é r,(c f,l.
dei legami !irri (pedonali ù meccrnizzali) tfa i nìcdc!ìmi e
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clìe sicurarìcùte hl per scopo priÌnario queììo di gcnerare
''luoghi" c spazì ' per ìa gente e pcr la cirtà (rS. 29l.
ll nuoYo piàno regolatorc
di Urbino
llruovopìano DeCarlo pertncittàdi Urbino,dc1,9.1.
non si alìinea. come prevcdiìrile. con ncssuna dellc espe-
ricnre preccdcùGmenre csposle fer iì fIrtto di rapprcsenta-
re uniL \'ìa aulononìa e pcrsonale del -farc urbanistice',, si-
lu.rzione chc dclresto hr scnìpre contraddisrinto il lavoro.
del suo aulorc. ll nuovo piùno di llrbino è ceÍamcnle sin
golare per urr serie di Ìnotivazìoni su cuì vate ta pcnr di
soffermare l'attenzione.
Tali nx)tivi possono. pcr brevitì. lrslcre ricondotli a ù.c
asprtti londamcntali: le caratlcristiche gcncrali, la mobili-
tì. l appuato rorÌnad!o e iprogctlicampionc. Per quanto
riguarda sli îspetti gcùerxìi è dx noúre conrc -/ .'l r/.,/r,I
il ?a.\ussia situ1o dsytnîi.o ic sli aÌ.. enti dccisì\,i tei
n otiasftîi futiratìuli: la nccessitù d.1ld loto !alú'!tàì
lia. la t:ant-upr:vole 
-u li. ere u ch( far. ,,',, ,;i', 
'"ít ripdìbilir }eúrft pìà ru e. lt pnbt a ton|ih.ìurc.h(
solo h lora tulu i....t..iane potra consentiN: I c.tuitibrak)
svilutpo.leL reffìtotìo. sana stuti ili cÌcnenti.4úini cht
hdnnÒ Kuildra l'.ldhor|.ione tld Piand'te àncoft "lo slòr
.o chz à stdîo liîto, n.l nuaw PRG. ensistc neÌ te tati\,o
di intq)rc1uft. il pa.sagsio non cont( .\onxnbrìu di ct(
nrctiri sîtuttuft i (i critldli, i.arli (Ì'a.L$a, i bo. hì, î,:.)
ùta (o,tt i sieú( aryx it:o. í cui Ìe rÌivt.;e tc.tsirurt sí itt,
tnt((io,o pet gcncrare, aftt dvrso seroluri stfttrilit.t.í.nì.
il lk !úiqìa urhin(îe"
E pcr inst.rurarc questo difficile iLfporto lra edifìcat() e
non cdilicato (cioò tra aúìfìcralc e naturaìc) c per collùr)l
ìaÍnc qurìitativancnLe le trasîonìazionì ncl iclllpo che ren
gono codìflcati. peressere poi operuri\,aÌncnlc utiìizzr!ì. n.c
concettieencrali che soro quelli dì Sccnario Panoranììco.
diParco c di Punto Panoranìico.
Lo Sccnario, e ìì nuovo PRG di Urbino ne indiridua
qurttrc. ìdentì1ìcrsosîarìzialmenrcdci luoghì privilegiarr
de€:ni di luLela per il caratrere rìpico deÌta toro storia _
Il Parco (cinquc di essicaratcrizzrno iìPRGdi Urbino
'P_ rl- . 1. r "' rìc nr r, . , ì8.ttc,t- t., ..iitr t .
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fig.. P,ii l . , 1 . . . i . r , . t . , r e .n l.a.,
I: anLico asse di Sèvres; 2 ripristrn. rnLic. ponrc tìi Sòvres: l: rnti.d
le i 
', 
.' R. l.\ .l r't ri ino dc r... . ,. r, \ '5l L r.. , 
' 
t,i., ,, r.
6: creùionequidm trrlì.nii7:.lbc.r(0.cdei qulis : N: IrumrdcLi'anti
le) conisponde. indivicluandolc. ad arce di alta qurlitù Llnì
bientale volte alla protczionc primrria del reritori{) neì suo
Scenari pnnoranìici c perchi costituiscono un sisterÌa dì
aree proteltc solbposte 11 regime dì luteìaìntegrrle. Regnne
'he .on icn 'i.-..,'rr.e .,,'r.{r'c. Drr :u ,. ' r.,qr :,,,,J/i.rnc0lrln lcn tr,'tt, 
': L,e ,t.c, nr tn !t. d, dte.pr, t.... nco- ol
ìo qualiiativo igoroso negli ìnteÌìentì che rccessanarncnlc dr
vo ,,e\ctiJ L..t:t'ct tn-p:crr/tu eq.-, loîn. otod. ir(




gìorragione di esisterc 'coùrc. peresempio. il turismo e i ae ì
coìtura. Tulehre iùfatti sipnifica prìma di tutto inlerr'enire.
rltimenti ilconservarc finisce per coincidere cor il dimcn(i
cùe. L mdividuazione infinc di paÍìcolari punti panoraùici
postì ìunpo le principali vie di acccsso al centro storico e lun
go i ìuoghi più suggestivi del lcnilorio. compìeta il qradi)
gcncrale ditutela del p:ìesaggio proposto dal nuovo PRC].
Pcr quanto attiene alìa moìriliuì è da rilcvare soprallutlo
h siùgolarità c I'ecceTionrìità {li un aspello chc consisie nel
progeLto di rccupero di buona paÍe delle anlichc rcli ÎeI()-
viaie, ora dismcssc. presentì nel tenitorio urbinatc. Cìò
de|iva dalla constatazìone del sostaDziale isolanlcnto dr
Urbiln). dovulo alla difficoìtà d i raggiungere laciltàdal resk)
LleÌ teritoio nazionale attraverso là \'iabilità slradalc esì
sten(e. Di fal1() il progetto consiste nella prcvis;one di
riutilizzare l imponente e pre!!e\iole insicmc di manufatti
leroviari. a!!uiìmente ìn abbandono, perriconnettere il \i
slcma dei movìmentì urbani ed cxtraurbani x scaliì
subrcgionaìe con una serie di diramazioni e integrazx)ni.
Una paroìa soltarto sulla normativa che, nelle inlenzio
nì dì De CNrlo (lovrehbc csseÌ€ come un "libro di fiabc'
fr,.c. 'lc J lceecr.i (.rr 'rneelrr"'rnp"n(.rnrrcc_ _
colarnleùrc significatìve del terriùrio urbinate. ri\,oìtì r
verific aîc l cficac i.r deì proget to urbanrstico. Di tal i n u nìe
rosiprogettiè bene menzioname uno. particolarmenle cnro
aìl'autue, che è la risistemazionc deììa pìazzî del Mercalrle
con l eliminezione delparchcggio disuperficie e laprogel
Lrzrunc Jcllr lt-u;- L',1'.rolec. uì \.r rl-rr- .
Quesli duc cscmpì. quello per l arer dismessa nclìa zonr
paigirìa di Iloulogne Bììlancourt e quello rclalivo rì PRc
di Urbiro sono stÌumeniali e di sostegno pcr lc afferrnuzio
ni elfelrúalc in premessa nel senso chc solo con ìe -pietr'e '
dell'arclìiicttura tlovano concrclizzazionc lc paroìe dell ur
brnisrica o mcglìo che è proprio partendo dalìe pielÌe'
deìl archilerlura chc è poslibiìe farc dell urbanisticr unrì
dìsciplina della Ìrodificazione quaìitativa dcl lcÍitorio.
\,,_ L. f,*.ón,r . \crc- ro ll.'u lr.r,^rc.pu'..'
cssere soluzioni di conìodo. Le due discìpline. l'architettrL
_r( | url,:r' r.J.'li\''n'.l rccordupro.eJ< e n nr.'."
parallcla. ùra su strrde diverse ncl rispetto recipnrco delle
proprie co lpetenze, con chiarezza di intenti e onesiì Lii
contenuli. E qucsto. Ilrolk) probabilmcnlc. ì unico nrodo
t',..rL,lle pcr co-.cp. "erl l:nl,r reo-ÒnJ o. î, r-'r,i f'cr'.
97 Die.i .Òrt.úr.ioÌi rli ptog.tta.iÒn. ut.hikttanr.d
qurto. cÒn.r''ll" Llir pri,al.mr LlellJ crr ..5,'1,, cosr P to..i
i'le in.rcmer'r-re rJ lr tl ,r qu.r rrrr'..' dee r In cr\e_lr. r
qralun.lue(Jrcr,rrri r Jfprrrengr-,'...ri rP-riroin.
NOTE
L Drìla Rela^i.c Gcrùrlc rl nuovr PR G diljrbrno(1991)
7. !,.1\1úft.tlint, ùùúrtt b tu Carl. ! il nkr\. PR(; li úbin., Pxrnrlettr, n.
2()3.luglio ag.r. 199,1, pp 2.3
7. CONNtrSSIONI LIRBANE
La museificazìonc da Lrn lato. la congcsttone e lo
snatufanrento d:rll'aìtfo hanno rappresentato c lultora rap-
presentano i due $petticslremi alla base delìc molleplici e
variegate ipotesì di inten'cnto nella maggior parrc dei cen-
tri antìchì europei.
Ruolo cenlrale, aìì intcmo del dibattiro cuìturalc trr le
due tendelze dianzi cìtate. è assunto dal probìenra dclla
accessibilità ai cenlri storicì nei rappoúi rra il sisreÍìa di
faffico meccanrzzaro e ]a circolazionc pedonale. Se a que
sto si aggìunge l'obicltiva e inconfutabiìe coùsapevoìezza
che nell'ultìnm secoìo, o coù n1aggi(x puntualizzazione neì
tre ultimi decennì degìi ul!imi cinquanr'annì. alncno in
Eur.'fa. o.(:lutp.'. u]lrr r,, \oJci nìc//r J.r..,\fo.rofr'
vati, oltre ad avcr rappresentato una dclle pincipalì causc
del degrado urbnno. ha irimedìabììmenre conpronìesso ta
coesione, l unitarietà c l idenríà del 'sìstenra urbano nel,
la sua accczione più ampia. ò fac ile comprendere cootc non
po.s.rn,, non .. .scrc i' iden,.;ari quc. \rSnrtr.., \ i tcn trr:\ i.
anche parziali. di soluzione aì problcma.
ln questo scùso tra i nurnerosi problemi connessì con il
tema dell acccssibilrtà ai centri anrichi vale la penr di
soffcmarc l altcnzione su un arsorìenio narlicolrre: ìl .ol-
leqJìen,irpJolrlcpri\ lir'tri, trr Uoghtdt 
' 
nr\ic",rre
ncavati nelìe adtaceùze inìnediate dcl cenlro storico e ìl
nucleo storico mcdesimo o. analoganlcntc. il collegamenro
pedonalc priviicgiito. alì'inrerno dcl nucleo urbano. lra un\r.lem.rfiounrce..i.r.. ee nu.lcopr-rn.r..,Je o u\,r.to
Per restringere ulteriormcùte il canpo sì ò voluro
so1Îermare l'aftenzìone su quella paÍicolare situazione che\cJcIqr.ore.r'\er\e ni,,.oerlrer'ì,rìedelfcrcor.opea,
ndlè. l due !.ién prcur \r :n er lc r.erirenrìcn(o\oxorel,li\:ilalIrLt rp.p l- rnrijlri.r,,|er in. Lri il nuil:o".n.r
lAl Alh.rto Manhu!inì Gìa\oni Maì{tuLni
co piir ilevanlc è scnsrbiìnìente slivelìato rispeirc alla quo
ta cl'arrivo del sistcma dci percorsi veìcolrrì. Sì trrtta deì
centro anlico di Lórida. nclsud dei Pireneì. ameno dicento
chilunetri da Barccllùa. c di CastcÌgrandc a Bclìinzona.
Il prinn) esenìpio coùscnlc di ilhìstrarc un sistcùìa di
co lìegamento pedonale lra _n uovo" c - v ccchio chcò.r/cr
'lo al contesto di appartenenza. mertre il secoùdo necvidenzia uno l,r/./rr.r.
Eniranbì ì casì. ed è questo il nn)tivo per il quàle sono
slati scclti. inlendono porsi conre archetipi dei sifenìi di
collegamcnto pcdonale (verticaìe e orizzontale) nei cenùi
' rorrci n)iÉU 
'lìJ.o u/,, pd"ìtr.,qìemrF't,' r.,inf crni.-
sa. Ncl scnso chc lulli gìi esempi esistentì, realizz.rti o solo
progcltari. sono faciìÌnente riconducìbilì rìle due tipologìe
t(cIr.hc o ui : rllr rrer rnr,' re\ul r.'r. e.JrJrcll r-
chc o. quanto meno. a varìanti delìe meclesnne r.
In più ì'esempio tìcinese consente di .rlliontare un vcn
tagìio ùntk) pìir ampro di íflessiùìi per il latto chc. poncn
dosi in stre tta conne ssione coniLrcfaurodcll anlicocareìlo
di Bellinzona. permcttc di cspri ìcrc anche quaìche vrìuta-
zionc su un modo aulenticamenie autonomo di intervento
La torre dci collegamenti pedonali
a Lérida
Un'acropoìi su cuircrge unadelle caltedrali più iÌpoían
!i deìla Cltalogna e un sìstenra urìrano, ai piedi di de ùuclco
storico. che siestencle lungo ìa pi.Ìnura oltre il fiumc Scgre
sono le caratteristìche peculilui di quesu citlà spagnola.
Tra iì fìume e le pendici dell îcropoli si sviluppa lacittà
antìca ver.ì e protria arlicolîta è distribuita lungo la sua
arterìr princitrìe. crratlerizzxta da unr foflc prcscnza di
attività comÍrercìrli. Fra trle asse com ercialc c la catte-
draìe un'nrea a disposizione senza aÌcun pregio, poiché
comproÌncssa claììa destinazrone (l]liìitare) posscdutr Pcr
di!crsi dcccnni scgui!a da un degrado esasperìto. possiedc
in nucÈ le ca ltcrifichc potcnziaìi di ìeganrent{) e di cer
nierr lra I rcropoli c il rcsto dcÌla ciltìL (o megììo di una sua
parte costituita dalpercorso pcdonaìc comrrerciale già pre
cisal(r. ll problema è propio quclìo di espììcitare queslc
polenzi.ìlilaì urbrnc individuando unadestinazì{De rdegur
t]l Diz.i ..nr.6d1Òni .li pr.!.1lù.ion. dùJtù.roni.d
ta per l'arca Lli raccordo. Così come lmportante ò trovare un
forte lcgame pedonaìe tra acropoìì e asse coùlmcrci:ìle esì
.re-re. DúpÒ uI uneo rrer fro.cdrrJl( i. c.irt 9,,n.r
iporrzz-rc,iirtr .dc'irnr/r.,- f"r .lr.u,,',, uo..,' .r nni
s. . c,, , l,' .,. J.rire lc dc.l ln./ ont r ..,rJ crc p \ trti. pct
privììegiare la dcslinezione pubblica. In accordo con ìt Mi
nistero dellaGiustizia si opta perlt costruzionedi unanuo
va Col1e d'AppÈllo e degìi uffici di Staro Civite. Archiler
tura sacrr e archiretrura civilc. spazì religiosi e spazi pub-
blici. passîto c presente. antico e conterìporaneo strettamen-
te connessì fra loro e ulteriormente conncssi al resto della
città tramite un opportuno sistenìa di lercorsi pedonali.
Il progetto dcll'opera è di Roser Amado i Cercos c di
ou.ì l ìu i.. Dnn cn.. h I U;fb-u. nc J\.r a -.,,rJ.,,J.,te-l
renegli.ìnnì '60 nclla Scuola di Barceìkrna in cui lavoraro
no. tra gli altrì, Bohigas e Bofiìì.
Non ci si può esimcrc dall'esprinìcrc qualche valutazio-
ne sui crìterigcnerali:ìììa base deìlaconcczione del progel
to del cosiddetlo Palazzo di Ciuslizia nei rapporii con il
proprio conresto di appaÍenenza.
La volumetrìa sì inscrisce pefettatuente neì Ìuogo e i
cinque ìivellj che la caraltcrizzano ben rappresentano l al
tezzamedia deìl intomo edificato. La plan imctia rispondc
egregiameDte alìe curve di livelìo. La sua morfologia deri-
va diretlxmcnte daìl lnalisi e dalla lcflura del reÍcno Der
cui 1'andaÌncntLr sinuoso chc ne deriva non risponde a Ési
genze lìmraìic g tuite ma scùtpl icemen te ìnlende adeguar
La pianta è chìara. Un lungo pcrcorso ìongjtudirale.
verso monle. serve e disimpegna gli spazi di sel"rizio e la-
loro. I gruppi scaìa e asccnsore, uniforncmente distrjbuili
stìlìa l u nghczza compless iva dell edific ìo. oltre a ind ìv ìduare
. 1. .n:zr J. rc ..r r,,ne . on i .n.nLJ,"r,. p."(--lminrc ,,r tìI1rrdi flcsso della planinretria.
L archilclluru che contraddisringue l impaginarodìfac
crala è rìtrcttanto semplicc c rigorosa. E caràlrerizznta da
un unico tipo dj rpeúura opportunamcnte combinata in
bìf<rre. triforc e quadriforc. 11 rettangolo fortemente allun
gato in altczza confèriscc alli tipologia dclla lìnesrra ìa ri
prcà e collauLlatl capacità di jnserirsì, in nodo indolorc.
all'inlemo di un ressuto storico.
La iìcciata isulla ìn tal modo estfemamcnle omogenea
eo-ixni//n. (.,'n,1,,,r' -r.. 
-rrr.,l: conp.,.rrrr:rco
tl2 AlbefloMaìiltalini Gi.rdnnitttdtllìadini
testata solo in coÍìspondenza dcllc aulc pcr I rìdicnza civi
ìe denunciate. aìl'estemo. tramitc un particolare artificio chc
vede le aperture aÍerale all'rntcmodcl corpo di fabbrica. Ì
\ oìu lccnici. c^ììo. Jri .ullJ, opcrrurJ..ónu.:rJIell//:,
ti dal tipico grigliato mediteÍaneo che costituisce ìa parte
eslrcmaj verso I alto, della facciala medesima. Pure
l"'altacco a lera" del livello lelTeno è dichiarato con apet-
turc diverse, per dimensione e per cîdenza, da queìle dcì
livelli intellnedi. La îacciîîa è del tipo ventilato realizzalà
con pànnellarure in ìxstre di marmo chiaro.
Ed è proprio sull'uso di questo paÍicoìare materìale che
è lecito espimere qualche peplessità.In unacittÀ ìnfattiin
cui prevalente è ì uso del coîto neì tessuto di base e ì'uso
.lell- pietr.r nelle opere nr,'nurrertrlr. I 
'rer rr,.,r" r' .rn
matcrialccosì diverso"edunque'estraneo"allanatundei
luogo cdificato può addirittura rischiare di comprometlere
le motivazionì e gìi intendimenti progettuaìi prefissati.
Sinora si è descrìtto I'edìfìcio senza accennare aì siste
ma dei collegamenti peLlonali tra asse commerciale
prcesislcnlc c acropoli. In qucsfo scnso si deve focalizzare
ì'attenzione sulla toffe pedonale che costituisce il punto
.'<nrrìc Jiì pr,,firr.'. \eì .cn\,, cì e e fr,'tri', rr.,n ire e\\r
che si allua il collegamenlo tra il percorso pedonale com
mcrcialc esistcntc (idcntificabilc con la città slorica) a un
deterninnto ìiveììo. con il nuovo inte ento (la corte d'ap-
pello) a un lìvello ìntermedio. e ìnfine con iì nucìeo
nlonumentale (l acropoli e la catteclrale) a un livello supe
rrorc. La loÍc triangolare in calcestruzzo a vista (con scale
e ascensori aì suo intcmo) pafc dalla quota dcl pcrcorso
ted ,n,, p I. bl-ì . ,, iì ì \ eììo d, ì faìd//o di !iu,r /ir , 9 i..n
fè.,ì trqu,,rrdeìl ., on,,i.ri ecuìeptrr,r fi.r nrer'f.r
corso orizzontaìe (un ponte pedonaìe ìn accìaio con struttu-
Il coìleganrento pedonaìe îra i tre puntì saìientidelìa cit.
tà fig. -iOJ è atturìto tral]lìte questo sc hema tìpologìco che si
delìnisce come 'esternrt o -'convesso'e che ìntende rap
portalsi dìrett.Lmente aìh torre delìa cattedraìe. Due emcr
Senze a svììuppo veÍìcnìe, sknìcamente assaì lontnne, corr
funzìonì precise e rìgorcsnmente diverse. renlìzzate con
materiali dìfferenti e che tuttnvia dìaìogano ha ìorc e chc
paiono avere sempre convirsuto, E se quefo è veritiero.
sìgnifica che l'obiettivo progcttuaìe è stato ampìamenlc
103 Di..ì ..,1r.6ù.iÒnì .li pr.gpod.ianc aftúi1.nohi.u
















tre casteìli di Bel,
linzona, è enrble-
matico nei riluardi di una particoìaÌe concezione progct
tìrale lipìca di Calfèfti e di chi. come ìui. intende che iurc
lare" sign ìfica prima dì tutlo inre'renirc'. ovveroche con
serv.rre" significa "trasformare ' ì "'architctlura" rid isegn an
doiI'paesaggirl'cheìcappaiiene.Concctrorpparentemen
te esasperato di restauro creatìvo chc in sostllnza riflettc
egregianrcnG il nrodo dt polsi deì progcttislî conrempora
neo nci confronti deììa preesistenzr (sîorica o recente. na
tìrraie o artificiNleJ
ta4 Albe . Mattredini Ciùdnni Md Ji..tini
Ncl caso di Castelgrande iL problema cra quello di fare
riappropiareal nucleopiù antico dellecittà un monumento
. l-iil rerp,.. l- m,r..rn/:, Jr c lcgr"r. dcLin r/r"- \'\:r-
- .prJ. . dmcnrc \er.ìrJ o rr rrrrnicrr prnfonde
ll . i.te l',, .orge .- un ltc(,' t.. c n\,, che UnJ \ e. elJ/ o
ne spontanea avcva lrulicamente fagocitàlo lmpedendonc
la pircezione. L'accessibilità a questa preesistcnzn era di
diftìci1e individuazione.
RrJi.cgno Ll<l 1a. -' c..r. de'rrrrrzionr :,pprof- arc (nrr
opportunoÌiuso dciÌnanufatti ediliziefacile individu.ìzitlrìe
dei percorsi di accesso sono ìùe punti fì)ndamentali rlla
base della progeltazione complessiva dell intervenb
ll primo aspetto è dsollo radìcalmente proccdendo a una
nt uliiura c,.mnlcrr 'l'llr \eserJ/'on. _ rrro-o d r r(ntlc1
nuor.rmenre pt. eprL,rlc I nr..u rn,. r'.' rn tu tr I r 'u.r et-
senza. Tale operazionc è comPlclnta con ll dìsboscamento
dclìe piaùiumazioni nella corle del cafclìo ove solo tre al
beri isolatì, emergenti da un prato vcrdissimo. intendono
poIsi come lì1Èmoria del la situazion c pass:ìta- c con lî crca_
;ione di unpjccoìo l:rgo arrìficialc a mezzaqrì^Îî tr' l' roc-
ll sccondo aspetto è concretizzalo operando all'ì emo
cÌesli edifici esistenti chc sono, Lli fatto, arlicolatì in lre cor-
pi ii taturica. uno paralìelepipcdo (l'ala deìl'ex arscnaìe)
dert n"ro.'l lit.l.o.uperr'rc \r'trp<r.\ì"/roni e ìpn
ranee c aìl'ìnferiore a ristorante; uno Polìgonalc (aficolato
a suavoltain trccorpi) destinato a funzioni muscalì;uncorpo
di raccordo c cerniera tra i due menzì(natl che costltuisce
l'atrìo .li ingresso principale e lo smistamcnto per le varie
sonozonc nel cui inlcnato lrova ubicazione uno snack bar
ay'g. -l,/). Per quanto rigLrarda gìi spazi intemi, la loro otga
nìzz.rzione e i propriconlenutiespressiviè da notnre come
ìi ristorante e il museo siano costittìitì da una serie lincare
cli ambienticon sc sipunti divedutapanoramica sulla cit-
rìt."Gli ìnîemi rì ctltdteri..ztlno túlravetso i ntateti(li
cenob e picta naturuLe, aa:ostatì t:on elegatrza tli pro'
tot:iù";.,î,tr"Ò';.1,1 h rtt 4u ùrli-:rt t , rnr.tt
salai. è d\intu di rtto PCr corrisPorulerc a quelld scolu
cra atica di 5oIì gtigi (dt1l bianca al nero) che
conttatlt!isringue tutto iL ptogerîo. Sotto contnque kt
asîícità tlz! (unento e ld tinedrirà della ù?îttt a dcliníre
un arehirexura futta tlalldndtetia .he nonli!1í!ryue sîì ut'
tura ot ìginttritt,'t icostruild o/r'o8cídrl r' E che non distin
tt't ' ta.' oqt
l_ig. 31. C.sreigrande. Belliùzo.a. Piùue.
l: xLa cr rs.ralci 2: Drusci; l: lrrio di ins.cssJi 4: ÌrirÒ s.dle e
gue gli clcmcnti naturali dagìì artificìnlì riuscendo a inte
grarìi c a omogcncizzarli in un'unitarìetà tank) incredibiìe
quanto inipetibilc.
Iì tcrzo aspctlo, qucllo dcìnuor,ì perco[sid'accesso alÌa
struttura. è risolto individuando tre tìpidì percorsi pedonali
prefèrcnzìalic altcmativi- Un percorso lungo le nlura (vela
to6 Albtjtu Manlre.tnli oioannì Manli'lini
e pro lli Iì...\cPflJla.\'nor'lli\dr. un'(n cr" che'l J\
.,1t." nq,,lr. ì'rna drlla r:rrlc "ppo'r'r ri'nerro ar lic'o
r,'-c:.,{. 
-n Dcr\ ' 'r'o lcJon:rle \ erricl'e mc' c'ni//trr" dr'
'.lln,,;.,r.,r -'t ,nr"lnn de'l- roc.ir'. re.urgrunpc Ji
reu:ìr ìinrc l.'ni ./,, de \ole.ncl ccrrlÍ"Jr Bel rn"onIir
nro'srruLr Jr . " .cr;e ,lr p" chegJr'. c'n le mnreJirrc
l.'.r-enz. Je'f. .',rrc del .a.r.llo 'rgliunfroile 'r1 u- pcr
corso oizzonlale inclinato che lanrbisce uù fìanco deLlc
anliche mur.L.
È proprio sul collcgarnento pedonalc verlicale, in que
st{) clso'definibile corne interno" o 'colcavo 
" 
che si
sollcrmerà ì'ùltcnzione È un'architettura scavata, di rnas
sa r ol umclr ica inesisten te (appunto perché negativa). ma di
connL)r-ri,,n< \fal,Jle,rr" rm.r.lle Lrorr lc "lof''e m
rricr.rori..ren, ru _dreronel'erpo, elho'.r\dr Mrcc_e
solo Dcr citare un caso) Dù una lenditura ricavata nclla
n"r--rc',^t-or'.pc'..p.b: e ol"Jrcl_l rllr'r\ir'' l aPcnL
r.' rrcrr.,tr rellc \'e.ci'ie nrur"' ,ll' q oL dcl d frx//r Jcl
Solc. ...e,l(.Jopoun"'rrcr'"pcr.r'r'o.rurrrs:rlrdrpirtrta
. iÍ,,' u.,'crJF f roprlr c-lorra en. l :n cJì(c'lru/'o' \ r'l r'
di smistamcnto ii sisternidi coilegamenlo veÍicale (scalae
asccnsori)f,qg. J2.)
tl tolo ouitlro. attorno a cui sj avrolge la scala Per l in'
rcr"\uJ h. ehc//J..,'l.l-.J:,ll-qo nrnil-delricLo un quor:
d 'r-c, nrrl'"1. nìtr .oprtrrrulro Ll, "1r conscnrcnJú rn Irì
modo cli oltenelc unabuona e costante v,3ntilazione naturu
le dellî -galleria orizzorlale e del "pozzo'vericale'
AlchìétLuraconcava,si diceva' intcramente scavatanclla
ro! rr. dr ^r1nJc c lèlro e Jr gri,ndc u-ec 
"'n'
PLrre i iolumi tecnici degli asccnsori non inlendono rì
runciare al tema della "concavità" giacché sfrullando il
dislivello csìstenle tra lo sbarco vcrc e proprio degli ascen
sori in sommitàc laqúotadi calpcstio dcìlacortedel casÈl
u,rJcriJr elo.lc ll-m r. r. gr- c.rat ' perc"r'o '" 2' 'ntaìe
"" 
r:"..io,. ar l-ll' \c-q'no I c"erc:rPlnoarr Jll inrcrno
tleLla coric meclcsillra, ai di sotto de] mantoerboso Itg -l-J)
so rrn i lrr c éqLr nJ l rinilirrLrJfìer'cPu'rnmtr rc
ra ot!ìnìalc lo scopò prefissato: quello di congiungere
,cdon.Lmcn c. In I rn:ettrLl rll. e lnneJlJla ll_//trdcì
S,'cc 1.,.o-.e,lclc,s. l,, .rua e-lr rncl-:,rmcnrcilr\ell
lO7 DiL.i .atv. \a.i.ni di pra!.tkt.iÒ . dt.hh.lk,n.a
Casrclsrnndè a B.llinzona. Il c.nello e ii colÌcgrnìento
vcfticale \c.vato nclla roccir.
Fig.32.
ltt\ 411ttL M u[ltdtnr .tìn tli Ur.r.lini
!m,
Fig. 3i. Cast.lsrxnde a
mentopcdonxle venicalc.
BcÌlìn^na. Sczioni esecutilc del collegd-
NOTE
I Prrùnappn,iondn cmr di qu$li LÌni .ú Paiùndn) l82,gennrn) lcbbÌaio
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,..,r... rLjr . .,Fl.t . I' f o'ic"
S. IL RUOLO DELLA I]ACCIA-T'A
È certanìentc l'architettura modema. o più precisamer
te le sue avangrìardie sk)riclìc. a polle in crisi. per lunghis
simo perìodo. il concefo di faccìata in gcncraìe e di laccia
ú dj un edificio in paÍicolare-
Tale siluaTione si inscrìsce a pieno tìtolo. e con ruolo
nonmarginaìe. nel la colrìpìessî e varicgatr dialetticadirap
Dor';. lincmenr< rnl-(\. i .rr. .lrc .o ,' :rJlr . 
'lr \tr e LlcllJ
na5crl. del Jr.h clrr.rJ rro. cr.-. fr', p rr"pr prrmrr. .
gli enunciali iniziaìidi aLlora, c'è proprio quello rlì rivendr-
care l'aulononìia compìessìvî del ruolo dell archiiettura
rispetto a quello dcll ingegneria e ìn pùrlicolare dei suoi
operatorì, ìngegncri e arclìilctii. provando adinmfrarc. riu-
scendovi, chc l'ambito (lcll'ingegreria civile avrcbbe do
\uro< ercJ . rIf,clcnz,r cr lu rr' dep Irl(nlelll
trl n..oc, nrrx to. eflrlcepoemr.,'..h. \r.'leopnor
re l'ingegnerÈ, tipico prodotlo àell irole de ponts et
.,riíursi?r, all'archìietlo chc esce invecc dall'J.o//./. Bedra
Aì pÍrno è afiìdato iì compito sostanzi c, quello cioò
della progettazìone strutturale e distribuliva delì'impianto
architeroni.o mentrc al secondo è denìandata una funzio-
nefornuìe. quellaappunio dcl disegnodclìafacciala inlesa
quale momenlo secondario. all'inlerro del processo
Ptogetruaìe.
Addirittura si procede a un uìteriore frantunùzionc deì
cosìddetto aspetto secondrrio" operando, aìl inienìo dclÌo
stud ) ed elrhorrzione delle faccìate. une distìnzione lla i
dr\e-.r lrunll .rc IcJil:.r,'. \r .od lr'r_ó l.rn n rrr.nt|
appropriati ìn rapporio aìla nìaggiore o minore ìmportanza
dci rrrdrl edr r. ó.trorì r .(junrl.rrr'.. lrontc l '\lir. 'r..
fronte anteriore, prospctto p|incipale. ecc.) ùci confì.ollti di
non meglio precisati clcmenti-
tt2 Alb.ttnMùtilt.li,i t)irran"i tutlr.litli
Qucskr fcnonrcno. assicnìc rd altrìovvirìmente. è tipico
prcp]ìo dì neoclll.\sicìsnri) ed ecletiìsnm, dìquell.L partico-
ìarc stagione sto|icistica contrl) cui insorge l architeitLra
Giust.ìmente essa rivendic.r, tr.L l'.Lltro, l unitarieti del
proce,!so progetturìe in cui non è possibrle scindere asperli
prìùrlri e aspetti secondarì-
In irl senso pure la f.Lccirta dell ecìiljcx) de!e assumere
un ruoli) diverso rispetto r quanto consoìidalo nell epoca
iÌnmedixtamente precedente ndcìirittum potendo lr allìr
mrÌecon sìcurezzrche l archilelturrmúlenì.ì ./11rlzrr)r
ù\!uia u cdil..LLtre il prohlcDrd dc!ld lit(ddîu. Ld prc\u
,.,u..1, , .l.rìf., ... , ,;,, ,4 ,.,
in sè i caraîÌ(ti p(tlli.aù lell (diìùo, eftt statu supetatu
ddll ilca di inîcstiîàd(!l dílift) | lì ottist)tr1.l. .a tftl
inerno ul c:rono''.
È anche per questo che ì'altenzione degìi operalori dcl
l architetrura !iene m.ì.sgionncnrc rjposta sùgli aspctti di
s1ributi!i.
Pr.ndcr:ì corpo. neì prìmì .Lnnì del moderno, lrì cosid
dc r , -..,1 .,,nr rp,'l."ir. ' l,rfl r' n. Jrri.rr: 'r.ppuinrisrentc c punrìgLiosa nciriguardi dclla pianta" delì'edi-
ficìo e delh stÌLrttura" l)oÍnnte che tale pìantn dovri indr-
!idu.ìre e contenere.
L approlonclimcnto sugli aspctri srrullurali c distributi
!i !icnc csaspcralo c spinlo all'ccccsso in nonìe del dover
scguirc la funzìone a ogni cost0.
l-a faccìat.L. che aveva prrticxnrente perso il ruolo di
nreJnhrrtura po11rnte. così come erx stalo qu rs i general men
te sìno alh fine del secolo scorso e nei primi del secolo
.r..- \,'-.lri,r.\.,.,... nti.I .r'.cl r.- .r,rr .nl
fi n zrime decorrriva, ln !inir delle tecrologiÈ impicgate dagli
xrchitetti mo.ìerni e non più dagli eclcrtici p.rdc
definitì\'amente ogni r aSroÌì d'essere.
Diviene nr(nn) fiù semplicemenLe l'elemento cli chiusu
rr di uno spazìo interno costituendone rddiri(Lura
lcstcriorizzazione.
ln qucsta colnplcssa opera di revisione del processo
p 'l.trrrlr n-rrr I frc.r.t.r. rnr'l.Pì ìererìri -r'r'r''.
c cr..he pr. rnrt.lh1r..r.,Jreu1^J\cr i r I'cI.n-
golnrie Degxriviche inlendono iD qualchc ùrodo sancjrc iì
linrìte dell operrz()ne. A uno si dcvc .cccniarc. scppnr
somnrîrianrente. fer iì ixtlo di ri!csrire grandc imporlanza
)13 l)ir.i..nrrtn.i.,1i lt l)t.!.tta.k,t. dt.hit.1t.,"ú
ncglì svilLrppi dell archilellltra e dell urbanislici di queslo
E cioù che l'esasperrzione della ricerctì lipoìogica ha
contribuiro a comPr neltùrc. seppurc prrzi.ìì ente. ogni
connessione nn)rfologìca rcndendola forzata nonchè altifi
Su di Lln rìtro ci si ìntendc soîlerùrare per il fatto chc
r ilrìrìrLla 1a fxccia(a o nreglio il mtxlrr di porsi non del tutto
c;retto nci suoi confrcnti. da ptìrte dcgli architciti Ìnoder
ni. L attegsiamento pre!alentc nei conftonti della faccirta
riscnte di qulnlo dclto per' 1a rìcerca tipologic,r' l-e frLccitLlr
è oroge(latxed elabortìtl solo in lìnzione cli ciò che conlic
r-,.c.. . mrrc.on'r'li r'J r.rplo-l 'tr. ocl e e r.r:n
r' ll.', R:,tf ,rlu emlr< (nJl 'DrJ\.nren(l cc '\"('rori'
che precedenti ì architÈltura modcrna l nucìei piir l]ntichì
delmstropacse, solo pcr resùingcre il c.lmpo (ma ildilcorso
è lxcilnìcn!cestensibile rtlle rltrc rexllà dcimordo occìder
txle)- sono semprc caratteizzatie connotati da lrna succcs
sìimc continua di sfazi archìtettmìci edjluoghì ge rchi-
crìnìcnteorganiTzrtianche inrelazioneîll impoúanzastessa
dclìe ficciale- Inporimzì chc si esPlica. oìtre la tiìnzx)ne
portrntc dell:r mLrfatura. non tanto attraverso iì disegno
rleil iîìpa8inalo quanlo piuttosto alnaleÉo il n leriaìe e
.rnror oru JllriÌ\elso lJ .u.i te\\itur.l
i1- 
'pr o l rcri.li,l..l. r-,.rnrcdi. lrli:.ìr.
rlelimìtrno un luogo" rì contribuire alla iìrnraTidre dclla
qualirà, uniiameùtc rl m.rlcriaìe deÌla strada o delìa piazzx
\u cui insìstoro talì f.tcciale. dello spazio archìteltonico o
d,rllo snazn urbano. Tr(ta l arclìitcttura dclla citLlì storìcr
b.r.,. r,tponr.rr uf- \r.r '//rl r'l \r"err ?"nri
c \upcÌfìci lcrtìcali (frcciate) inlcrrotti sahu.rìrnrcnte dal
la picsenza dcl monumcnn) in cui. risPello.ììl.r cosjddetta
c.liLiTixdi basc. la frcciata tìssunlc anclÌe untì connotú()rìc
dccoratira e un attfibuto ornamelllale
lncl', .1'r"'c l.uJl.' l I rl .cr',Jdr' i eiJd"l
.'rr.,p..rr"r.'rr ',tl r<m.dil .r.lJ r rri ce 'err't" ti
, 
"'i. 'r ,'" '.',, ." o-nr'tr.c -5\''rlcndo l '
n.r" o Lìi qLiìnt.r" urbana.
r .rrirrrr.rr..rrod r- tJr(\.'lir.'n I -rrrr. r-einrr' rr-
di un supeíìcixìe risPctto dellafunzx)ne all internodell cdi-
licìo. defincndo in tal ùrcdo uùo dei propri ìimili che è ap
punro quello dj sembrarc di volerricondunc iì iLrllo aììa scala
dell'cdìficxr disattendcrìdo l'analisi dei rapporti na edifi
111 Al[.tb Mdrú.dini Ciav"ùi Mrtttiulni
.r,.i. c.,,1\r"..' rtr.nr rJ,, n*A rr' rr'l'/ r" irr!ii; ,,:,'.'',1.,,, r''fr''L' ' 'rr' r:n'r":r'' 'lìi n
It..,,rin-s,ro r n.'rlu ' r.rri l rr o c\l if ri n c
ine\ihbilc chc l.t facciata ùrisca fer arerc scmprc meno
n,rso alÌ intemo clcl processo frogettuale' pur îppanenen
ilo a un cìiscorso conrplcssivo unilado" 
s" ti ....1ru" f op.ra e l.r ricerc'ì di pochi\simi nrxeslri
,lcl .\,toderno si ,lorrrì atrcndcre diverso te ìfo primn di rs
sirerc r un recupero.lclruolo dell'r lacciata
Lsaulitr la tase storica e Propuìsr\ a e sopito il mùrer_
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,i*,r.." a" 
" 
fr..;^,, .lrmincì.r a seguire due vìe parrllùle
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, lcr' ' ni' rcJrrt rr'' c'r'''rr' nr'".
.i.;'..i-.,.r, -, , t ,.,nJr '-,,r.'|- r r"rrr:':'r:i.",,,;" 
'r . ' r''. 
r" J 
't- rrr--cn/ 'l' l "f
,o.f,i,.troni." Che non p!tò Prcscinderc d'rlla cultura del
ìuoso. che poi signilic.L evralcrsi dì lllaÎerialì r$loclonì
,ttcÌttftf",l t".()ltdo 
"."ologìe 
costnLlti\'e chirre e s'rmPìì_
ci nrl sensodi consolidalcesiì spcrimcnÎLrLcdrllc nIìcstran-
zc reaìizzatrici Per quarto riguarda la faccirta si assìsLe a
..r\.r! crr. nr.orc.'r 'crrJ. rr: l- rrr 'rl"n Ì'\"' r in c
J.:.r;,";,:. '., . 'J.,1 '\ riìnrrn / 'rJrr ri n r'r'J'
rli Di,ti .. \rrtu.i,n] li ltr.!.!t1.irt 
' 
ttdrit'1knùta
n,n rD:d t.., r,..r-,rtr.- c, ..r , rr n.c.l rr ''ì.
"., 
r.r: e. n i pc_' c cr'l rrl/
1,rrr rrJ, .' r '' r, . . fr'rrrr' " I lL ri " "rrlcntl
tì ,. trlc l)l incllii,.
rrrc.rrrr:r,,J<rl.'r"..r'' r "|i.r'l rn or"r'rtr'' i rtt
rrcnto coirctto nci confrontidci principì l()lìdnnìcrrt'rÌi dcl-
l arclìitetlura nr(xlcma Nel scnso chù h laccixla dichirra e
dcnlrncia ìl lro ruoìo ron portrnlc e quindi portrlo"'
ìnddo!e cìò av!ìcner si e\'\'alc di mileriali c tecnologie 1(J-
crli (\,arirìDdi) clu in d i per "specic e pcr'-tìPo log itr" a secondr
dellc divenc zoDc direalìzzrzione): r.r $pr'Ltt u tto rrscopre
lr linz()nc urbanadellafacci1lla quale muro iìrlìni incui
le linefrc altrc non sonr) clìc il vuoto aÌl intemo di un pie
no onn)scneo c tlnitllrio.
I !r D..rrr ,r', rl:'J(r' -('l " d'ir l'r'rn'e n'
,. ,r tr rn t"rr.,-'r on" < Lr' 'lr rr'"hc t I r
conltitiulli. tia facciaLa e frìccirta ovvero trr Ì cdificio e il
lD cpoca recenlc e conlerrporxnea l'idea diedificìo come
sistcma omogenco e unitrrio è' pcr cerlc lendcnzt deila
nuora r)chileìlura. concello delìnitivrìrìente abbrndona1o'
I -.1f.rrciatr come elcmenlo indiPcndentc è poi stala unr dclle
oeculjxri1i dcll rrchitelttu Postmodemr c'ìratlcrìzzando
ull., rl D- . J, c r', no rru,lcrnrr : J qrh l t'rr''lo ' "r
. . 
-tr -zz. n.lo 1., rr rql..,r . .,,nr/i I(. r.1_ 'r'. . J t nr
zione chc si ù gìrì utilDzîlo nella premcs\a dcl \'olum€) è
scnerato e prodìtto deìì nt!ìz()nc trrdiva de lla probìemrlicrr
iLvangLnrrìisricancll'arc dellacondirione rnodema Ìnque
sto scnrca spesr strtrr tcgrtr aq)ereTioni di trposn)icist.l'
soverlc discxtibì1i. mr. ciò chc è mtggrcrnentc rmporlrn
îe hiì nuo!amenÌc rÌrssunto un mo1l). sePPure artìficior) c
\nesso conlc'ltabìlc. cìi cerniera o di f1lccorrìo con il conte
sir Lubano. Citìcbc pLernc sollolìneare è chc ascguilodel
I rt,LJ-nd,'r.r. i.'. .J..Jr r. ."" r.."
lr fìrcciatr tcnde rd nssumcre s.mpre piir' nc! pr)g'tto d rr
chìte(uî4. \'.llùe prcpoìrdcîrnte n seguito dcgìi rltribulì tìi
Tr'' lr r' r.r' Ji 
';''rr'' - 'l J |rrr' I I ' ri:
.l' ., 
'rn-rcLr.,i''.,.". '. -rrrLJr:r rPl"' rL rr' irl
maniera indissoìubi1c. E sc queslo è dcfrccîbilc e non
condivrsìbile pcr chi ha delÌ rrchrLetturr unr visìonc unila
... nirr. el . t. r"t nt' -r ''
,,.; 
",.,".."'. 
Jr ', cr"r""n, rrtl '\r\ I I' n' l
\1(i A!brttu Nlù11't!itti Gt'r'ù i itiinlì'litti
r.'l.r. r.r^ cl|' r'.r|L-n rrr!r'' rlrr't ^rrrJ rr' c t'(c "'
," 
'n 'i',.r ,,', " ,r ..rlr 
J 
'' 
rr l'ne rrJJ f '^c rn P'lì ," :. '' .i..' . .. .' ,c 'c ' r'' r'- rrc " rr l'-
spens bile c pcr di piir scnza vcnir meno al prrncrpr
, {'rrD\,\itr\ i el(nì(nÎ.irl
' 
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ionc è Priv'r dr qualsiasi sÌsnìfìc'an)
:,iì' 
'-,,.i, ":'" .r" c, nd'n 
cn" '.' n ' ' 1-' " uìrr
,":.;".' .."" *''"' 'l lr c Ln/r'i:',ì,i.". .:.-,','re'rrr.r''c'rnu rcr'rr''Je
Pcrchè un rzìcnda vi!a è nec'ssario tla l altfo clìe orga-
"irri"li.,lnt.r'" i"titt"Ìrtenìenie 
la surl strutlurÌ prcduttì-
.,,' í'-i"'ì""4,,1^ .""-tenrentc aggiomrtt e aderente aìle
esjEeDTe dcìlc tecnologìe sfecifiche [n quesfr conlcstoi
cciarlentc pìù complcsso c variegato diquNnro sommarrr
;,., i..." ,".
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".1'li''" 
a.l mLìnrt'irto clìe tÌli org nizzazionì
racchiudc-
l', 'bl-r'. r. "r.u, r" 'c|" " rii i'!ni i / JJ
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,i.,"..i ,..'r. . .r't.\{, ,,. ir',,c r' . Jr'' lr
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f',"r " rr" ' r. 'rl' n 'J"\' -'r 'ì ;r' ;";.; 'r ,ì,'t ,. b ''' "r rrn'rr'
, ,...f' n .. -' , ,t., . ' '." . r'll' r'
tIl Dirtl co,\.r\.t. ili t)tt!.tr.ii,. rttrilrttarLa
Se sloric!mcn1c iìrlil(li con il lcrninc di lunzronrlismo
sì polc!i:L intcndcrc. cornc si intcndc.;l risconrÌo cstcrDo
ìn(cmo ncl \cnso chc Lì l.ìccirra dovevx rivclarc ali csicrno
lo spaTio interno. ìn queste strutture la frcciatr deve a\su
nrcrc valore preponderante perchè è l'unìco elemento
.cl ir 'r'rìi.'.ìriti. 
'u .'r .rrtr.r.'. rr ,. iìrc opfoftunrmente caLbratr. rnzr che dere comunicare il
contenun) lLZrend.rìe fiir xu(en1ico. Quesl .r operîzrone. que
..rt.r \' 
'irt, ill,r- Ir'. t. "r.tt 'rrcn.cirr rt|
tato e proposto. si inseriscc dclrcslo iD uD discorso rltret
îrnn) autentico.rnclìe Llirl punlo di !islr storico. Se si ritor
.ri,l,.J:ll c.l.ttrsrn,. rr.r, i.n-t" '
premcssa, ù possibilc norarc conìc in c!so ilbbixno convis
sulo lcndcnrc prog.rtuali FofondrrÌìcni. divcrse. rlcune
dcllc qurli non prive dì coerenza. ln quesn) secolo sr hanno
9 , . 'rì,r ri lllJl ..,, ,.|c ,. . 1r r.l,i.r. l c,.,ll.
raz()naìisti da un ìat). conìc Viollet Lc Duc solo pcr cirarc
on caro. c incoclassÌcì dall al(ro. C ò il conflitto. c i si è
prcccdcntcmcntc accennrto. na ltì Scuoltì rlì Ponlie Strade
c h Scuoìr di Belìe Aúi. fl'è I ingegnere clìe prcgetlr slrul
lLra e distrÌbuzidìc dcll ,idificio civii. rùcnrrc l'archilclto
!iapplica la lacciaîa. clìc è il dccoro e l ornrmento, cioè l.r
nìîschera deìl edìfìcio.
Decor) e ornamento che non è piir t!fu nci cosiddctli(:h.ÍaIt\ d? l ìndt6tric irì cui il ri!csrinrcnîo divicnc. rllo
rr conc orx. il !cro \îÌro d,rll architettura.
llaìl:ì girìstx \ isione trionfaìisticr ìegata rì mito deì pro
gresso e dell ìndrstria, sc.ìtrrisce un processo rli sostilLrzio
l. r .r .i L l. '.u/r' n ..,c ll.lo e .-u
\ensibiL crmbiamentr rlla scrlx archiLeÌtonicu. ll volcrfart
ri.,alLare I esuberrnte lccnologirr prcscnÌt c!idcnTixndo gli
clcnìeDti rassicuftn(i sulpiltno dclla conìnìcrcixbilità è del-
li diliusx)ne del prorlorto. onìogcÌìcizrir lc archilcttLìre in-
dLrstriuli dell ecle(Lisnìo. La ciDrinicra. i ùcrli roJnaniìci.
ì imp.rgin.rto di iacciLrta secundo canoni più morc!chi che
curopei. sono un operrzxme sincera e rtìzrcDelc bcn dìvcr
!a drLlì.ì coevl frc..l.li.r in stile" LrpplicuÌa dall architctkJ
all opera dell ingegnere. Operazione rrzionrìe c cocrcntc
perchò non Ìniratr ttllx dccorazione ma al cìesidcrio di
autorapprcscntilzionc dcllÀ civiltiL ìndnstÌirle o meglio cli
, t.ll,ri.. r.r'ir,. .Itr 'fll. f^,1". |, r',..:Ir
sovr.rstru(lurali foÍenrnlc prcgri di qucì !ìgnificrto e di
qucll imnngine rìa comunicarc.
l8 Alb.,b ittutltthli Gi.\.rt i MùIlhtniùi
Pefann) il discorso sullx pellc c sul vcstimenlo di un
cdiÎicio indlrstriale clc\c esserc inteso co ìc un proccsso
nr'iiirIr., i (..rc r< in. . I I t.rr'' "r n rìc ri\c r. I
'".,' 'nu. 'np u'rnr.r- lrcl 
o.Jern c,< c 
'l- t
rerc. E siè n!ìovamùnlc all'esscr. o alÌ apPx re.
Vrìe ltì Ìrcntì cìi sofferlnarc l attenrionc \rr una struttur.r
ind ustrirle a'onîemporane a c hc I cì senso dim zi prcc isrn) ha
\i. r'i ., : ror ...l 1'"1' '.r-1rr'1:r' ||I.r'trr ipJ
razione pìogettualc r:rffinala c semplc cl'ficLitì:. Cì si inÌcn
rlc rifèLirc al nagazzeno Lli nlohiÌi a N{iinslcr dì Bollcs
wiìson & Prrhers del 9l
ll Lcnìx clìe si è prcscntato rìi pÌogettisli è qucllo deÌ
r-.upr^dr .u. \e \.r c., il :rr' lJlo r"c
,,,.:. 
' " ". 
,,o \ r' L, rr' r" nr// 'rrcLJ; rtlr'r tr'ct
ni;n l ìnscriÌrìento di nuovJ lunzioni (corne sala mostrc c
caf.reria) ò f.Lta inlcgratada !ìn prrticolare sludiodella iac-
cìrìtrch. sarÌconncttersi silPientemcnte rllacoperluruavolta
del crpannone prdesistcnle di cui ò conscr!xÙ lN lonnr cxm
biundone h Írateia che dr\ icnc lamicra ondulaú dì allu
nlinio.
È la stessr lamierr di allumrrtio che dalla coPerlurtì di
scendc.lungo lc facciatc preesìsl.nti. siùo rlÎen,rno- L ar
Liiicio compositivo adoltalo pcr trìi faccìate è lcmplicc c
rxffinrto. ParteDdo dall atlacco I Lenx è dr rilevrre conre
or'.In l..r'-r' Jr Jl rr rrrr^'nJ"J,.lr'
d. 1... l' 
-( r. rc,'tr'. j <1,:r',lo' \ir'"1r"r'rn'
cìell cclifÌcro pcr poi subitanìenlc discostarsene pcÌ 
'livÈr






n . r . . . r 
' 
, ' r r ' " r' r'r''nr'rJr . ':
co delle rcque metcoriche
Rìtenuto d.Llìr critic.ì ullìciale co ìc esprcssi(me di un
co etlo rÌlcg€lilrìcnlo rriniuaììsta lìon è possibiìe non ri-
conoscerc in t.Lle escnìfio, norìolilnlÈ \ì possù cogllelc unx
hltìdìosr discontinuititr.ì lc fronri ltrrghe.lell cdiflcioc Ic
rclarìve tesÌalc. un .rpProccio funTionrlc cofrello t coereùic
nei tcrÍrni giiì precisari Uìgg ia. t5)
Disco|so unalogo può reìere Pcr un import.ìnte conìfles
r) indufri.ìie ccramico rlcl noki llîlìa (f3 -ìói.
F !. :j.]. \'tiin\r.r. N1^erzzino fcr nìobili rli BoLÌc\-Nrls(in rnd
I'rllncrs. Sìr rhl]] 
'./itrì. chc drl pro'peLlo ]o gilurlinrLc i F.rccpitrilc
.orrc h lrccrll! \i. risoltr cor lrni.rr onll!latd dl llluiiJrio ch. !Ll




121 Di?ci unrrrsu.iÒni di ptuÍeia.ioh. dt.h1t.1toatù
fis. 36 Progettod inrnaginc pci lc lacciarcdeglirt.biÌiúentie ullì
.i di una irdustrja ccràmi.a di A. e G. Maniredini. I1 remx è quello di
où)geneizzare rra 1oro, attraverso il progctlo di opponun. laccixte.
nìxnulìrti industri!li obsolcticon lunzùieederìnazìonedì!esalulli
c - n,asdTrenì. subìlimenti, ecc.). Siè indì\,iduato, pcr ogni dcstinaziù
ne, ùr parlicolarcprofilodi!lluminiodi opponùnx cÒlonzìone e diver
s liclto cliitto loma. P.ospeuiv. di rn punîo singolare costitujto dal-
I xrir... f.17.so ni sînbillmcnî{r con uîlici
NOTE
L Se in IÌaLia, .ggi, la n.mraiiva vigenle parc nùovarìcdlc \tuìcirc il trn)nlb del.




'F ipr ,1. Ji-ùd. c,. 1J t' 1.'9, t,',..'L. , 
'.d.iJip rilrliùn diLaurca nì ingcgncfla cLvilc sc ilasciati púra del 10.06 l93j), fisra gli
arpelti reoricic pr atic i che debbrmo conc.rere alla fomruione dellxr.hircto. Ì
.araÍcrL di lale tum,a/i,)nc. l*raù dall ar.3, si crcnd.no a conoscenze nelcMr
ti dclla r.ria c dclla rcoria dcll architcnun nonchè delle rrlie dellÈ s.icnzc
.In .Jr rpe Dr(1"r"L.., 1..', 
',",t r'ú, ú-, boc ',r', q. l.rele..
1 M Z^nlinl, Pellc, ntrtu. llx t nrkJ. L.rLs 0.82, súcnift 199.1, p 39.
i9. ARCHITE'I'I'TIRA E HICII-TECH
'JnnovrzionÈ tipoìoltica e _ ricercr tecrologica" sono
gli ntirìbuti ripici dì quell.l pertjcoìxre manifeslazione deÌìa
progettazionc architettonica che è stata, da Parte di taluna
critìc a. clas s ifictìta sinteticamen te con il nolrìe d i h igh lech.
Norman Foster. Jean Nouveì, Renzo Piano, Cedric Pricc
c Rr.l.-rd R.,.i... .o o n . enl-no r _rr "
'rrolo. .e1p 
.re eco-Jn o cr.c 
-cce/ " . rrr quc ro l:rrri
colare discorso compositivo che riconsidera. tra gìì alti,
anche il rcnra della facciata dando luogo a unn diversa con
nessionc tra spazio estcrno e spazio inîcrno e a unlr divcrsa
di!posizrcne degli clementi dj separazione all'intcmo dello
''spazid inteso îel suo senso più ampio.
Quando si parla di high lech pua) sembrare di volerst rì'
ièrirc a una correnlc archìtettonica prevaìénte ncl mondo
rnglosassone. Anche se ciò è gcneraimente vcro sì deve
peraìifo ranìncntare come 1a cuìlura dell'alta tecnologia in
architettura sia prclondamente legata alla cullura
..r.1-rr< lonr.. rrr,r.'n r e qLr".ro rlrero a.- ou lrr^ .
Prima di rutto perchó all'essenza c alla radice dclla cul-
turù architettonica chc si è espressa allraverso l alta lecno
ìogia. staprcprio l arc hilcttura li lurista di An tonio SanfElia
coù i suoi temi e i suoi pn)blemi. Fo|se 1a migìiore
.oncrclr//-/r,,ni-c.l. tc. tur.rr'lccdo\ .1 rDrúnriú:rqui
sra pafl rcoìare tendenza compositiva. E suftìcierlcriìegge
rc qLralchc paginr di Sanl Eììa per rendersene conto
'' Súîi/i to li non essu e ùù gli uaminì dc Lle ctttîcdtuli,
dù pak!..i. |... )t na leì grundì dLhetghi.lcll? sta.iùù.lct
nviarie, tle Llt stradc innense, tlci pani t olostuli dei nter
&ti torcúi, dcll.! sdll.rìe Luntina\., dei reîtìIli, ( ) Noí
lahbíana in\,enîare c rì[dbbùcdrc ]d .iÍìL.fututistt:l sit il(
ul m imncnso ú îier( tuntuLtuanîc,.Lgile, nobi.l?, tlina
t i.o itl t)sni.t a ptîî.t, c h msa fi1îutìsta sinil( at und
t)1a(.hina Kisahtescd. Gli asrcnsotì non tlebbono
\aJ Albtttu tta l lini l;nr'tnni il!,lirtli,i
rìruti!tu t ìut litoltc rtt Dti!olìtut i ti\\où1ltl!.sral(:ùut
l( s&l(. dirutulr ìtìutili. tl(tono cs:crL dxtlirt L gli a:t?t
so i lÒ1,ro ìNtpktl si. t t,ù. !!ryc ti li f.tto ( tlivbo
lInro k liktittt.. LLl ú$a tlì.t t( to. dì t't1rc,li J(t t o !ttt
.rt Ititrut tt t x nlt sutlnt11, titl tL solknta lltll.t full?..a cotl
roitú ull( . li tc t ai suai tìli(rì, \trLtoft!ìtw i(u)tttî(
l, uttLl itclla sun n.... ut|it:u stt plùità,u!îd t ltogtq aîo
più i rtt(\\ario, ( nt)n Lludntu i ])tt'it:tittu tlullú lcgg(
nmitipult.lcv sorstt t'\rll atlalìMahissot ùúl kttttt:
Lt st1la,lu Ltuulc (.. )\ì stft)fondoà ntlla tt,tu lct P
r.îhi pìLuti, t:h.! úr?rlltrdttto il tt(tlJito DIúor)alìtúM.
sard 
"o 
ftr|iu,ttì. t.t iù1"sì1ì eLa:urì, tla p.lstcttlkl
ntúdlìt:Lic t ln \,?lù)ssutti latìs to ùtnt Fit)itlt old ù)l'
I othìtttttltlt ,tlrtctltuk lintbt contntnorutitu Bttt
1iuìin tll dtie ùnnu rct1tì, tdtti4Pìrtlí Pot Ìi&tti, Iadina
t?. st)tob"liuhto lt \ltale e l( ti(..(, ìrn(1.ìa tÒ il Ii\!llo
.lcllc tiltt]t ... I tuu!tcri fat hnt rali tlcll'urcltittttuta
littrtìst.I souno kt (dluùkì. !.t îttùtsitorietù- I t tusc
d rerun o n?no tli noi, ogni gtntnt:iont lovrù ftl$ticut
I curìtteri londtìrìentali dcll archilc(lurr firturìsta. così
cs essr. rrlpfcsent.rno c costitLriscono pure taìunc peculia
ritàdellir contempoftnc:ì xrchrtcllurxad altr tccnologiaconìc
h c.rducità e ltì lún\ìtofielà. Si ritiene infrtti dr Pùrtc di
quiìlche teorico, che la dLlr,rú ùredia dellc rc.rlizzrìzion i b igh
rcch fossrì crjscre valutalr aitonn) !i tr.nt anni. Fi ben nol(i
cosa è lccxduto al Bcarhourg. in iermmr di necessiLù di
mlll]ulcnzìone. conìc del resl() si conoscc bcne cosu xbbitì
. : .t . r.. .,... ro r r.l I .r.. r., r,
gx)mi rl.une dclic Più iiìporlxnii rerlizzrzìoni in l.l.lo del
lr iirc delsec0lo scorso.
È ora neccssario esprirncrc qualchc considerrzione ge
ncrale sul concctto dì Lluftbjlilì in architctlurn Lrpprolonden
do il rodo di rîpport.rsi con csso d.r partc degli opcrrtt(ni
progcrtuali. Sc lalc conccllo îppLrrlicnc I piefo lìloìo rllLr
piiLnmf i.L cntcgoria dell'Lurhitcliu rr, co ìclossononppxÈ
tcn.rli ftlle iconcctti di eifirrcr) e di transin)ùo (. sc ne
potrcblrcr o citarc rltri) ? Sipuò afièmrLrre chc.rll inlemodì
una calc gorir fossoDo su \s isterc concctl i llnchc opfosli nc ilx
sosLanza. Ciò è possibilc perrltro solo in polcnTa Nel ìùo
nrento ìr cui .l.rlìa Potcnl:ì sr pen icnc xll rLtLo. ccco lLì nc
cessirì di uÌî sceìta prccisrL. L tìllo. che nella fartispecic
!ignilicr poi la frogclL.rzione di un cntiti e probxbiìmentc
ta5 Di/11 t. ..N1.ú!i li t)t.r.tLci,x rt.hitttt.nrd
\crllc obbligare. Pùrnon !cnir meno alla coerenz.r cornPlcs
!i\ a di un ptugello dì aÌchitettùa, cioè alla sua urilariciiì di
ìnrcnri (pur rll inlcmo di una pìurLlitrì di conlcnuli). chc ò
foi l.ì qurlitì sLc\\i1 dcì pr)getto. sì ,:lere s.ìpcr sccgìicrc
rìl intemo dei di!crsiconccttidelìr c.ìtegoÌ i.ì dc11'architct
ruù. Neì senso chc norì larì possibile compicrc sccltc. con
rrrddìttorie nei tcnìrjni. qLÌalì quelle di fr)!nrc a filr cocsi
srL'rc. all rntenlo di un iÌrnbin) unìco. il ronccllo di cffinrc()
e iL suo contrrrio. ln qucsto senr) si pcnsr di polcr affdrlrt-
r. che il.oncrllo di durabilitì di un mrnuhllo archittttonìco.
che signìficr poi la sua aftitudine rll in\ccchiamento, deb
br ess.rc considcr.ìto teculiare dcllii qùalità delì'nrchitet
rurtì: sja anzi rna delle (turlilri pìir impoúanti per ìa sur cs
sÈn1:ì c quindi per h su,r csistcnza e sussistenza. I concclli
di cffìmerc e di trinsitorio non hanno nrìi upperlcnuto alltì
cnÌrura dcll-nrchitcttuÌtì verL così comc quclli di ìndustria
lrzr.rzionc. prefubbricazx)nc (ncll rrco di qurlche dccina
rl .Lnni si è infatti .rssislilo a un pxssaggìo. celere c iDdolor..
.1.,Lr' 
-..r',,r"n. Jr r.,l ..rtrel,r.,ur 
'l ,.t.r IorLLi
sìvr. derigririonc). e ancor meno qucLli di produz()ne in
s€nc. Llquiprrare le problenìi(ichc deìh crsa" a quclLc
dclL' autonmhile signifjcil ccrtxmenle ope rc ùcl c:ìIrrùr
dell'ut(4ria; situazionc quindì da condi!idcrc c :ìpprezzrre.
pur con le do!u(c crìuteìe. fto in Ìlllc alnbito-
Esrtlù cntc ìì contrario ir!ccc accxde fcr il conccllo dj
Lluiabilitì. da sempre rpptltcnuto allx cultLrra ltl!hilcîloric.L
rutcnticr. Ebbene uro dci Limiti. fìnse il più cmblcÍìtìtìco,
--,1 . r. I r lnr .. . rll h,!l 'e. I
prîprio nella dillìcilc caprcità di safcr in!ccchì.Ìre ìn mr
nierr dure!ole ed cconomi.a. ll iatto chc Ì'rcroforlo di
l{.ìnsri nbbuì rÉsillito al tìrÍe sisnìr clìc ha devastalo il
rìrcridione del Cilpponc rgli inizi del 95 non sìgnilicx il
conuririo. irnzi corìscìrtc di espìicrtare ùcglio il concetto di
'I r:' Ir:,.a.- r".,ro.1".\.,.\ t..Jr '.. r.r" \"
ùonti di un elenlo prìrlicolarc (che nelcrso dcll'ttcrl)ùnlo
(ir Osxkx cra st.ìto prcvisto c compensrto siù ìn lcrmini di
proscro chc dì rerilizzazionc): signìfìcr nntù) Più tcùrpìì-
' h Il. ,f.r.l :,\rr'''..."nr"..
nÈ. i secoli. E pcr rìr quero divicnc nccesslrio e indisFcn
srLbile xl di lù c ollrc ìe tecnologie coslruttìre consolidiìtc.
ri0o[le ì'Lrlrenrionc sLrìl ur)del nìrltriilLccslerno. o ncglio
rjÈl mrLtenrle chc -\'a" all estemo di un cdificìo sir chc ap
il
t)6 i1l|.tb ltLtr{rulini Gbr.ùhi MatdrÙlit1ì
D 1e.,rJ. .i.rrcnr. rr.r'Lf. r'N- q -.rrlJ(:rld'i'nno
r,c f ,ri(t': Ir' 'rrr lrer Ir'r ' ir'rr-r"nire'lrrc
r,JnLi ul. .Jl..rr'r-(1..drrr. ol .r'' ih" n 'rr r r _po_t rtr-
l. :.r.t. n/ ...îcfrP r pr^ 
"i-nr. .'nll.^ n_ ' c lf c f rr'r-( .' r.. f11'l(r,:crPclli.J.Pmcnlc mrn' l ll.rrcl llclr'_




.rl c Lr- c rì. - 
-.rr''\i.l- t . rn c' .-,' l,lr"' ' ttìì
,l ,.,h,ir ,Jell rcL-...r.1r.-rr, r,r. r'Sr'r..cn .\.rI'ri.c.r'
tcmente che. rd ogni buon conto. la cultura dcll high tech
non polcvrL prescinderc dr duc considcrazxùì in rupPoú)
aììa cultura architetlonica del nostrr paese
D,,n,r r,.r ' .r,.r1" I' r" r fo 'rbrl -'llcrr" r
. r 1.,,".-.-r,,.'Jll rrreir"r'lr u :rr.lrrr"r" l'' rlrrJo
Savioìi. clìc tanto ha dtrto. sopftll!ìtto nell'ulti a fase dcl
.uo 
' .r, ro ,ll rrr_rr...roîerrpolo.r..,.1l IIri(_. .'n'-
logicu. in rnni non sospctti. ncl senrr.cìoè chc lx condizio
ne cìell high tcch dovcva ancora raggiungerc la ridondrnza
atluale. sia in termini operativì chc di nolorietì
Dello spazio erchìtetlonico Savioli ha senìprc arulo lLna
visionc paiticolare e pcrsonrlci dello spazl() c di crò che lo
deiinisce e racchìLdc. Lo si Può creîrc in maniera ll1oltepli
, .rrè\J r I'e.(r.. r rrJnrcr'r.lrrn"
lormale maanchc aitfa!Èrso unadiversà interPrctaTione deì
'h r.,. r. Je ' rflr.r .rJ c dill r '' re ' l '-rr' lJ r'o
rr.r z .,r'e n:ic.'r.r"n : 'l lJ rrurru Ji'l ' r"r 'rrJcl'
detlaslìcofr!Ìttivi. a crr.rtlcriTzare l ultirro ma anchc ilpiù
intcrJssante momcnto cìella sua rltività Di queslo per()do
si irten..ìe lare úlcrimenlo adue opere in particolare: il Pro
erlto del Nuovo Mercato dei Iriori di Pcscitì ft3 t7J. rca
iizzato sul finirc tlcgli anni 70, e il progctrc dei Paìazzo pcÌ
ulfici ed csposizionì prÈvisro per viale Bclfirne I Fìrer/c le
mai realizzat(, chc -respjra la slc!!r aiù" e \'ilc della nìc
dcsìma siagìone'.
Ebbenc iì rnerito del progetto pcr il nuov() nclc'ìto Llcl






.. rl : li l. r I rrl'r'r r
r r. r.' .qtr.r'.'rrtr' l.D' l.rìrr' l(. rrù\" \'r'i Ii
d"l ...rc.,r .,p, "r'n' ..'- tc.ll |r .rf 1' nr\r'
nr.,r(tr. . p,lt,-n.'.... t. -ì r- . . ìL I ':ol
cn,'r "l^ n l.'1 .'.'lrL,'rorì:,l,rl'dcll-.' r'rlrr'':r'.lrr .l
lurrì high tcch. QLresto pur con i limiti connessi x l'ìle Ìipo
tli sperimcntazxrnc e parTirÌmcntc esposli ìn pr.cedeDZa'
l)'l Di(i.un.te.i.t!i li lù)tt!1t.ì. ..t.hi!t oùtu
li:. li. I'cs.ir. Ptulcllo dicof.rtr{r tcr il nùi!o itr.ito dci lnnldihlrinlo Sr\nni c collxh.rn(tri. Scziotc tr.ncrs.lc. I ù c.Dnrìsnmc
!iùlicrt.i.. \cJrpt ..gLier. Jì.1 pro!cllo \ii.it(rc qucÌÌa tr.tic.Lr.e li
r.{ ptugdrurLc dilnror.z onc Iidogi.x c rú.rú. L.. ologi...hcò..
'n l r',1
Dcì panor rlllr con tcn ìporan co del I archìtettur.r higlì lcch
ò benc lamnÌcn(arc aìmcrìo due tr.ì gliesenpi piir significa
livi.
I a nuova sede dei Ilold's
a LoDdra
È l opera di Rogcn fone più emltematicr clìc conscnîc
di puutu:rlizzarc alcuni concetti generali.
l,il nuo\x sede delle assicurazioni londincsi è certamen-
te. dal frnto di!ista tipologico. un paìr7zo per ullici '. TrlÈ
faIlicolxre tìpo edilizio h! da scnìpre visro pri!rìe8itìrÉ lc
.fil\rtillr .cr''1..J( rnJ. ,1 .,.I\r.. ri. 'r. \Ù. .
!r)prie. e quindi tìLritabili in scnso lato, e deslin.rrc lc supcr
fici fiù interne. gcDcrill lcntc ncl centrr) del coTo di iab
bricr, a lunzioni di scrvizio c dì coìleSameDto. Al ccl]lro
dri roryi di ùrbbricr ttu!ano g.nerrlmente ubi.arionc i
nurleiscaiae ascensorc, i blocchirlci serr, izr rgrenici, i crvcdi
ìrnp imristìc i. Atlomo x qLrc sli c da cssi 5cfur.Lti generalmeDlc
tramirc due percorsi prrrlleli (corrjdoi) tmv.Lno sede gli
ullici lcrì c propri. Queìlo appcna schcrùatì7ztìb è il clLrs
\ico lipo pcr uffici r corfo quiDtuplo. clìc !crrì pure esteso,
!u.ccssi\ anìcùic alliL sutì.ìdozione negli edifici lcrzìari..ììle
!tJlLlLure osped.ì1icrc. Il priùro atto progetluilc di IìogcÌs è
qucllo di conteslarc liìlc forna tipolollica consol ùla. Gìì
\frzi fri!ilegirri peÌ gli ulfici stxnno rl centro delcoryo dìÎatrhricr or"rnizu rti ìntrrno a un !uoto centfrle rllunlinao
,l
úA ,\lb.tto itt.ul l (lini
Fig.,1lr. i.ondr..l-rnu.!!s.,led.ìl-lo)d sdil{ichrrdllo!'A Sc7nì
zcnilahncnte dîlla srnnde gallerir vetrata l.ts -ì'9l ll !iste
nìr dei coll€gamenii verlicaìì (scaìe di seNì7io e d cmer
q j r- . , .. r; . t . r . l i r. rrr \cr( r pr'i rré orr' r'r' rc
rl 
'. 
r u f 1l.rr.- . rpn o Ir-h-' r"" '" nr 'l
sisteùlr frinìi1Ì io Llclle canùìiTzazionr r pì'ìnÌjsÎi{rhc lnran
cl.ìta c ripresa dell ùri.L. lòr7ll rÌ1o11ìce. ccc ) lr quest'uìti
nr t:rso- all,r vrrrtmiti tli lali t(ni sono pre\'ìslc le ccntfali
ncr 
'|-LL.'r .rr,.l.l. r P _r,lî- l. rr c-\r''rqr.rrr
r |trr. l <rrrz rr(nr \(_ r lr''l" urr" I r''r'' \'
ors.Lnizzati irì unit;rnodulàri preflbhricale (rìnche sulì'r
sc;rta dclì'esp. cnza nipponica di Kuroka$r) da ìnstrire
_J-l 
' npu1 .nrrl ' r-r"e rrrrc-r r nir \' I lr( I rr tr'll:rl ..r'-.si ' n ',q ru e" n'' pr I rn' J'n"'
silione pcr ut1ìci. csenti dx !rrrcoìi slrùlturuli. irrpi^ntrslrcr
I)t t)trti t. trtn.r. i li lú!rra.i.ù( ttthìnlk ùtd
c dì scr!i.7ìo (collcgarìcnric scr\izi i.!:ienici) ìn qrtìnto rc
l.gati. qrcsti drìc ultinìi. in opporlunc Iorri esterne alì edi
ficn) ver) e frcprio.
Lr pi.ìntr deìl edificio è retirnsolîrc. La struttura del
corpo di labbricr prncit.ììe è costitlriÌi da un insieme di
tr avi e pilrìsrri in cenrento .rr ìto. I pilastrì sono cilindricr e
le trxvi prmciprli, di sezione a ll rovescia. sono \'incoltìte ri
pihstri trtìmite un oppofun.ì nrens1rìa. ll prcblc ra dei so
hi a sLato isolLo ìr nraniera piuttosto ùrxcchinosa. L.c trlr\ i
1 r.r. r1 rl. rr. . . rrr rrt, ,r lri tr\ 1 nr
il !incolo lalcrrlc a Lrn rclicolo di trL! i reîtangoltìri disposlc
sccondo una maglia qLradr.ìta. Ai vertici di lxle mnglia sono
prc\'ìsti pilasù j ro77i. purc in ccnìcnlo arnìrìto preconlpresso,
che cosiìtuiscono un vcro c proprio clcncnlo distanziat(ne
nei conliontidì un sovrìpposto sohio ìislo acci.rio clrlce
srruzzo. Nello spazio racchìuso e defìnito rra griglìa
solto\tanlc c \ohio soprîstrnte colTono ìiberi 8lì iIlrpixnti.
ll vuoto ccntrxlc è dì grandc folza architeltoricr e rll ester-
no la cofeÍura a \olta inîcndc riportnrc h rncmoril rl
londines€ Palxzzo di Crist.Lllo.
I- inìpranlislic! ò eslremamenle raftlnatr e rìchìedereb
hc unr trrttazionc spccjfica. l- inscrinenLo contesluale è
incerlo. per ceriì versì certa rcntc fo17i1(o r li!cllo
!ol(lmclrico e lorse.rnche in terlllini di dimcnsioni
plxninìctriclìc dcl corpo di iabbrica princìprle non
conrprLrabili con xlcun cdificio dcll isolnto su cui la lìuovu
cdìlicazrone !iene a insistcrc.
La sede della llongkorg & Shanghài lìànking(i)rporation
ln qucs({) xssrìi pubbìirizTato ìltr'(n'o di Norman Fo\rcr
rnollc sono le .ìnrìogìe con ì ope..ì di Rogcrs
\rhcmaticalllente rnrìi77atr in prcccdcnzr. Une in parlrco
larc deve essere rììcvata c riguarda iidilcorso sLrlì innir\r
Trone tipoloeica.
Anchc qui. coìììc nell-escmpio londinese, le zone per i
' /i ,^ r:,. r...r rrt.r. .r 
-t, ,t.. .//..tc nt,r,
terilèrjchc all edilìcio vero e proprio. Questo consente Lli
I
ri] Albttt. iíd"l.litù a'inra,nì Matti.lì,i
a\cre li) spazio interno cL'Ilrplctamenle libcro da ìnterfercn
/ Jr.,,|l.. PJr.,,-,1, î.,. ' ro'nr//-. r^ . di cr\',/r 'ei.
nici. La slr(tturL. che qui è in rcciaio con riveslimcnrc di
xlluminio, è costrtuila da qrrttro doPPie coppie di pilastri
cìlindici che definiscono tre inlerv li di ìuce ugualc. TaÌi
intervtìl1i caratterizzano l ìnte() editicio, che è co!1ituìto
ìntàni. irl lcrnini volumcnicì. dr trù par.rlìelepiPcdi acco-
stati di djversa ailezza c di base milrore pari alla lrce del-
I rn cr . I' rtr lc 
' 
of, ., t i ti r\rrr. I pr-nr on" :,1
fesi. con ofpolluni (irantì,.Llltì strutlurr princiPalc in cin
que gr ppi dileri Pcr nunrerr. scrÌpre cresccnti dì un li
\'ello procedendo dall alto verso iì b.Lsr) rf33. -t9 lr)
Lo schemà.lcl piano tipo dcì sen'izi b.lncarì per iì Pub
blico è eslrema rente chiaro. con accessi dcdic.rti sia p.r il
personale chc per il pubblico- Quelli pcr il pubblico sono
contrtìpposti. aSli eslrùrrìi della zoùa centfale. con scaìe
nìoìri1i c $censori. Lc Tone perilcriche sono dcslinate aÌ
l'at(iviràdel penonxle e rrancmo di rccÌprcco collegrmenLLr'
ll pubblico invcce opera nclla Tona cen(rale. seNila dallc
drefasce opcrxtìve de I pcrson rle dicui siè detto, c ircLrilando
ìnt(nno al ìuoto ceùlrale. Tale !uoîo sepxra cli lalto lo spa
zio intcrnodallo spazio estenìo dcl pi.ìno tercno puressen
do. aquesL ultinìo. intrnìamcn!e connesso a!!raverso la griÌn
de solfirlarurx vetrtìla parabolica chc costituisce il cielo"
del piùo teùr. Talc cieìo . così partìcolrre, ò ìlluÌninato
'',rrlificialnrente" di Luce- nrturaLc". []n sistcnìa sofisticato
dispecchie nllcttoricapta là lucc solrre rll cslenr)deli edi
flcio perproicrtarla, lungo il v[oto cenlralc (che in 1al nlodo
!iene xnalogamente illLrminan, sino sulla copefura !clra_
tx del pidno lcrra e quirdi !uì piano lcrcno nredesimo
L'urganizzazione rlcl pìrno terreno ò peúèttanlcntc ac-
corclarr rlla natura del sito. Il piano ò inclinato \econdo la
fenden^ ùatrìfale del taÍcno che salc cla nlare verso mon-
te; è complcîamente acccssìbiìe perchó apero !elso il pcF
corso puLìblico che ri ptò pcnetfare lranquiìlanrenle,rll'in-
tcr.no ore è fra l'alúî possibilc percepirc attrl\'erso il cic
lo" tfasprrentt. tlltrx ]a mass.r dcìl ecìificio.
Pcr quanto rigrarda iì problcmx.lell inscrimenlo ncl
corlicsto questo intcfvcrìto di Folcf. come dclrcsto.LccLrde
in quesi tuitx ìa sua produzione. ricscc tì no!urc unl solu
zi(nre ecccllcnte. E semprc difficile inscrìre un edificio 1ìn)
in uDa situ.ìzione precsistente. anchc se costiluila da
v)lunclric giì di per sé îìoìto riÌe!.rnti. li lotto str cui cdì'
l.\I I)it.i t.nr.r:t.iani lt t)to*tta.iù. at.hit.rto"i.t
Fig lt. Ìl0rr Kone Li nuolr Jc{lc
tsanlin! Co'Fo.ar(nr i!i Norìrn t-o(e. d.lh Horgk.ig .nd sharghai
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l-r n (-.vx s.dc d.lr ll.ùSkor.q rn(l
N.rnÚi Foltcr Prfli.oL.rc fru(lu.l
tl: t:)it|i .. \tttEn,ii Ii !)n4t!t.i.ù. .dtn.ú.itrd
lic.ìrc i nuo\'ì ufl ici ò rclxlivxmente esisuo. È deÌilllilalo dù
.luc !iÈ par.ìllele (Dcs Vocu). Road eQuccn s Routl CcDlral)
nellù imÌnedi.rte !icinanTe del tibun11lc c della !ecchiI scdc
.lrl.., q., . r 
-i l. I rn.,. Pr'. irùin,lo \.r 't rn . I ;n\.n
trrno rìrfe due vic plrîìlele rllc prcccdentì (Chrlcr Road e
Conraughl Road) c infìne il marc con ìì mtrlo rl inrbarco
pcr ìa Cina. D.rl ùrolo.Lìla sedc dclla Brnc.r il Pcrcorso è
rcrrilineo. Irirnclìcggìr rn aulosilo c dopo a\er irÌhal crsaio
h pr iÌrr.r strudr cntrx in St.rtue Squarc. una pi.tzzr rilrcTTrtt.r
con veÌrìe. chc di falto codiluiscc la prosecuzionc ìlL'csleÈ
no del piano lcÌrcno delÌ edificio bnncario.\ J'.r., nr ' .rJirru-r.
considcriti come un insicme indivisibilc voìto allr
rìrlurlilicazìone urbrna (li un settore pariicolarrnentc crili
co dclla cittì tfamitc l indivi.luazionc di un asse, fisico e
visi\,o. che ha conìc riferimeDlo iniziale e finale I iÌrrbarcn
dcro perl.r Cìnxc ìr nuovtì scdc dèìì.1Barcr di Hong Kong
La Città dellc Scienze c dell'lndustria
a P:ìrigi
Drlla parte opposta. rispetto al Louvre, di Rcnault
Llillancourt (sucuicisièsoflèmaliinuncapitolopartico-
larcl. quale ceúicra tf.r citlà e banììeu"sitro!a ilcompatu)
delìrL Villertc. In tale conìprcnsorìo. che comprende di!ersc
e sviìri|lc attrezzirture (l ospedale Robcrt Debrè ò una dì
quÈslc). ùrerìta di esscrc evìdenziato il lrogetlo di Adrien
Fainsilber. e la coùscgnente realizzazione. delh cosiddetta
Cirl.ì delle Srienzc c deìl lnduslria.
Pur tfrttandosi dì un frodotlo scnz'rltro riconducibilc
nllacrìirrLdell'lìigh techqucsto interrento si dìscoraprl
fbidamente dai principi gener.ì1i diquesta linca progetturlc
fcr dre lnotivrzioni. La priùlil consisle nclltÌ ricerci
plorcrtuxle !oltt all uso di maltriali consolidali che sirno
ìn eredo di garuDtirc du|abiÌitù al anufìtn) archiîcltonìco
l-ì sccondiL deriva drllaconsiderazionc che tale edilìcio non
niìsce cx novo" mr dcrìvx dal recupcfo di un complcsso
industrirlc obsoìeto coù la consenàzionc delì'orilinaria
m.rgìi.r slrrrlturale princiPùlc. Sì ùrtta di un rrchiteLlùra
dell'cvidenza chc ìntende tsPrìùrere h frultura. dxbilirc
relaTioni chilìlc c distrnte 1r! intcrno ed eslcmo c qurlifica
re uno spnzx) urbano rvvrlendosi di rlte tecnologie struttr
Fi! .10. Hor! KonS
l]rnli g Coqnrrn)n di
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ruli c impiantislichc con l uso dì materiaìi consoliclatì. Un
cdiîicio dunquc in bilico frrtradizione e hìgh Iech ( fig. I I ).
Sul finirc degli rnni '70ln munìcipalità di Parigi decide
la chiusur4 dei maceìlì generîlì del mercato bestianìe. Nei
prinri anni '80 è handìto iì concorso per la cre.ìzione di ur
musco nazionale deììa Scìenza. della TecDica e dell'lndu
slia chc sorgr nel luogo del vecchio mattîtoio e poss.ì fru
-. J"i 
' 
:r.'nde.'re.' o .,1|e. rn.tu, rr irr., u ! . rn.r.re
la sirutttlra- Nelfrcgetl) diconcorso FaiD s ilìrer concepi sce
il museo e il parco ìn srrcttn relazione, secondo la cullura
architettonìca fiancese cl.ìssic.ì. ll lLrngo asse nord sud di
colÌegamento tra la porta dellr Villelle e 1a porta di Pantin
avrebbe caratterizzato la zona ccntralc dcl parco con un
canale peTendicolarc al canalc dclì'Ourcq.
Ma dopo il concorso dcìì 82 che vede \'ìncìtore lo sche-
Ìnr di Bernxrd Tschumì per l organizzazr(me complessiva
del parco. il ruolo progetÌurle di lìainsilber è limiulo alla
cittàdelle ScieMe, cioè ai museo vcrocproprio, allxGeodc
e alle relalive slrulturc di pcrlincnza.
Dal punto dì vìstr deìì organizzazione spazìale è possr-
biìe individrare due assi portanti clella composizione di
questo Sran.le complesso- Uno nella Llirezionc nord sltd.
dove sono prcvisti gli accessi priùcipali. sovrapposto alì'asse
maggiorc di cui si ò dcttoncll arerfiaìeportedeìlaVìllette
e dì Pmtin. che taglìa l edificìo ìn due volumi di diveno
peso e stabilisce ìn tal modo una gemrchia fra il lato !erso
il parco e quello verso lî cit(iì. L'asse est ovcsl ò qucllo sul
qutìle si appoggiano lc uscilc di cmcrgcnza vcrso iì parco-
ll volumc dcll'cdificio ò. nclla sua gìobalità. nÌolo rììe-
'Jr'.:l. r../drinI.Ilic^ì. -. \uperio_c,,iqr.Irnrrn i.ri.
Dal punto di \,ìsta dcììa p.evenTione iDcendi, che neì caso
spccifico ò aspctto assai deìicato. si hatta dì un edificìo di
grnndc altczza (perchó superiore xi veDtotto metri, secondo
Ia nornativa franccsc). Si sarebbero dovutì affìoniare nnt-
lcplici problcoli. na la fcìicc idca progeltueìe consente di
crnplitilr1i. Prrr c..cnJo I c ifi.io .,rpcrior. r: q-,r, I
melri di allezza ùon è stato necessario classifrcarlo fra gìi
edilìci alri poichè è slîto inserilo. a netà della sua altczza.
un doppio sisremadi percorsi orizzontali per le emergenzc.
I mezTi antìncendìo. operrndo da qresk) percorso. h.ìnno
infattì verso iì bxslo un edificìo di altezza infèn(ne ai 28
mctri c così purc vcrso l'eìto. Artìfìcio progettuaÌe efTicace
c di sicuro cÎfctio.
' L,r 
". 
,. ! Ò t a ht
Fi-q.41. Prrigi. Lx ciftà dclÌ. Scicn^, !ìelh TccDica c dcLl lrduslrla
.li 
^,hnÌ Frln(l 1ìù S.7nnì. sulÌr hrll .ert(lc.
136 llb.ú. M. ltùlini Gtu\úni iltttt.ltni
Anchc!lue\t{)è un e\empio dìgrandc resPiro N{achi dice
\lr- lJr. r'Prr rJ Jrhl.. r,e.c-
direzionc? L high techron puòconcrc il rischìo'ìi (ìì\cnrare
un nuolo Intemational StyÌe. continuando lungo il pcrcorso
intraDrcso I Qucri e.rltri intcrr)gùlivi un iti .rll11ì)nderncntrle
esìg;nza di .lurata nel tempo delle siruliure cdilizie c anche a
sesuiÌo degli alli costi necclsarianlcnte conncssi a un tipo di
str'Lrtturcqualiqucllesommi1rìameDlcesal.linenrhirnnocerla
renteLorrrrlrrri o.ll,rrJ r rr,'r\r''r,,n.J q i Jf.rr1 "
l e corcnte progctùale. Bastì peùsxre I ccntro ospcdaìiero
universitalorìiAquìsgranallS 42l Progcltalorllrìfincdegli
anni 60 dì!enla p.Lrzi.rlmcnte opcratìlo solo nesli annì E0
''L'iru\iltl)iL? scuta di tun1Po tra Yogdto the ttulne u'ntpre
rla trfl ìflastiotu cuhutule .:uú?ntPakln@ .d (t1:Lt.totl?
ì isLhìa qLi li (tscrc particoknnt.nte súuúe: il pìr!.Ìt.) nu
sce ancora presv'dú inntune dall ub?ttd.io . Po\t
nolemitta e tuttorú Jotsc nel!a sîra\îiu d?ll'illusione
Dtu o tîruttufttlistd 
'1. Pur lLìttav ia dic h iùa c dcnunciî un ce
.limcnto. una crisi alla base rlclla propria metodologirì
Ér,r'.orl n.nt<l.r.- rJcr.onri Lrrd rl .r.h.'rur"r,r!
tech, h progrcssi\'tì su.t trasformrìzione ìn stcrile rrcella foF
nlale (che è quclloche parc dicoglìcrc anclìc neì prosclto te
dÈsco)pu(ì;scÌe coll.ttxnrenD a alizzalaxìì intemo del piu
, Jnrr.,l. r-nomen., J . -i.r'lclL rr,,lcrrrrr.r. L. I i.-'' r'-1.
irica cìi una tecnologia rmnipotente c univemallncnte vaiida
sla progrls\iralllcnte lasciùrdo il posto .l unr \isione più xt'
lenia allc dive$ilà, tìlle tliflcrenze, più attentt ai luoghi c alìe
d\cr.cc. Ir'(.c,e r.r..ll. l"rf'uJ'rirrr I11.'n'c r^ r\cr_
so l.rto. Con la sola eccezione dell oper.ì tli Fbster. in cui l'xt-
tenzìonc conlesl!ì1le è una prcrogalivx de I progetto (brìstj pen'
s.Lrc rl concorso Pcr hnlrova sede dclìa BBC a I-ondrr). ccce-
zione chc pertrltro conlèrna ìa regola. rn allro gr.ìndc linite
dell'rrchitetluri highlech ò quello di ccrcarc di risdlerc ogni
prollema 
.Ìl pr)prio ìntemo. Pcr cui- in quefo scnso. è ficilc
..rt'-. .'rrl.'.rz'o ene'riq rr.r'Jrlc'nre ^'r''o: c(ul.L.:r,c.tc Pr'. c.cuni cqr:r.11'nn crprt l u "n
rclto" e contc\to'. l high_tech app.ìrtienc certamcnle aìh
cultura.leìl ulhitetturù concellurlc. L'urr llpprl)Pì.ìto della
tecnologia, ispcltoso dellc risorse cnergeticlìc. e .luiìrdi dei
diversi clinlie neccss.Lriamcnlc dellc divcIse collocxTìon i gco
gÌ afìchc. ;Ìpone ncccssrù i.rmcnte que llc ettenzioni p<rgettuali
sovente disattese dalla culluru !ìfficialc dclì'high tcch-
\3i l)iùi .o \.t\ù.tunr li lt.!.na.i.n. dtthitrttttt.d
Fi! .11 ,\quislr.nd. IÌ (l. lro O:f.{LLi.ro l,nirerilriù) di Wcb"'
ll; d & Prrn.' Prospcr(o di utr nrrc'
NOTE
1rtri,i,i Srnl Elir. L.r./,t//nrlr lúqrtì 11l\t t.t.\.t. ithtnr'ît t il
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10. TECNOLOGIA E CONTESTO
È evidente, anche a seguito delle dflessioni esposte in
preceden/a. come i termini dr lecnologia e conte.lo possa-
n,, paere. in progeuazione xichilellonrca. dillìcilmenle
compatibili.
Per il fatto di appartenere a due diverse categorie di ap
pro\ cio progettuale: ilprrmo termine all approccio pru pro-
pdamente concettuale, il secondo, owiamente, a quello più
propriamente contestùale.
Esistono in architettura edifici eslremamente complessi
per destinazione, per funzione, per complessità di gestione
e problematici, perché sovente anche volumetricameúte ri-
levanti, dal punto di vista dell'inseimento ambientale. Si
tratta quindi di co mplessi moìto particolari per la cui buona
riuscita, in termini di qualità architettonica complessiva, è
necessario rjconere a entrambe le categorie richiamate.
La complessitàe molteplicità di funzioni,la necessità di
un'elaborazione chiara e sintetica degli schemi disùibutivi,
I'alto livello nelÌa predisposizione di strutture adeguate a
paÍicolari luci sÍutturali e aparticolÀri sovracceÌichi, I'esi-
genza diraffinati e sofisticati impianti (dalla cl imatizzazio-
ne di lra.p!r Ii :ìurom.ilr//xliì. unita a lla gestione \empre piil
spesso informatizzata, comportano cefùnente il ricorso e
l'adozione di sistemi ad alta tecnologia in continuo svilup-
po e rapido dìvenire.
Parallelamente emerge la necessità dello studio accura
to sul luogo in cui tale manufatto edilizio o tale insieme di
manuîatti edilizi viene a insistere, analisi mìlata alla perfet-
ta inLegr:rzione tra jl utturd di previtiore e .rstema
preesi stente. In particolare, in questo discorso, ci si intende
riferire alle strutture ospedaliere, le uniche, forse, a essere
sempre contraddistinte daquesti aspetti problematici. Se per
esse molta attenzione è stata riposta sul primo aspetlo, il
secondo è quasi sempÌe stato disatteso per una lunga serie
l.{) Alb.tb Mrtl.tt.litli Ci.\atnti M.ùfirti,i
.li motivxTi(mi ch. solo parzialmcnte e schcrnaticamenlc !i
polranno qri evidcnzìare-
l1 tcÌna dell inscrimenlo conte'itualc dclle strullurc
ospcdalicre ri!eslc gr:ìnde importanza dal Punn) di !ista
urbrnislico. Trìe iùscrìmento irflllti deve esscrc linnìizzato
xì recupcro diqueìh partc del tenilorio su ctri instste Ìr rrut
lurr sanilrria che gii csilte o su cui insisterà quclla di pre
!isi(me. AttcnTione progctturle chc. ncì disciPlinare speci
{ìco e nelliÙnaggror p.ÌÍc deì c.tsi. ò li.Lta ed ò compìetr
îìente disaltcstì x seguilo di due îtlcggirnren(i. diIersi m.r
conrpìemcnlari. che hanno finito con il frcdurrc lc st|utture
smìt.rrie con cui oggi convìviamo.
Dr uD lato ìr progc(lazione di lali ofere è slitx aftrdata
rì cosiddct(i specirlislj deì settorc che. in nomc di esìgenzc
.ipecilìcîlilmenle pcculixrì, hanno rivendic.ìlo la friorilà dcl
proprio operure n.i confronti di altro tiPo di froblenìi Iì
'|. rJr'r,e.I ù1"-rrrr.', I îr..lr' .,1 1;rir"ncrnrr
chó iaìe .Lttecgiamento comprende. tcnlaÌrdo di gitìstificar
lì. rrolti alti c dilersi ris!oltì. è qucllo che si conosce Cx)ò
volumi .rrnoúì e indifÎcrcnzìati ncllx mìgliorc dèlìe rpolcsi.
nelh pcggiore senzaxlcrna corlnotiìzione archìÎetnnica mx
sopriltuttoprividiognì legìrrìccon illc]liloriorìicuì inve-
!. .^ rrrur..'iri. . nfr 'cIL o )e n rlc. pi I e i lcjr.r_ e
Drll altro !a mlncanza deìlrL coslruzione di uÙa blì.\e teo
ricr unitaia sui probìeni del con(csn) e in pariicolare la
mrnc.ìÌrztì di sensibililiL rìeì conlrontì dei Problcmi ambicn
tali chù si lresenlano senìprc con I'cdificazionc di
*macfosrfutture spccialistichc'. come Ì ospcdale, ha inìpe-
Llito. siìl\'o qurlcht rar:ì eccezione. la costruTìone di un ap-
pft)ccio prcgellurlc cstensibilc alterriLorio pur far{cndo d.L
Lìn irtlo lpeci1ìco c specirlizzalo.
Si so.o fr)&)lli invece duc cìcmenti d,rnnosi dal Pùno
di vist.r.lcll:ì lrogettazìone archilcttonica rn senso slrctlo\ l,, nr. JrllJ rì' d rr "r 'r,.. î !! 'tIi Ilrn I II. lro
Lrlemidell iùscrimento urbanislico. iivece di un affinrmenlo
dclle problc rarìche pr{)gctllrtììi si è r$sistìto a LLn'csasferr
zionc di tali .ìspctti sotlo lc spoglie dcl lìmdamcrt.Llisnn)
rìmbicrr.Llistr. A llonte di,rulcntiche csigcnTe rrmbicnlali è
fiorito un gr.Ln nurùcro di teoric sulìa valulazionc di im-
f rtto rmbicntrle' cht norì può non destare quaìche perylcs
sitì.ììmcno jn chi ha scmpre ll1rssirrrmenlc creduto n.i
poleridelhsiiìtcsiprutLoslochernqucìlìdell.rnalisi lnallri
1cùninise non ò impossibilc trovare una sÙ utlLrrr o\pedaìieru
l1\ Di/.\i ..n\ttsu.ùni li t)toitttu.n,t 4tt|1itùkt tt
c r .r. /r',nr J. I rnt. . r "\l.r I i l..î(n. il ,ri' c
tifologico. ò estremanìtnlc dilTiciÌe tro!rrne una lu ctti
morlìlogia compìessiva sia in sinl(mia con h mor{òlogitr
urban! prcc!istente. sc l ambìn) dr iDlcr!enn) è appuDlo
metropolilnno. e ancor !iir dilTicile trovrrne unr la cui
molfobgil si fossa porc corre monìenlo di !intesi di trn
tn.i r I..r."fruî.n(Jcdr .,rr rltr.':rr " F 1..'
costituiscc l Lrllìnn) atto.
ln sosÌrn/ ìn prrlicolarc attenzi(De progctlurle che
vo ebbe rrpportare unLr tipologiaecliliziaspcciaLizzataaunr
nnnJì)logì.r coÌnpìessirrr pcr sux nrtLÌra non spccìxìizzata,
moìn) ruraîìcnie è slata posli1 !n essere nel disciplinare clcl
ìe cosLruzioni ospecìalicrc. Pcr ìe quali ha scmpÌe tunziona
., l ,lrhi .,1 rr rn,o5l.n br e rr.. \lr. .on..r,., c c r
rqrroposto (e chi tìncora ìo sostiene ò ncl mìghore dcicxsi
in nalafede), che lc forlne' arclìilcttonìche prodoîtc dr
c\igcnTe così co ìplcsse do!rebbcro essere comunque .Lc-
.rr.r'iir . ilr'. rc . . ur|l :r,.rl.,r. .r: r/i
' funzx)nuli chc da sole. corrìùnque. disatlcndono ìa qurli
tar del prcgctb mpprc\cnlando. l)er esso. solo condizionc
necessarix Íìa nienl alfatto sulI_rcicntc.
ln piir è drì riicvarc coirìe I uDico parametro progertuale
di riferimen{o sia stato. e lo ò ilncorr in molli casi. h cosid
detta lbrma îipologrcr isliluTionale chc tro\tì ìe propric
motivrìzionì storicìre indiclro nel telì]po. Ci si rifèriscc rlLo
schenìadi Benihrmpcril PanopLicon .rnorìeìLrrlicrrcere
idcirlc che diedc origine a un arùpia serie di isrituTioni
\itlorirne senzî prcoccupazionc per il contcsto Ciò ò
r ilcvabile nella storia delh conìposiTi(me .]IcIilett(nica non
solo dclì ospedalt gcnerale, lnraùchedell ospcdrle psichia
lrico c .lel crrcerc.
'lali lì)rme istrluTionali si iproducono infxttisecondo
!iccndc p.Lrrllele ncl scnso che la .Ltrice di base. cluclla
dcl contrcllo nut{)riLarro . è comunc. c poco inlporta se talc
controllo \ìa rivolto esclusi!.ìnrenÌc alh tuteh Ll.lìa salute
iisicr (rspcdale generalc). deììrL srlLtlc îìcntale loslcdrle
. lr.r '"'..1 1"r .,r .lr" .r, l .lci . 'rr'' l ( lr
unranì (carftrc). l-c eccezioni chc perxlLrc confèll ano Ìa
rcgola non nlarcilùo. e rtle h pcra di citamt aìÌlleno dut
pcr i1 passato e altretlrììrc per h coùtcmforaneitiì.
I pirìri due esempi sono il disPenslLrio rnliLuìrcrcohre
di Alessandria progetlaÌo da Ignazio Cìardelìa e l llcallh
Center. su progctto dr Ber1lìold l-uhetkin. alìa ferilìrii dì
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FrnsbuD.rnìbcduedeglianni l0.InessinrtìDcalncor.rI.tl
tenzionù !crso il contetlo. Sì è in fi€nr rjvoluzroDe
tifologicir c in pienr curìp.rgni1 rnt itu ber colarc. Si oferr per
ìamigliorcsiÌluhnrìdellarcs cnTaeferun urbxnisticapiu
' irodema chc proLlulli, solo pcr cìtrre un escnìPio i1.llitì
io lN l\{il;lno Verde .
L rtlenzronc.lei frogetlisli ò ri\'oltr. nel discìplinrre
composi(i\ o. alla rìrnìutLux)nc dclla titoìogia o rìcglio.rlìtr
Íiccrca rìi tipologic non istiturionali" (anche sc purtÌoppo
'nr',,1 
.. rt.' r\. ..nI., r...Jl ,i. ir.rru ln.r
,l l,...ropu....rrrr'.r:.l rl .r"r''c r",r- rl ,
c,rzione. N{a la rivoluTx)ne tipologìc.ì. o meglio l cslìspera
zione dell analisi suìlrL lipologia (deriruta dal rolct seguiLe
r,t. r' l-ro '.r 'r ''.rr.
'r n ., . r,"l' .'.....,.nd-I'r, ... .rn rt f,'t
zaltì o arlifrciosa, mostrandosi.lumdi cornc ricerca ch. ha
ignorilro. sotto ogni aspetto. il rupporlo con il conlcsrc'
Appunt(r in qucslo scnso. nel signilìcato cìoè di rornpcrc con
uÌr1ì irrdrzionc lipoìogic.r consolidnta pure rcl \ctlore ste
cìfico. sL.r I i porianza e lr grande fì)rza proPosìtì\'a degli
esenpi dì Clardeìla e Lubctkin. DalL lcllura dit.llidue esern
pi ù !ossibile coglicrc. con estlema hciljt:ì, ìì cìesrlcrio di
roùrpcre con lc lornrc- istituzrDali di cuì si è lÉrr. l. .on
cui le ìoro realizzaTioninon hanno piir nulìa in corrìrne) per
:ìpfliùLre r slrlrtture specirlizzare ì frincipi dcll architettu
Cli escr ìpi neìÌr conlcîDoraneìti si úlcnscono rdue sLntl
..r ' l( r.rr .rr.r'c /-.: c.ll primo esenpio ò losfedrle di \osirr Signora di
NleritxclL. ad Anrìurra. progetlLrto de Nlonttìner. Pcmas c
\i.:.
ll luogo su cui intcr!cnire è del tutlo pxrlìcolnre. E ca
''r "lrrdr z.,r'frn'
irf,.luJ tr,J. _. 1'r' r,'r'rl ,. . -1r...II i l_u/l'lrr
si rdagìr c si inserisce perlcttarnente ìleì luogo. I-x fì)rm.r
pl:ìninretr icu dcriva.hl rafporto lîa ìe due sLradc Its llle
lu sczìone fi! 44) rntcnde chiur.rÍrcnte moslrurc ilraplor() di la lc cditicio con la rì:ìturr lar tcntcnlc declrve del Ìcù'c
no. Ir.r liì !xÍrcolLue configuruzione phnorì!iÌIctricr i trt
li\'elli infuriori frf. 4-tl sono dcstin.ìti .tl p!rcrÌrcnto delle
autovelturÈ. I successi\ i tre. cllc corrisPondono i1l nucìeo
..,rr.l- ri.l r.lrl .r. .. rr,.. .t Ji.rr 
'r'. r\:/i
diasnosticr e {crapcutìci e r parLc dcì seNiTi gùrcr!li. Ì l;
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I c 1l Andori. OioedrLÈ di Noslrr Si!not. d \J.r it\tll
rlìiinrlii ocn.,rÌ. Lniì;m!Lln rcrncr d.ri\i drll rflilric l{rdc
l,'nr.Ír,liJrcon(ediiì.ntodcl Ì(n()di iùt.^cnn)
Frg. .1.1. Ar..r!. Orl)c,hlc di
-
\ostra Sicno.r di \f.iil\cll scriotc
tu 
^ltrtn) ll,rltttln
frg. ta ,\fJo.tr Osir.(llie di Nofi! Siln.fu d] Nnrir\'l l'jrnll
\'clìi succcs\i\ i. conìplctaùrente luori terra. r)no de!tinrti
alle degc|1. (c urio sanrcnte re.rl ir zatc con l rdo/ione esclu
si!r di \l.Lr7e srnirolc) l,t(.4/1.
È rubito eridcrtc una grtììldc rttenlronc al rìpo ediliTio
nlr unx.ììtfellunlo grrnde.rllcnzìone Lìl coniesto su cui tale
nanufarto andrà a inserirsi.
Il secondo èsenìtio si îilèrisrc xll rlnPlianì,rnto cìelìrr
clinicr Corxchrn a Barccllonr. su progetto di lltìch e Vora
f/iS 43]. In tale intcrlcnro rl npPortare le nrì6r'r erlilì'r
zionc con la prccsistenz.r hi1 signilicato oPtarc pcr la
r icof \nrsizionc complessivi di un isohlo urbano L ampìia
rììcnlo rìpr)ponc ìr Iolulnctr'ì.Iesisl.nlù fer ìren dllc \'ollc
dxndo luogo a tre corpi di lìbbriua pilrllìeli scrvit; da unr
jriasúr di collcgrment0.
l-i! .16 \n,ìrr.r. OjÌrcdrl. Ji \!srrr sig .r. di v.tn\cLl Pìdr11
riùo Iif,o \..vr/i !.n.irlL. drl!n.rici .lcr.p.ul .r
ìr-l.q ,17. Andorra Osocdxle li Noshr Sigr.ra Lìi lvlerilr.ll. Pirnt!
firno ripo unirà didegè zr.
Risuìu cvideDte come I'attcnzione al conleslo sia cìe-
me n b indispcnsnb ile per la riorgan izzazione selezionata deì
percoÉi c dei flussi di traflÌco csternì.
llp- .,.) r.'c Ilc!rmcr-J 1.t 1".'rrJ'(orlr\r,'e\r',/l
estemi) e tipolosia (orgxnì7zazrcne degli xmbìtì spaziali
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n-! l-l-11_ìl) -/ .'l )-ì
l. . - . .., .. .r.r -,- ,-...,-1
\a6 
^|h.ttu MaiI.litti Gn\1n,i itl.nlnlitti
intemi) rvviene proprìo con l irìctìvìdurlione. rll iìtemo di
quesl ultimrì. di una rete diPcrconenzc gerar(ihì77:ìte. \ erir
epropria-strutlurx portanlc d.lìe mulcroìi esigcn Te disli
butirt. comunquc connessc al sistemr csler ) dcj percorsì.
Lr nccessilà dc!ltì rispondcnTî urìra.i!tica dcgìi edifici
'' fc - r.l ,.1. 1. "r.' \c c rn,,r "l' I J - 'r, - l"
queslionc recentissiùr.r e non solo ìn ltrlia.
Giar I climinrzionc degli ospcdaìi psichìatrici ltr posttr
nel nostro !xÈse. ìD lutta ìa sur crudezze c in ogni risvolk).
,., r r''r Jclrr..1 -' rrr '.rrr'lr'r,r'' rr. r" Jr"fi
lcgge dclLc' lirnzurni spccìalizzalc.Lcui erilno.lesrinrlc Tale
problenìn anìplilica. per ìa città. la te atic.L più gcnerrle
delle rrcc dismcs\c comPlictìndo con!.guen(c cnte il
discorso sulltì progcttazionc c sul ruolo dei grandi sfazi
allerti". Fra gli \!1rìrti tenlatiridirccLrpero di q!ìc.!te Luec.
\ilc lx fena di cil.ìre una proposta ,ìnglostìssonc. x operu di
John Bullell. tcr il riuso del vitloriano Clù)bury Nlcntxl
^!yìum 
di Woodlìrd neìl lsscr. non t.rD(o per i ris\Qìtì
rrb.rnislico cdìlizi quxnn) pcr 1a fììosolia conrllcssìvx che
rrtreDdc i1ìe intcr!cnti). Filosofir conìplcttìrrenlc opposla
r qucllx ìtalianù. f disposli lcgislati!i. chc'!ono \r.rri 1lìa brsc
dcll'clìmmrzione.leSli ospedrli Psìchirtrici ncL nostrr) Pac
sc. hrnno inlcrr inlesrirc iì n lelo menlrlc alla crttà noÈ
Írxle . trascinandolo al dì 1ìrori dclln proprircìttrdclLx'!pe
cìalizzirla. Nell escmfìo inglcsc ì.1 solurione.rl Probìenrr
delh diver\iti viene rìllronltìtr traìritc iì ricorso iÌlìe plu
ulìlì.1'uso. d utilìzzo e di destnazronc dÌ lali tìr.e. Iì cui
r, .. f 1. .lr'' rr''r' orrr'rnJ,, ,j(l , rr / 'n. lrr' I
rtìla l.r cuierino sorlc, rna integrando t.Lle lLrnzjone diPirr
trnTr.or uniL ùrclteplicjtì di nLtovc funzioni !ìrbrne Lc
f' rc . r, r", r..ir '.r..irrrf r \i rri ri'!if'r'i
pirnrcnte e\idcnziLrti dirgli sressi cdifici sp€ciillizzLrti chc
rlorrcbbero sapcrsi porrc. xlmeno qucsto è ncll inlcnziont
,lc-..J.r ,rr.. Irc Lnl: 'c'l n r ,.1 Lnrr' r' 1r rlI L,..'Ii . ,1,,,,"1 Jrr'l,.nc"
mentc scmpìi1lctìrc iì f roblerÌra.
A qucso punt) si rcnde nÈccs!.Lrio r)llcrÍr.ìre l-rltcn
rionè \u cluatlîo aspclli (lo st.rndirrd. lx flessiLrilitì. l high
trch nei rLpporrì con lhigh iouch. l rmrini?/N/ionel (ilrc
hlnno crratterizzato e crIallcrì77.ìno forlcnìente lit pÌoget
trzioncxrchitelloùic!Ldeìle strultùeosPcdillicre cortriblLen
.li) txl!oLta LIlla lìllna7ìone di quclìr Prnlicolxre lì)nna di
''.Llibi clìc ten.ìe tì !olcr eiusLiicaÌe qurl\i.l\i sceìt.ì t qual
sir\i nelrìtivrli come, fer csemfio, ì'rssenzr di qnalità
L() standàrd
Lr norn ti\'a o ìe regole codìfic.rtÈ o gìi ,iixndarrl non
costiluiscono certrlllente, collle dcl resro piiì volîc
r\'ìdenzirto rei crtin)li f recedenti. condiTionc slLlficicntc
pcr conscgurc l.ì iturlitì progettuulc. Possono irltl.rl pjir
cssere condizione necessxritì. L.r no ra c lo stlnd:ìd sono.
I',i 'r ' .llll trurr..r'.i ', di \. ,. .o.". ,.
ognrquxl!oltr vengono inrpostì integrrìmeDte. As!untì comc
linee Surdr invece polrebbero essere stfumeniali r unn mi'
glurrc irLcrpretazione progeltuale. La norma e ìo slrndrLrd
hanDo vllorc gcncrirlc. ll progctk) Ìnvece, con ìe sue vuic
i.rlc csigcrì/c. frpprcscnlil scìùprc un c.rso parlicohrt, E
,r\idcntc qulndi comc ìl lolcr coniugarc il g.ncrrlc con rl
f.Lriicolnre sìr, oìtre che urr contÌaddìzione ncì tcrmìni. iì
rrill rrr..'ì, c Ji...r.i Irì,' . ' 'te Li .'n.
stiìnd.rrd soììo sta(i coLlilicaLi: quelìo curè di garln]rire il
s(xldi!laciÌìcnro olliîìllc di dcrcrmiìlrÌc.sigcnzc. h î11ri
tcrnrinì il rondo dcl progcrto è cslrcnra ìcntc distantc da
queìlo delìr nor]]]a. Perseguiìe lo scopo deìla noîmr o deììo
r.r.ì.'r.l t'" r''c ,.,. ir.f r,,rtr 1r ,. . ir.i
gclt.rzione non è di tipo prelìgurLnte.
Norrn! e tÌlrDdard dcvono essere di tipo îpclto. Dcvono
"r, r.rJr. .z..'rr...irrr. .,r,l, rJr...rf. Jtro!.r./o
nc. Non dc\ono iìrpoùc dogrùirliciìrncnîc o. ciò chc sxreb'
r" r .' rr 1.r-i .1.r ]c- . , . p:- r ,. ì'rnc n' rr .r -
rccnichc rcsio!ìirli). dunqLrc cocrcili!eÌrcnlc. dcìlc scclte che
iìpliLrlcrìcono c!clusi!irrncnlc !1h celcgoria dclla pmlrettr-
7ìorìc in\.cc chc n quclla Llcllo sÌrndirrd. Corìlin ando x
.t,.r,. .. ..,' ,r'r .r lIIi ip. .r'rll:!. lr
.'ll .... r i t,r' r'.tf . tir .( . ' ,r .. r" I
osfedrlrere. r)ìuTioni !1iì pronte c seleTion.ìte neì rispettl)
delìr no r.L. ch. pcÌò p|cscindono dtl luogo c drl tenlln)
dell i.tcr!cnto. SolrLrioùi cioò pri!. di ogni quiìlitì
1,.. r'' , . . . ,, .,.. .t rrir rr f rr. r,rr| 1 .
nci scLtor i specializzatie 1ìrremente in direnire qurlì quelli
diilnzi cratr. in cui h \pccificitì e singol.Lritì clì ogri crL\o
puo rendcre.li \ olrx in \ olta ottinìali soluzronr d; !aìorc ben
l$ AlL.ùo M.]lfr.litti ai.\dnnl i'ltt1lt1tl|ùr
I-a flessibilità
Sullaflessibilit:ìd uso c d'unlizzo che ha scmpre dccoirì-
pagnato l rrchilcltura modcrJìr è btne ramnrcDtare come
vada senrpre piii pcrdendo valore. in cdììizia ospec lìcra. iì
concetLo tipi(o dcgli anni 70 che inlcndevr Priviiegirrc la
po.iqibili(à dì crrrbixre coùtìnurnreDîc gli sP/i d'uso con
inter!enti dìretti nclìo sPrtzio fi\ico ln nonre dcllx llessibi
liti ediÌizix nnscono ìe prrclj ùri)biÌi. piir o rìeno attrezzalc.
lc strutturc.r gr|ndi Ìuci. ccc.; in nome della flessilriliti
ìnrpianlistica nascc l inLÈryiano tecnico lsigcnTe $prat
tutto ilricnìche. rìa anchc di colìllbrt. pongono un grosso
lincoù rlle primcr considcraz()ni prxgmaliche ed tcono-
nichc inpongono un Lipcnsanrenlo complcs!ivo sul sccon
rl(r. Di qni l.r nccessiù di conciliare le iricgabili csigenze
di llcssrbili(à d'uso ù di ntilizlo. edilizic c impianrìstiche.
con strullÌrrc più rigide e durc\di Lo sforzo progetturlc
.1.,\r. (r* _p crl.,r|er,li r|J!o,,r.. nrer-,lcr. r_ rrrr' f r,
J'\iro .rhrlr, e,rcll.'. lrc p rr" 
'.. 
Jertpoi.rIrrcrdo-
ìr'Juli e.l.lr,,r .rnpr-rr'i t.rrllitr c,srorl. rrr"rrorrr t' r
nclla krgicu dcììo scarnbio lilìzionale, cltc penìtrn non va
mai sfinlo all ecccsso- Si rlovrcbbe cioò cercarc di petsc
guìre qucllx che già d.r tenPo. ìn altd paesi europeì (coÍrc
id esernpio la lrancìa). vicnc prelèritaaÌìa flc!!ibiliti Ci sì
intendc rifèrirc rl concetlo rli al:illlúbilitì. cioò alla possibi-
lità di poter e\'olverc il progetlo lia durunlc ltì surì conce
ziorc che durante lu sun costruzione: \alc a dìre Prcvcdere
\p. / r.r,l.r o ,'pp ,r:r_- li i fr lrJ .ir t I'tnl
L'high-tech e l'hi8h-touch
L,l ,rnr Jcl Ii\rr_.rlo rr'..Íon n_,' it'1tol_r
\ivxrncnle sosliluire Lìll anccstralc rmrìlgnìerìo Ìegùlo ai
concctli di *curccrc'. di rcccaforle . dì luoco del srpc
rc . ìe nuovc conrczioni di tllicienza" c ìapidiliì". legrlc
alla fiìosolìa lecorbusicrixna dcllil m.ìchine i . l-'ospc
,.ìî1c ò venuto cosi conlìgurrndosi. iì núdo sclrìfre piu csclu
si!o. come mùcchinLr pcr gu1ìr'ire
II ricorso .tll alla tecnobgi:ì. che ha iì suo culmrne ncglì
rnni ?0. ò un'esigcnTr strctnnìente lcgatx aÌì.ì nccessitrì di
attrezzrlurc e rnìpianrì semPrc pìir solìsticatr e chc finiscc
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con ìl rìfroporrc. anche in ambito srnilario. l'rso dell ar
chìteitLu.ì higÌì lcch. su cur ci si è solfcrnrati in precedenza.
E dì tempi più reccnti, soprrtlLrlto in cslcrienze nord
rÙrcrìcane (canildc!ì e statunilensi), la !olontì. che poi è
'îrodn",eil dcs criodi ìmponerll'arclìilclt!ìraospedrlierr
un immaginc . divcrsa drlh consueludinc. slÌumentrle d
esigcnze commcrcixli di rit(nro economico.
Sc ci puar c!!crc unx giustilic,rzionc di tipo
eronorricistico pcr lalc tipo di appr)ccx) (in'(ìlc tìegrre la
.onco.renza esrsp.fara f|a le struttLrre Pri!alc pcr ìr snlute
ncsli Stati Unili), pjù difTìcile, e meno \oslcnibile, è l.t
condivisroneLl€ll ;npianto rrchitelt(Dico chc dx tale rpprîc
cio deri\'a. In Ìrl calo ìnlittti si è in prclcnza di un vero c
p(rlrio attcggia cntu rninretico rolto a cclare e negarc il
signilicrb dcl llLogo di cura tramilc inscrzìoni l4robgichc
non spcciich. e non speci.rlìzzatc, che finiscoDo pcr con'
hr'tn , 'L.l . in .' I p..r r c- rr e ti
ripoLogici rlberghrÈri o lc cìtazioni dr cenlri cornmercilli o
,lr,t'i.,r .,1r "\'||."f"l1'lre..rr-.or. r' n \rJ Ir
lxrìtì ' L. riconncllcndosì inlece sempliccnìenle con ìx riccr
c.ì del malgior otile d improsa.
N.ll(r... r.,r/r,,nr îr! r^ Jrr ..riJ',1 . r',ttrri.,
larc approccio pl()gÈltunlc sì deve lutl.r!ia riconoscere chÈ
high tech e higlì louch fuvoriscono la crcaTione di un am
bìente lerrpÈutico con materiali tradizionaliconìe rclla clì'
'.1r, ..-nlJrr-<,r l..rro.or'. rrcl c.rr pr". nr
dese dcll ALb.ru Healrh Scicnccs Center r Ed ìonton d€l
Ir iinr dcsli annì 80 di ZcidLcr. Come osscrva Buch.rnrn !i
li|1(a pcrò dì rn high Lcclì chc ha apfrcso lc-l)Lx)re l]lanic
I rc ..n lr. 1,, ..r. c,1. I'rri,l' l( .ccf . r'.l rrt
dcl N4c Nfffter Cenler. lcnrpre di Zeidlcr. piir !iciio :ììlo
spir rro dcllc meg.ìstr ullurc lcoriche rnglo!x'!soDr dcgli xnnì
'60 (ArclìjgrrÌn. Pri(e, ccc.) c xncor più pro!'!inro al rcccn
tc CcDtro Ospcrl.Lliero di AquisSrrna.
L'nmaDizlazione
È L,cnc tr,nul.nt 
"r. 
. unrc l urr.ìnizzazxrìrc dci Iuoghidì
curiì non si!lìifichi ì.1crerìrionc c ìa frecìisPo\izione di cl.
Slnzn.r lìLron nrcrc.Ln) o di luoglìj pscudocorììIìrcrcirli tìi
\ocrrlrzz.rzionc (conìbìrìazione 1ìrgilc dì elemoììlì tìrnrxli
'nn)demi rhc rìisillcndono le isÌrììlrc rc.rli dcl lroccsso
\s0 Alb.tto Maùlt..lini Cbnn"i Mdnltediìii 151 Di..i ..nvtvt.ioni di t)úlen1.iare archit.tuon1.a
Fi!. .19. Ospedrle di




'(... ) rct .Òntrl.ssità.1i
Irn.ianì . ltslina..jnni
rt!)t)tt\.n1a il Prìt". t nni0.afl,dh tn. n.lnattra
W.r., li nt0 a Ò,!aùirh'a
r" ila t ia ttt 1.1
R drli.t ttuti.1 On..) b 3i ra,
ld ll..Ltina Nu.lar. t l.
lli\.nun1r Maxnrtica. Di
5. i l) I i ne t.t4pe rt i.h. .
tltustostidt. i".ti !a sol-
\ t i.a.i one tt.n0 lo ri.a
mrtitn!. i li\.lli riìt el.
rdti ir.dntl).) 
"t.tli.o. 1...)1,r v.tilitiLì ltl la u intpnrw iùfu|ti kl rrr..io,.
I i t)t.)hl.ntaticht sp.ss.t. h1^tunti kli natIt ú t.c
nab!i.n, ij tidnti id, t!i
r. r'...d, di r t ti b u t 
^1t, 
tl i
L.nttalb delk r4.lidtio i
iÒ"i :..anti ..1.1 !..ontatni
nd.i,]i nli)u i\t).oú u4
..'tlrartÒ .ohti"u. . r.'
tat. .on ..tnPct.n.. :Pt
.nt!i!h.hc li li\ersd n41r
tu Sitta..io". .\tt.t a
n.ntu.anltl.rsa pLr.hé
rtlt pt Òbl."nt|k he h4vo
t aStiLnlÒ st?ssa ncl.dk)
sp.tì1.., littlli eit e
tni t.nt.nrlÒ aslai tiff
t il., ttr il trag.tti\td,
nunntt.r. i1ronùo1b ni
tut i. lt11 utLhiteu rú.
I- e:!.ìri tiu:.iti, ler li
pii1.Òù tn risuhala di at
N rct t ù. na t utut...d, ì lòr
rt lu !)r.u!iatiLi piit .\ì
L nt, ,]t ,tù.\ù r tnt L\r
progettuale); umanizzare Llovrebbc piuttosto significare Lrn
maggiore impegno e una maggior sensibilìzzazione per ln
progettazione qualitativa dcgli spazì intemi e delìe loro
complesse iDtenelazioni in un rapporto dì reciprocità con
gìispazìestemi,cioè con ilcontesto. Comedel resto avvie
ne per ì'aùrpìiamenb del Neukólln Hospitxl dì Berlino di
JosefPaul Kleihues (forse più nolo pcr le sue esperienze di
cdilìzia residenziale pubblica per 1 1BA berììnese) ìn cui iì
rrppor,o 1r ru.n ,r I li \ eIl' 
' 
e .l ru lLrrc ccl .l
ilrapporrc fìa ìa strutlura ospedaliera riorganiTT,ra e ìì .nn_
lcsto urbano (con gìi insedianenlistorici diTxut e Gropìus)
sono ancoriì da esplorarc e da approfondire da paÍe della
critica uftlciale.
Le medesinìe ù(enzioni, Ívolte in questo car) ,ì una
miEÌlìore qu.rliti degli spazi di degenza, neì ìoro complesso
. ||r(,rlrr\r c rrlpo|l. rsi Jo : .tJ/r de Dcr..'r.i. \ono
individuabili ncl piccoìo ospedale cantonalc di
Schwarzcnburg. in Svizzera, progeltalo dall'Alclicr 5. neì
qu. c:.or,Fr ,,dr lu,'1','.rcur rlìnr.ccpcr crr er','t i'
quelìo dì luogo abitato in condrzioni partìcolîrì. Non c è
. 1, ur rrrIrrttr .nro rn t.rlc Jrlcp!idnrPnl.r. a e ir\e''e .I 
-p
proccio proget!uale ch.3 intende privilegiare I'aspetto
lerapeuticodcll arc hìtettura inteso quile caso particoìaredeì
più gcneraìe aspetto compositivo legalo alla pcdagogiadeìla
forma archìteft)nica Íi89.49,50). Un primo passo, questo,
verso rln'autentica umanizzazionc.
NI)TE
I Pù un appdì,ndimen ùì s,l c.nrcú) di _v,ù sr0farir-- .lr
A. N{rnlrdrni. irll.irt,; | ,ff tinL dt!lu rt.3.na.rÒtu ùq.tdli.td irr rnlla.
Pxrx.rtro. n 130. sùt nìrc .nt)lxc 1990. pp.78 llj
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,,p:=:.-:=
Fie. 50. Ospedalc di Reggio EnìiÌia
cina Nucleare (p'ogerro: A., E e
. Servizi di Radiorerapir c Nledi
G. Mantrediniì realizzazionel
I'f Dieci coD.rsa.ioni di prÒle 4.ìone drchiîctto ra
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